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Questa ricerca è stata svolta sulle informazioni disponibili alcuni mesi prima 

del termine dellõIniziativa Comunitaria Leader+ dal punto di vista finanziario che 

cadrà il 31 dicembre 2008. Essa presenta dunque soltanto dei risultati parziali, 

fondati su informazioni aggiornate in parte a giug no e in parte a settembre 2008. 

Ciò nondimeno essa mostra un quadro complessivo di realizzazione di notevole  

interesse e conferma come, anche nelle Marche, lõIniziativa Leader+ abbia 

rappresentato unõesperienza che merita di essere continuata e ulteriormente 

implement ata.  





Leader+ nelle Marche  

 

 

Introduzione  

 

 

LõIniziativa comunitaria Leader+ 1 rientra fra gli strumenti di politica str utturale 

dell´Unione Europea previsti da Agenda 2000 e si pone come obiettivo quello di 

favorire lo sviluppo delle zone rurali d´Europa attraverso lõespletamento di azioni 

volte a rivitalizzare questi territori. Leader+  si affianca agli altri interventi co mu-

nitari e ne garantisce il completamento  stimolando il mantenimento e la creazi o-

ne di nuove attività, la valorizzazione delle risorse ambientali e culturali, tenta n-

do di contrastare l´invecchiamento, l´esodo della popolazione, il calo 

dell´occupazione e g li altri fenomeni di tipo socioeconomico che sono all´origine 

di difficoltà e crisi del territorio rur ale. 

Leader+  persegue questi obiettivi attraverso l´integrazione tra le svariate o p-

portunità offerte dal mondo rurale e dalla sua economia, facendo leva n on solo 

sullõagricoltura, ma anche su altri importanti settori come lõartigianato, il turi-

smo, la valorizzazione del tessuto sociale, culturale e delle risorse ambientali.  

I principi di base su cui poggia l´intervento di Leader+  sono quelli di un a p-

proccio  dal basso  (bottom -up approach ), che fa sì che l a definizione delle esigenze 

di sviluppo provenga  direttamente dagli operatori locali attraverso progetti ed i-

niziative di carattere innovativo e dimostrativo.  

Leader+ , attua to attraverso una specifica progra mmazione  durante il periodo 

2000 -2006,  ha come principale punto di riferimento nelle Marche il DocUP 

Leader+ . Questõultimo, approvato dalla Commissione Europea con Decisione 

C(2001) n. 4144 del 13 Dicembre 2001 , è stato predisposto tenendo conto 

dell´esper ienza condotta e dei risu ltati conseguiti nel periodo di programmazione 

1994 - 1999 con l´Iniziativa Comunitaria Leader II .  

Il Complemento di programmazione riprende e sviluppa con maggiore dett a-

glio i contenuti del DocUP Leader+ , indicando , in particolar e, le misure, le azioni, 

le tipologie di intervento ammissibili, le procedure di selezione dei progetti, i b e-

neficiari ammissibili, nonché gli indicatori necessari al sistema di monitoraggio e 

valutazione.  Una descr izione degli interventi, sotto forma di a ssi, misure e azioni 

è fornita nella  Tabella 1. 

                                              
1 òLiaison Entre Actions de D®veloppement de lõEconomie Ruraleó (Collegamento tra azioni di svi-

luppo dellõeconomia rurale). 
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Tabella 1  ð Descrizione interventi, programma Leader+  2000 -2006, Marche  
Asse Misura Azione Sigla Descrizione 

1   Svi.Rur Strategie pilota di sviluppo rurale 
 1.1  Svi.Econ Rafforzamento e valorizzazione dei sistemi economici e produttivi 

dei territori rurali 
  1.1.1 Innov. Aiuti alle imprese per lôintroduzione di metodi innovativi, di processo 

e di prodotto 
  1.1.2 Amb-Prod. Aiuti alle imprese per migliorare il rapporto tra il processo produttivo 

e lôambiente 
  1.1.3 Serv.Prod Miglioramento ed introduzione di servizi per lo sviluppo del sistema 

produttivo dei territori interessati al Leader+ 
 1.2  Pop. Interventi per favorire la residenzialità e la vivibilità dei territori rurali 
  1.2.1 Serv.Pop Servizi alla popolazione 
  1.2.2 Lavoro Aiuti per favorire lôaccesso al mondo del lavoro e migliorare il profilo 

qualitativo degli occupati 
 1.3  Val.Rur. Valorizzazione e spendibilità del territorio rurale 
  1.3.1 Ambiente Salvaguardia dell'ambiente e del paesaggio naturale 
  1.3.2 Cultura Valorizzazione delle risorse culturali delle aree Leader+; 
  1.3.3 Prod.Loc. Commercializzazione, valorizzazione e promozione dei prodotti 

locali 
  1.3.4 Villaggi Valorizzazione e miglioramento dei villaggi rurali 
 1.4  Sup.Tecn. Supporto tecnico all'attuazione del PSL 
  1.4.1 Sup.Tecn. Supporto tecnico all'attuazione del PSL 
2   Coop.Ter. Cooperazione tra territori 
 2.1  Coop.Rur. Sostegno alla cooperazione tra aree rurali 
  2.1.1 Coop.Infr. Cooperazione infra-territoriale 
  2.1.2 Coop.Ext Cooperazione extra-territoriale 

Fonte: Regione Marche (2005)  

 

Obiettivo del DocUP Leader+  Marche è quello di promuovere uno sviluppo i n-

tegrato del territorio rurale mediante u na strategia imperniata su interventi co n-

certati tra gli attori locali (GAL - Gruppi dõAzione Locali), a carattere pilota, tra-

sferibili, complementari rispetto agli altri programmi regionali  e sostenibili da un 

punto di vista economico e ambientale. Le lin ee strategiche del Piano Leader+  

della regione Marche possono essere riassunte nelle seguenti: (a) di ffusione di 

metodi e tecnologie innovative per migliorare la qualità e la competitività dei 

prodotti e dei servizi; (b) m iglioramento della qualità delle c ondizioni di vita delle 

popolazioni residenti nelle zone rurali; (c) valorizzazione delle produzioni locali in 

particolare agevolando azioni collettive volte a facilitare lõaccesso ai mercati per 

le piccole impr ese; (d) valorizzazione delle risorse natural i e culturali.  

Queste linee strategiche, articolate su tipologie dõintervento integrate e siner-

giche su base territoriale, costituiscono i temi catalizzatori del programma 

Leader+  Marche (Regione Marche, 2005) . 

Cinque  sono i  GAL selezionati ai quali  è sta ta demandata lõesecuzione del 

programma: il GAL Montefeltro Leader, il GAL Flaminia Cesano, il GAL Colli Es i-

ni San Vicino , il GAL Sibilla e il GAL Piceno.  I GAL si sono orientati su più temi 

catalizzatori, come linee strategiche per lõattuazione dei rispettivi PSL (Pian i di 

sviluppo locale), basando le proprie scelte sulle specificità e le potenzialità dei r i-

spettivi territori di riferimento  (Tabella 2).  
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Tabella 2  ð Temi catalizzatori scelti dai GAL, pro gramma Leader+  2000 -2006, 
Marche  
GAL Tema catalizzatore principale Tema catalizzatore secondario 

Montefeltro 
Leader 

Valorizzazione delle risorse naturali e culturali (in 
particolare consolidamento di metodi innovativi e di 
commercializzazione dei prodotti locali in cui si vuole 
stimolare una promozione del ñprodotto turistico 
Montefeltroò) 

Diffusione di metodi e tecnologie 
innovative per migliorare la qualità e 
la competitività dei prodotti e dei 
servizi 

   
Flaminia 
Cesano 

Valorizzazione delle risorse naturali e culturali (in 
particolare creazione del ñParco storico culturale Alta 
Marcaò) 

 

   
Colli Esini Valorizzazione delle produzioni locali in particolare 

agevolando azioni collettive volte a facilitare lôaccesso 
ai mercati per le piccole imprese 

Valorizzazione delle risorse naturali e 
culturali 

   
Sibilla Valorizzazione delle produzioni locali in particolare 

agevolando azioni collettive volte a facilitare lôaccesso 
ai mercati per le piccole imprese 

Valorizzazione delle risorse naturali e 
culturali 

   
Piceno Valorizzazione delle risorse naturali e culturali Valorizzazione delle produzioni locali 

in particolare agevolando azioni 
collettive volte a facilitare lôaccesso ai 
mercati per le piccole e medie 
imprese 

Fonte: Regione Marche, 2005  

 

Come tema c atalizzatore principale, i GAL Montefeltro, Piceno e Flaminia C e-

sano hanno optato per la valorizz azione delle risorse naturali e culturali, mentre 

nel caso dei GAL Sibilla e Colli Esini la scelta è ricaduta sulla valori zzazione delle 

produzioni locali.   

Il presente studio ¯ parte del progetto òComunicazione GALó2, presentato con-

giuntamente da tutti i cinque  GAL delle Marche, e rientra nellõambito dellõAsse 2 

(cooperazione tra territori), misura 2.1 (Sostegno alla cooperazione tra aree rur a-

li), azione 2.1.1  (cooperazione infra -territoriale)  del programma Leader+ . 

Lõobiettivo consiste nella valutazione dellõattivit¨ svolta e dei risultati raggiunti 

dai GAL marchigiani durante il periodo di programmazione 2000 -2006. A questo 

fine le principali fonti informativ e utilizzate sono i dati provenienti dai GAL. Si 

tratta dei dati del monitoraggio finanziario, procedurale e fisico , integrazioni st a-

tistiche riguardanti le caratteri stiche dei beneficiari privati e una specifica banca 

dati sviluppata nellõambito del progetto . La banca dati , organizzata per azioni,  

costituisce uno dei principali risultati raggiunti nellõambito del progetto òComu-

nicazione GALó. Lõobiettivo ¯ arricchire il quadro informativo sui PSL al fine di 

migliorare la lettura e lõinterpretazione dei risultati ottenuti e assicurare inte r-

venti futuri pi½ efficaci, apprendendo dallõesperienza passata. Per ciascuna azi o-

ne sono raccolte informazioni aggreg ate relative  ai seguenti aspetti: a)  progetti 

                                              
2 òProgetto di cooperazione infra -territoriale per la valutazione delle esperienze maturate dai GAL 

marchigiani nellõambito della programmazione Leader+ allo scopo di studiare prospettive per la nuo-

va programmazioneó. 
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finanziati ; b)  motivazioni alla base della mancata conclusi one (o rimodulazione) ; 

c) risorse finanziarie allocate a enti pubblici e privati ; d) criticità riscontrate 

nellõattuazione pr ogettuale ; e) rapporti con i beneficiari in termini di positività e 

criticità riscontrate ; f) indicatori di valutazione dellõazione (di realizzazione, di a-

nimazione e sensibilizzazione, di risu ltato e di impatto).  

Lo studio si compone di due parti. La  prima , più generale,  analizza  lo stato di 

attuazione e i risultati conseguiti dallõapplicazione del programma Leader+  nelle 

Marche per il periodo 2000 -2006 e si articola come segue. La prima sezione for-

nisce una analisi delle caratteristiche geografiche, sociali ed economiche 

dellõarea territoriale interessata dal programma Leader+  ed esamina le dinam i-

che demografiche ed economiche interv enute sul territorio durante il periodo di 

programmazione. La seconda sezione descrive lo stato di attuazione del pr o-

gramma dal punto di vista finanziario, procedurale e fisico. La terza è invece d e-

dicata alla valutazione dei livelli di efficienza ed effic acia associat i agli interventi  

realizzati. La quarta ed ultima sezione, infine,  riassume i risultati principali dello 

studio e fornisce a lcune considerazioni di sintesi.   

La seconda parte dello studio offre  informazioni più dettagliate in merito ad 

un grup po selezionato di progetti re alizzati dai vari GAL , organizzate in schede 

progettuali . La selezione dei progetti , lõordine attribuito e la specificazione dei 

contenuti è ad opera dei singoli GAL . 



Leader+ nelle Marche  

 

 

PARTE I  

 

Analisi statistico -descrittiva  

 

 

1.1   Profilo territo riale ed e voluzione del contesto  

Il programma Leader+  nelle Marche interessa 158 comuni per una superficie te r-

ritoriale di poco più di 6.700 km 2, corrispondenti, rispettivamente, a l 64% dei 

comuni e al 70% della superficie complessiva  della region e (Tabella 3).  

Dal punto di vista geografico, come si evince dalla Figura 1, nellõambito della 

zonizzazione Leader+  rientrano tutti i territori montani e pedemontani e collinari 

interni della regione Marche. Si t ratta quindi di unõarea sostanzialmente omoge-

nea che presenta anche un elevato valore d al punto di vista  ambientale, data la 

presenza di parchi naturali a carattere nazionale  e regionale e di riserve . Restano 

esclusi i comuni che si localizzazione a ridoss o della costa.  

La popolazione interessata dal programma  Leader+  ammonta nel 2007 a circa 

435 mila abitanti , pari al 28% della popolazione marchigiana e si distribuisce 

prevalentemente  nellõalto Esino (GAL Colli Esini) con una percentuale di oltre il 

7%, nel Montefeltro  (6,6%) e nellõalto maceratese (GAL Sibilla ) (6,5%)  (Tabella 4). 

Lõalto Piceno  e in particolare le medie vallate del Cesano e del Metauro ( GAL 

Flaminia Cesano ) assorbono percentuali più esigue. La densità della popol azione 

risulta pari a 65 abitanti per km 2, meno della metà rispetto alla densità co m-

plessiva  (Tabella 5). Le aree dei GAL Colli Esini e Flaminia Cesano sono l e più 

densame nte popolat e, con valori intorno ai 90 abitanti per km 2, me ntre le altre  

presentano una situazione relativamente uniforme con una densità compresa fra 

50 e 60 abitanti per km 2. 

Lõindice di vecchiaia, calcolato come percentuale di popolazione con unõet¨ 

superiore ai 65 anni rispetto alla pop olazione di età compresa  fra 0 e 14 anni, 

risulta pari a l 235% , poco meno del valore regionale. In altre parole, per ogni a-

bitante di età compresa fra 0 e 14 anni, esistono più di 2 soggetti anziani 

(Tabella 6). Sebbene il livello di inve cchiamento sia g rossomodo uniforme fra le 

varie sotto -aree Leader+, nellõalto Esino si concentra la popolazione più inve c-

chiata, mostrando un indice superiore rispetto ai valori regionali, mentre nel 

Montefeltro il grado di invecchiamento risulta leggermente più basso e c omu n-

que inferiore rispetto sia alla media dellõarea Leader+ che a quella regionale.  
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Tabella 3  ð Superficie e comuni in teressati dal programma Leader+ , Marche  
Area Comuni %  Superficie (km

2
) % 

Gal Montefeltro 36 14,6 1.801 18,6 
Gal Flaminia Cesano 17 6,9 561 5,8 
Gal Colli Esini 24 9,8 1.191 12,3 
Gal Sibilla 38 15,4 1.858 19,2 
Gal Piceno 43 17,5 1.321 13,6 
Totale Leader+ 158 64,2 6.732 69,5 
Regione Marche 246 100,0 9.693 100,0 

Fonte: elaborazione su dati PSL e Sistar Marche   
 

Figura 1 ð Area Leader+ , Marche  

Area Leader+

Fuori Area

GAL Montefeltro

GAL Flamnia Cesano

GAL Colli Esini

GAL Sibilla

GAL Piceno

 
Fonte: elaborazione su dati PSL  

 

Tabella 4  ð Popolazione residente nelle aree Leader+ , Marche  

Area 1991 % 2001 % 2007 % 
Var. % 

1991-2001 
Var. % 

2001-2007 

Gal Montefeltro 95.977 6,7 98.012 6,7 101.151 6,6 2,1 3,2 
Gal Flaminia Cesano 46.904 3,3 46.830 3,2 48.837 3,2 -0,2 4,3 
Gal Colli Esini 105.671 7,4 109.103 7,4 113.524 7,4 3,2 4,1 
Gal Sibilla 96.028 6,7 96.100 6,5 99.305 6,5 0,1 3,3 
Gal Piceno 73.733 5,2 72.105 4,9 71.892 4,7 -2,2 -0,3 
Totale Leader+ 418.313 29,3 422.150 28,7 434.709 28,3 0,9 3,0 
Regione Marche 1.429.205 100,0 1.470.581 100,0 1.536.098 100,0 2,9 4,5 

Fonte: elaborazione su dati Sistar Marche  
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Tabella 5  ð Densità di po polazione residente nelle aree Leader+ , Marche  (n. abitanti 
per km 2) 

Area 1991 2001 2007 
Var.  

1991-2001 
Var.  

2001-2007 

Gal Montefeltro 53 54 56 1 2 
Gal Flaminia Cesano 84 84 87 0 4 
Gal Colli Esini 89 92 95 3 4 
Gal Sibilla 52 52 53 0 2 
Gal Piceno 56 55 54 -1 0 
Totale Leader+ 62 63 65 1 2 
Regione Marche 147 152 158 4 7 

Fonte: elaborazione su dati Sistar Marche  

 

Tabella 6  ð Indice di vecchiaia nelle aree Leader+ , Marche  (% pop. >65 su pop. 0 -14)  
Area 2001 2007 Variazione 

Gal Montefeltro 177,0 231,8 54,8 
Gal Flaminia Cesano 180,5 235,3 54,8 
Gal Colli Esini 188,2 239,1 50,9 
Gal Sibilla 208,0 233,5 25,5 
Gal Piceno 193,2 234,0 40,9 
Totale Leader+ 190,0 234,8 44,8 
Regione Marche 166,4 235,5 69,1 

Fonte: elaborazione su dati  Sistar Marche  

 

Rispetto al 2001, la dinamica demografica è risultata positiva. La popolazione 

che ricade nellõarea Leader+  è infa t ti aumentata del 3%, contro il 4,5% registrato 

a livello regionale. La totalità delle aree di competenza dei  GAL, con esclusi one 

dellõalto Piceno che ha subito una variazione negativa dello 0,3%, ha visto accr e-

scere la propria quota di abitanti, con aumenti superiori al 4% nei territori dei 

GAL Flaminia Cesano e Colli Esini . Eõ interessante notare come la variazione p o-

sitiva int ervenuta nel periodo 2001 -2007 sia  superiore a quella del periodo 

1991 -2001. Questo andamento, con lõeccezione dellõalto Piceno, è comun e alle 

diverse aree . In particolare, nelle medie vallate del Cesano e del Metauro , emerge 

una inversione di tendenza, ch e ha permesso di recuperare la flessione negativa 

prodottasi negli anni õ90, mentre nellõalto Piceno, la variazione negativa è risult a-

ta pi½ attenuata rispetto a quella degli anni precedenti. Lõaumento demografico, 

il rafforzamento dei tassi di crescita , così come  lõattenuazione delle dinamiche 

negative , potrebbero essere parzialmente imputati alla realizzazione di interventi 

volti  favorire la res idenzialità e la vivibilità dei territori rurali (tra questi, quelli 

previsti nel pr ogramma Leader+  - misura 1.2 ). 

Avanza invece incontrastato il processo di invecchiamento della popolazione . 

Nel periodo 2001 -2007, infatti, lõindice di vecchiaia è aumentato di circa 45 pu n-

ti percentuali , passando dal 190% allõattuale 235%. Mentre nel 2001 la situazio-

ne risultava più  variegata fra le varie aree, nel 2007, gli indici si sono portati a 

livelli molto simili fra loro , mettendo in luce un processo di convergenza nel gr a-

do di invecchiamento della popolazione.  

Dal punto di vista economico, nellõarea Leader+  esistono al 2007  circa 52 mila 

imprese attive, equivalenti al 32% delle imprese complessivamente presenti nelle 
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Marche  (Tabella 7). Gran parte opera nel settore agricolo e in quello dei servizi 

con una percentuale pari al 36% in entrambi i settor i. Il restante  29% circa è in-

vece costituito da imprese interne al settore industriale. Fra i servizi, il settore 

turistico (alberghi e ristoranti) , messo in evidenza per le oppo r tunità di crescita 

che è in grado di offrire alle aree svantaggiate,  rappres enta soltanto il 4% del t o-

tale.  

Complessivamente, nellõarea Leader+  si concentra più della metà delle impr e-

se agricole presenti a livello regionale, il 31% delle imprese che operano nel s e-

condario e il 24% delle unità che offrono servizi. Rispetto alla med ia regi onale , 

lõarea Leader+  mostra una certa specializzazione nellõattivit¨ agricola, evide n-

ziando le caratteristiche prevalentemente rurali che la contraddistinguono r i-

spetto al resto della regione Marche . Le dimensioni medie delle imprese in term i-

ni di addetti 3 appaiono contenute: c iascuna impresa possiede in m edia 4 unità 

lavorative , una in meno rispetto alla media regionale. Le imprese più grandi op e-

rano nei settori dei servizi e dellõindustria, con una dimensione che sfiora i 6 ad-

detti per impresa. Le imprese agricole possiedono invece dime nsioni medie molto 

modeste, a comprova delle condizioni di marginalità in cui svolgono la propria 

attività.  

Dallõanalisi delle varie sotto-aree Leader+, emerge che, rispetto alle imprese 

marchigiane in  complesso, il maggior numero di imprese si concentra nellõalto 

maceratese (circa 8% del totale). A livello settoriale, le imprese agricole sono n u-

mericamente più consistenti nei territori dei GAL Piceno e Sibilla (circa il 13% 

del totale), quelle dellõindustria nel Montefeltro, nellõalto maceratese e nellõalto 

Esino (oltre il 7%), mentre  le imprese di servizi prevalgono soprattutto nel Mont e-

feltro  (6%). 

Allõinterno di ciascuna zona di competenza, risulta invece che nel Montefeltro 

è particolarmente  sviluppato il settore terziario. Nellõalto Esino e in quello mac e-

ratese, le imprese si concentrano soprattutto nei settori agricolo e dei servizi. 

Nellõalto Piceno, predominano le unit¨ agricole mentre nellõarea del GAL Flaminia 

Cesano si nota una certa uniformità nella distrib uzione tra settori . In rapporto 

alla media regionale, data la rilevanza del settore primario, le imprese che op e-

rano nei territori dei GAL appaiono specializzate nella produzione di prodotti a-

gricoli. Questa speci alizzazione risulta molto pi½ marcata nellõalto Piceno ed è la 

sola riscontrabile nei vari territori, fatta eccezione del Montefeltro, in cui emerge 

una certa attitudine anche per il settore industriale e quello turistico. Le imprese 

di dimensioni più ampie si ritrovano nei comuni di competenza del  GAL Mont e-

feltro  Leader , con un numero di addetti per impresa che si avvicina a quello m e-

dio regionale. Quelle invece di dimensioni pi½ contenute si localizzano nellõalto 

Piceno.  

                                              
3 Cfr. nota 4.  
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Tabella 7  ð Imprese attive per settore nelle aree  Leader+ , Marche, 2007  

 Montefeltro 
Flaminia 
Cesano 

Colli 
Esini 

Sibilla Piceno Leader+ Regione 

Agricoltura        
Numero 2.958 2.032 4.111 4.689 4.760 18.550 35.737 
% su imprese area 26,1 33,8 35,1 37,2 46,2 35,7 22,3 
% su imprese Marche 8,3 5,7 11,5 13,1 13,3 51,9 100,0 
Indice specializzazione 1,2 1,5 1,6 1,7 2,1 1,6 1,0 
Var. % 2001-2007 -4,1 -4,6 -9,2 -9,7 -7,1 -7,5 -9,6 
Dimensione media 0,7 0,7 0,7 0,6 0,6 0,6 0,8 
Var. dim. media  2001-07 0,0 0,0 0,0 0,1 -0,1 0,0 0,1 
        
Industria        
Numero 3.573 1.832 3.305 3.400 2.684 14.794 47.349 
% su imprese area 31,5 30,5 28,2 27,0 26,1 28,5 29,5 
% su imprese Marche 7,5 3,9 7,0 7,2 5,7 31,2 100,0 
Indice specializzazione 1,1 1,0 1,0 0,9 0,9 1,0 1,0 
Var. % 2001-2007 -8,9 -5,7 -11,5 -1,6 -8,0 -7,4 -11,0 
Dimensione media 5,6 5,7 5,7 5,7 5,7 5,7 5,7 
Var. dim. media  2001-07 1,4 1,2 -2,7 1,6 2,3 0,6 1,0 
        
Alberghi e ristoranti        
Numero 625 192 400 486 341 2.044 7.051 
% su imprese area 5,5 3,2 3,4 3,9 3,3 3,9 4,4 
% su imprese Marche 8,9 2,7 5,7 6,9 4,8 29,0 100,0 
Indice specializzazione 1,3 0,7 0,8 0,9 0,8 0,9 1,0 
Var. % 2001-2007 3,8 11,0 4,2 -2,4 -0,9 2,1 -1,5 
Dimensione media 4,0 4,7 5,0 4,4 4,4 4,4 4,5 
Var. dim. media  2001-07 0,5 0,8 1,1 1,0 1,7 1,0 0,7 
        
Altri servizi        
Numero 4.178 1.952 3.902 4.019 2.512 16.563 70.297 
% su imprese area 36,9 32,5 33,3 31,9 24,4 31,9 43,8 
% su imprese Marche 5,9 2,8 5,6 5,7 3,6 23,6 100,0 
Indice specializzazione 0,8 0,7 0,8 0,7 0,6 0,7 1,0 
Var. % 2001-2007 -1,6 3,8 -6,1 -10,0 -6,7 -5,0 -4,2 
Dimensione media 5,9 5,9 6,2 5,9 6,2 6,0 5,7 
Var. dim. media  2001-07 1,9 2,1 1,6 2,0 2,7 2,0 0,9 
        
Totale servizi        
Numero 4.803 2.144 4.302 4.505 2.853 18.607 77.348 
% su imprese area 42,4 35,7 36,7 35,8 27,7 35,8 48,2 
% su imprese Marche 6,2 2,8 5,6 5,8 3,7 24,1 100,0 
Indice specializzazione 0,9 0,7 0,8 0,7 0,6 0,7 1,0 
Var. % 2001-2007 -1,0 4,4 -5,2 -9,2 -6,1 -4,3 -3,9 
Dimensione media 5,6 5,8 6,1 5,7 6,0 5,9 5,6 
Var. dim. media  2001-07 1,7 2,0 1,6 1,9 2,6 1,9 0,9 
        
Totale        
Numero 11.334 6.008 11.718 12.594 10.297 51.951 160.434 
% su imprese area 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
% su imprese Marche 7,1 3,7 7,3 7,8 6,4 32,4 100,0 
Var. % 2001-2007 -4,4 -1,9 -8,5 -7,5 -7,1 -6,4 -7,4 
Dimensione media 4,3 4,1 4,1 3,8 3,4 4,0 4,6 
Var. dim. media  2001-07 1,2 1,1 -0,2 1,2 1,3 0,9 0,8 

Nota: Indice di specializzazione calcolato come: ( )( )L L R R

S SIMP IMP IMP IMP dove IMP indica il numero di imprese, L lôarea 

Leader+, R la regione Marche e S il settore di attività 

Fonte: elaborazione su dati Sistar Marche  
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Dal punto di vista settoriale, non emergono significative differenze fra le i m-

prese che operano nei vari territori in termini di caratteristiche dimensionali. In 

linea con la situazione regionale, sono le aziende agricole a presentare dimensi o-

ni più ridotte  (meno di 1 addetto per impresa), mentre le altre imprese esibiscono 

valori compresi fra 4 -6 a ddetti per impresa.  

Nel periodo 2001 -07, le imprese che operano nellõarea Leader+  sono diminuite 

del 6 %, a fronte di  una variazione negativa del 7% registrata a livello regionale. 

Le dimensioni medie aumentano anche se in misura contenuta , il che , unit a-

mente  alla contrazione numerica rilevata , mette in luce un processo di riorgani z-

zazione settoriale caratt erizzato dalla fuoriuscita di imprese marginali e il raffo r-

zamento delle unità più efficienti.  Tutti i settori vedono diminuire la propria con-

sistenza numerica. Tuttavia, allõinterno dei servizi, si assiste ad una crescita del 

settore turistico, in controt endenza rispetto allõandamento regionale. Le dime n-

sioni medie aumentano per le imprese industriali e dei servizi , mentre rim ango-

no inalterate  per le imprese agricole . Accrescendo  il livello di dettaglio territori a-

le, emerge che la contrazione nel numero di  imprese rilevat a nellõarea Leader+  ha 

coinvolto tutti i territori interni con particolare rif erimento allõalto Esino dove le 

imprese sono diminuite di circa il 9%.  

Le dimensioni medie si sono ampliate per tutte le imprese operanti nelle varie 

zone, con e sclusione delle imprese localizzate  nellõalto Esino, che hanno visto 

leggermente diminuire il numero di addetti medi. Pertanto in questa area, il pr o-

cesso di riorganizzazione settoriale sembrerebbe aver  comportato anche lõuscita 

di imprese di medi o-grandi dimensioni. Dallõanalisi dei vari settori, risulta che le 

imprese agricole e industriali sono diminuite in tutte le sotto -aree Leader+ , me n-

tre l e imprese di servizi localizzate nelle medie vallate del Cesano e del Metauro 

hanno registrato un aumento del 4% . Il settore turistico cresce nel le aree dei 

GAL Montefeltro , Flaminia Cesano  e Colli Esini , mentre nei territori dei GAL S i-

billa e Piceno , si assiste ad una riduzione nel numero di imprese. Le imprese a-

gricole mantengono invariate le propri e dimensioni, f atta eccezione de lle imprese 

dellõalto Piceno i cui addetti medi si contraggono seppur in misura contenuta. Le 

imprese di servizi rafforzano la propria struttura in tutte le sotto -aree. Simile  è 

lõandamento strutturale delle imprese dellõindustria, le quali subiscono un rid i-

mensionamento  solo nellõalto Esino. 

Dal punto di vista occupazionale, nellõarea Leader+  al 2007 si stimano  circa 

205 mila addetti 4, pari al 28% degli addetti complessivamente presenti nelle 

Marche  (Tabella 8). Gran parte risulta occupata ne i settor i dei servizi e 

                                              
4 I dati sugli addetti a livell o comunale nel 2007, non disponibili dalle statistiche ufficiali, sono 

stati stimati sulla base dei livelli della popol azione e del numero di imprese rilevate, osservando la 

relazione fra addetti, da un lato, e popolazione e imprese, dallõaltro, presenti nel 2001. Successiv a-

mente sono stati riproporzionati per garantire coerenza statistica con il dato a livello regionale, d i-

sponibile per macro -settori e risultante dalle statistiche Istat sui conti regionali (Istat, 2008).  Dal 

momento che si tratta di una st ima, i risultati del presente studio in merito allõoccupazione nel 2007 

e alla dinamica occupazionale devono essere interpretati con la dovuta cautela.  
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dellõindustria i quali assorbono oltre il 90% dellõoccupazione. Gli addetti che op e-

rano nel turismo  risultano  il 4% del totale. Complessivamente, nellõarea Leader+  

si concentra quasi  la metà degli addett i delle  imprese agricole presenti a livello 

regionale, il 31% degli addetti del secondario e il 2 5% delle unità specializzate 

nellõofferta di servizi.  

 

Tabella 8  ð Addetti per settore nelle aree Leader+ , Marche, 2007  

 Montefeltro 
Flaminia 
Cesano 

Colli 
Esini 

Sibilla Piceno Leader+ Regione 

Agricoltura        
Numero 2.147 1.328 2.790 2.968 2.804 12.037 28.199 
% su addetti area 4,4 5,5 5,8 6,1 7,9 5,9 3,9 
% su addetti Marche 7,6 4,7 9,9 10,5 9,9 42,7 100,0 
Var. % 2001-2007 0,0 -8,9 -8,1 7,3 -20,9 -7,0 2,2 
        
Industria        
Numero 20.056 10.509 18.962 19.505 15.401 84.433 271.199 
% su addetti area 40,7 43,2 39,4 40,3 43,6 41,1 37,1 
% su addetti Marche 7,4 3,9 7,0 7,2 5,7 31,1 100,0 
Var. % 2001-2007 22,2 18,4 -39,9 37,3 55,7 4,4 8,2 
        
Alberghi e ristoranti        
Numero 2.522 910 1.986 2.119 1.506 9.043 31.494 
% su addetti area 5,1 3,7 4,1 4,4 4,3 4,4 4,3 
% su addetti Marche 8,0 2,9 6,3 6,7 4,8 28,7 100,0 
Var. % 2001-2007 19,8 33,0 32,6 25,8 61,9 31,0 17,5 
        
Altri servizi        
Numero 24.541 11.587 24.358 23.759 15.592 99.837 400.395 
% su addetti area 49,8 47,6 50,6 49,1 44,2 48,6 54,8 
% su addetti Marche 6,1 2,9 6,1 5,9 3,9 24,9 100,0 
Var. % 2001-2007 44,2 61,0 26,5 37,0 64,2 42,0 13,5 
        
Totale servizi        
Numero 27.063 12.497 26.344 25.878 17.098 108.880 431.889 
% su addetti area 54,9 51,4 54,8 53,5 48,4 53,0 59,1 
% su addetti Marche 6,3 2,9 6,1 6,0 4,0 25,2 100,0 
Var. % 2001-2007 41,5 58,6 27,0 36,0 64,0 41,0 13,7 
        
Totale        
Numero 49.266 24.334 48.096 48.351 35.303 205.350 731.287 
% su addetti area 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
% su addetti Marche 6,7 3,3 6,6 6,6 4,8 28,1 100,0 
Var. % 2001-2007 30,7 33,6 -13,0 34,3 47,9 20,0 11,2 

Fonte: elaborazione s u dati Istat e Sistar Marche   

 

Dallõanalisi delle aree riconducibili ai vari GAL risulta che, rispetto ai livelli 

regionali, lõoccupazione tende a localizzarsi uniformemente nel Montefeltro e nei 

territori dei GAL Colli Esini e Sibilla (rispettivamente, ci rca il 7% del totale). A l i-

vello settoriale, gli addetti agricoli risultano pi½ numerosi nellõalto Piceno e nelle 

aree di competenza dei GAL Sibilla e Colli Esini (circa il 10% del totale in e n-

trambe le aree), mentre quelli dei settori industriale e terzia rio sono numeric a-

mente più consistenti nel Montefeltro, nellõalto maceratese e nellõalto Esino. In 
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tutte le sotto -aree Leader+, il terziario, seguito dal settore  industriale, è quello  

che vanta il più alto tasso di occupazi one.  

Nel periodo 2001 -07, gli ad detti che operano nelle imprese dellõarea Leader+ 

sono aumentati del 20%, contro una crescita dellõ11% registrata a livello regio-

nale. Tutti i settori, ad esclusione del settore agricolo, vedono aumentare la co n-

sistenza degli addetti. La crescita occupazio nale risulta traina ta dallo sviluppo 

del terziario, interessato da una espansione del 41% nei livelli occupazionali. Nel 

settore agricolo invece si registra una variazione negativa del 7% che, alla luce di 

un leggero incremento verificatosi a livello regio nale, mette ancor più in risalto il 

processo di crescente marginalizzazione tipico  delle aree più svantaggiate. Nel 

settore industriale, infine, la crescita è stata di app ena il 4%.  

Dallõanalisi territoriale emerge che in tutte le sotto -aree, ad eccezione  dellõalto 

Esino, lõoccupazione ¯ variata in positivo raggiungendo in quello del Piceno una 

percentuale di aumento vicina al 50%. Solo nellõarea del GAL Colli Esini si r i-

scontra una diminuzione del 13%, motivata dalla dinamica negativa che ha c o-

involto il sett ore agricolo ( -8%) e soprattutto quello  industriale ( -40%).  

Nellõalto maceratese, tutti i macro-settori analizzati, in particolare il second a-

rio, registrano aumenti occupazion ali. Nelle altre aree, lõandamento risulta molto 

simile con la differenza ch e nel Montefeltro, lõoccupazione agricola si ¯ mantenu-

ta stabile mentre nelle restanti la stessa ha subito una contrazione che ha ra g-

giunto il 21% nel lõarea del GAL Piceno. Unõulteriore differenza ¯ che il settore in-

dustriale dellõalto Esino ha registrato  una forte flessione contrariamente a qua n-

to riscontrabile nelle a ltre aree.  

Dal punto di vista turistico, nel 2007, quasi 395 mila persone, giunte per t u-

rismo nelle Marche e corrispondenti al 19% del totale, hanno deciso di trascorr e-

re le proprie vacanze n elle aree Leader+ della regione  (Tabella 9).  

In queste, i turisti hanno soggiornato per un numero di notti (presenze) co m-

plessivamente pari a 2,7 milioni. In media il soggiorno si è prolungato per una 

settimana, un giorno in più rispetto ai livelli medi regionali.  

Nellõambito dellõarea Leader+ , i turisti hanno preferito come meta di viaggio il 

Montefeltro  (40% di arrivi ), lõalto Esino  (23%) e lõalto maceratese (20%). Anche in 

termini di presenze, il Montefeltro  dimostra di essere una destinazione prediletta 

(37% di presenze), seguito dallõalto maceratese (35%).  In questõultimo, i turisti 

hanno trascorso  in media un maggior numero di notti  (12 a persona ).  

Rispetto al 1999, gli arrivi sono aumentati di quasi lõ8%, in netta controten-

denza rispetto alla media regionale che subisce al contrario una riduzione 

dellõ11%. Anche le presenze aumentano, seppur in modo esiguo, a fronte di una 

diminuzione del 14% a livello regionale.  

I tempi medi di permanenza rimangono invece per lo più invari ati. I dati me t-

tono quindi in evidenza uno spostamento delle preferenze in direzione di un tur i-

smo di tipo ambientalista, culturale e gastronomico, in alternativa a quello ba l-

neare offerto dalle località turistiche della costa.  



Leader+ nelle Marche  

 

19 

 

Tabella 9  ð Arrivi e presenze turistiche nelle aree Leader+ , Marche  

 Montelfeltro 
Flamina 
Cesano 

Colli 
Esini 

Sibilla Piceno Leader+ Regione 

1999        
Arrivi (000) 178,2 9,2 63,6 87,0 29,2 367,2 2.388,9 
% Arrivi Area Leader 48,5 2,5 17,3 23,7 7,9 100,0 - 
% Arrivi Marche 7,5 0,4 2,7 3,6 1,2 15,4 100,0 
Presenze (000) 1.219,9 36,4 245,2 1.038,9 195,2 2.735,6 15.232,4 
% Presenze Area Leader 44,6 1,3 9,0 38,0 7,1 100,0 - 
% Presenze Area Marche 8,0 0,2 1,6 6,8 1,3 18,0 100,0 
Permanenza media (n. giorni) 6,8 4,0 3,9 11,9 6,7 7,4 6,4 
        
2007        
Arrivi (000) 158,9 9,5 89,2 79,8 57,3 394,6 2.129,0 
% Arrivi Area Leader 40,3 2,4 22,6 20,2 14,5 100,0 - 
% Arrivi Marche 7,5 0,4 4,2 3,7 2,7 18,5 100,0 
Presenze (000) 1.007,8 33,9 447,7 965,1 288,7 2.743,3 13.048,6 
% Presenze Area Leader 36,7 1,2 16,3 35,2 10,5 100,0 - 
% Presenze Area Marche 7,7 0,3 3,4 7,4 2,2 21,0 100,0 
Permanenza media (n. giorni) 6,3 3,6 5,0 12,1 5,0 7,0 6,1 
        
Var. % Arrivi 1999-2007 -10,8 2,8 40,3 -8,4 96,3 7,5 -10,9 
Var. % Presenze 1999-2007 -17,4 -6,9 82,6 -7,1 47,9 0,3 -14,3 
Var. permanenza media (n. 
giorni) 

-0,5 -0,4 1,2 0,2 -1,6 -0,5 -0,2 

Fonte: elaborazione su dati Sistar Marche   

 

Questa dinamica non è tuttavia comune ai vari territori dellõarea Leader+ . Il 

Montefe ltro  è stat o infatti interessat o da un calo vistoso dei flussi turistici in 

termini di arrivi, presenze e permanenza media, compensato dai consistenti a u-

menti che hanno invece coinvolto lõalto Esino. Le aree restanti delineano situ a-

zioni intermedie. Il tur ismo nelle medie vallate del Cesano e del Metauro  è cre-

sciuto  in termini di arrivi, ma è diminuito a livello di pres enze e notti mediame n-

te trascorse . Nellõalto maceratese, si assiste ad una contrazione negli arrivi e ne l-

le presenze e ad un legg ero increme nto nei tempi di soggiorno. Infine, il turismo 

nei comuni del GAL Piceno  ha visto aumentare  la propria consistenza in relazi o-

ne al numero  di turisti e presenze, a fronte però di una riduzione nei  tempi di 

permanenza m edia.    
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1.2  Lo stato di attuazione  del  pr ogramma Leader+  

1.2.1  Attuazione finanziaria  

I dati del monitoraggio finanziario 5 indicano che nellõambito del programma 

Leader+  è stato impegnato per il periodo 2000 -2006 un ammontare di risorse 

pari 22 milioni euro , che equival e a circa il 3,5% degli impegni t otali previsti nel 

Piano di Sviluppo Rurale 2000 -06 delle Marche  (Tabella 10). Delle risorse ass e-

gnate al Leader+ , circa il 70% è rappresentato da impegno pubblico. Quasi il 

90% delle risorse è stato concentrat o nellõAsse 1, relat ivo alle strategie di svilu p-

po rurale . In particolare, coerentemente con i temi catalizzatori scelti dai GAL, il 

40% è stato destinato agli i n terventi di valorizzazione e spendibilità del territorio 

rurale (misura 1.3) e il 27% è stato assegnato a progetti  di rafforzamento e val o-

rizzazione della struttura economica dei territori rurali (misura 1.1)  (Figura 2). Le 

azioni verso le quali è stata  indirizza ta  gran parte delle risorse sono gli aiuti alle 

imprese per favorire lõinnovazione (azione 1.1.1) (16% del totale) e la tutela a m-

bientale e paesa ggistica (azione 1.3.1) (15% ).  

Rispetto alle risorse stanziate, la partecipazione pubblica si è dimostrata 

maggiore nel caso dellõAsse 2 (cooperazione  tra territori) con una percentuale 

dellõ85%, contro il 67% relativo allõAsse 1. Le misure dove ¯ pi½ alta lõincidenza 

dellõintervento pubblico sono la 1.4 riguardante  il  supporto tecnico per 

lõattuazione dei  PSL, la cui perce ntuale di impegno pubblico è massima, seguita 

dalla misura 2.1 concerne nte il sostegno alla cooperazione tra aree r u rali (85%). 

Sono questi, infatti, gli interventi che per loro natura necessitano di un maggiore 

coinvolgimento del pu bblico. Un maggiore interessamento  dei soggetti privati è 

stato invece richiesto per la misura  1.1 , riguardante lo sv iluppo economico, per 

la quale la partecipazione privata  ammonta a quasi il  50%. Le azioni con la più 

alta incidenza dellõintervento pubblico (rispettivamente: 100% e 94% degli imp e-

gni) sono gli interventi a sostegno della realizzazi one dei PSL (azione  1.4.1)  e la 

cooperazione e xtraterritoriale (azione 2.1.2 ). I pagamenti effettuati ammontano a 

circa 19 milioni euro, rappresentati per il 68% da pagamenti pubblici.  Circa il 

94% delle risorse è stat o speso per interventi relativi al pri mo Asse . Nello specif i-

co, in linea con la distribuzione degli impegni, il 43% è stato impiegato per pr o-

getti di valorizzazione del territorio rurale (misura 1.3) e il 28% è stato destinato 

al miglioramento del tessuto economico nelle aree  rurali (misura 1. 1).  

 

                                              
5 Riguardo ai PSL dei GAL Montefeltro, Flaminia Cesano e Piceno, i dati del monitoraggio fina n-

ziario, p rocedurale e fisico (generale e di indic atori di realizzazione) si riferiscono a giugno 2008. In 

merito, invece, al PSL del GAL Colli Esini, i dati sul monitoraggio fisico e procedurale risalgono a se t-

tembre 2008, mentre quelli sul monitoraggio finanziario  si riferiscono a giugno 2008. Infine, per 

quanto concerne il PSL del GAL Sibilla, tutti i dati del monitoraggio attengono a settembre 2008.  
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Tabella 10  ð Risorse finanziarie , programma Leader+  2000 -2006, Marche (valori in 
migliaia di e uro)  

Azione/Misura/Asse PROG* IMP % PIMP 

% 
PIMP 

su 
IMP   

PAG % PPAG 

% 
PPAG 

su 
PAG 

1.1.1  Innov. - 3.496 15,8 1.685 48,2 3.064 15,8 1.507 49,2 
1.1.2 Amb-Prod. - 2.294 10,3 1.186 51,7 2.185 11,2 1.122 51,3 
1.1.3 Serv.Prod - 149 0,7 121 80,9 143 0,7 114 79,4 
1.1 Svi.Econ. 6.436 5.939 26,8 2.992 50,4 5.393 27,8 2.742 50,9 
1.2.1 Serv.Pop - 1.755 7,9 1.126 64,1 1.692 8,7 1.062 62,7 
1.2.2 Lavoro - 464 2,1 341 73,4 449 2,3 330 73,6 
1.2 Pop. 2.244 2.219 10,0 1.467 66,1 2.141 11,0 1.392 65,0 
1.3.1 Ambiente - 3.288 14,8 2.107 64,1 3.049 15,7 1.912 62,7 
1.3.2 Cultura - 1.802 8,1 1.193 66,2 1.722 8,9 1.122 65,1 
1.3.3 Prod.Loc. - 2.780 12,5 2.081 74,8 2.599 13,4 1.978 76,1 
1.3.4 Villaggi - 893 4,0 626 70,1 892 4,6 612 68,6 
1.3 Val.Rur. 9.080 8.763 39,5 6.007 68,5 8.261 42,5 5.623 68,1 
1.4.1 Sup.Tecn. - 2.449 11,0 2.448 100,0 2.474 12,7 2.445 98,8 
1.4 Sup.Tecn. 2.485 2.449 11,0 2.448 100,0 2.474 12,7 2.445 98,8 
Asse 1 Svi.Rur. 20.244 19.371 87,3 12.913 66,7 18.269 94,0 12.203 66,8 
2.1.1 Coop.Infr. - 2.754 12,4 2.345 85,1 1.125 5,8 1.007 89,5 
2.1.2 Coop.Ext. - 62 0,3 58 93,5 35 0,2 35 100,0 
2.1 Coop.Rur. 3.519 2.816 12,7 2.403 85,3 1.160 6,0 1.041 89,8 
Asse 2 Coop.Ter. 3.519 2.816 12,7 2.403 85,3 1.160 6,0 1.041 89,8 
TOT  23.763 22.187 100,0 15.316 69,0 19.429 100,0 13.244 68,2 
PROG = Spesa programmata; IMP = Totale impegno; PIMP = Impegno pubblico; PAG = Totale pagamenti; PPAG = Pagamenti 
pubblici  
* Dato disponibile per misura 

Fonte: elaborazione su dati Regione Marche (20 08) e GAL  

 

Figura 2 ð Distribuzione delle risorse impegnate per misura, programma Leader+  
2000 -2006, Marche  

1.3 - Val.Rur.; 39,5%

1.4 - Sup.Tecn.; 
11,0%

2.1 - Coop.Rur; 12,7%

1.1 - Svi.Econ.; 26,8%

1.2 - Pop.; 10,0%

 
Fonte: elaborazione su dati GAL  
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Le azioni su cui si sono concentrati i pagamenti sono gli aiuti alle imprese per 

favorire lõinnovazione (azione 1.1.1) e la tutela ambientale e paesaggistica (azione 

1.3.1) (entrambe hanno ottenuto il 16% del totale).  

In relazione alle risorse complessiva mente utilizzate, il peso percentuale dei 

pagamenti pubblici ¯ risultato maggiore nellõambito dellõAsse 2 con una percen-

tuale vicina al 90%, contro il 67% relativo allõAsse 1. Le misure per le quali ¯ pi½ 

consistente il sostegno pubblico sono il supporto t ecnico per lõattuazione dei PSL 

(misura 1.4) (99%), s eguito dal sostegno alla cooperazione tra aree rurali (misura 

2.1) (90%).  I soggetti privati hanno contribuito in misura maggiore nel caso della 

misura 1.1 relativa allo sviluppo economico e produttivo, con una pa r tecipazione 

del 49%.  Scendendo ulteriormente nel dettaglio, le azioni a favore della cooper a-

zione extraterritoriale (azione 2.1.2) e a sostegno della realizzazione dei PSL ( a-

zione 1.4.1) sono quelle per le quali lõintervento del pubblico ¯ stato decisivo o 

maggiormente significativo, con percentuali di partecipazione pari, rispettiv a-

mente, al 100% e al 99%.  

La capacità di impegno, ossia il rapporto fra impegni e spesa programmata, a 

livello complessivo è molto alta e pari al 93% ( Tabella 11). LõAsse 1 mostra una 

capacit¨ di impegno pari al 96%, contro un livello dellõ80% associato allõAsse 2. 

Le misure interne al primo Asse mostrano percentuali molto simili che raggiu n-

gono quasi il 100% nel caso degli interventi volti a sostenere la dinamica dem o-

grafica nei territori rurali (misura 1.2).   

La capacità di pagamento, data dal rapporto fra pagamenti e impegni, è vicina 

al 90% 6. LõAsse 1 ¯ quello che esibisce i livelli pi½ alti di risorse impiegate , evi-

denziando una capacità di pagamento del 94%. La capacità di pagame nto, come 

sopra definita,  nellõambito dellõAsse 2 invece non supera la met¨ degli impegni. 

Le misure che mostrano i migliori livelli di realizzazione sono il supporto tecnico 

allõattuazione dei PSL (misura 1.4)7 e gli interventi per la res idenzialità nelle aree 

territoriali (misura 1.2) (97% degli impegni). Fra le azi oni, la valorizzazione e il 

miglioramento dei villaggi rurali (misura 1.3.4) risulta essere quella prossima al 

completamento in termini di risorse imp iegate. Questa azione finanzia soprattu t-

to iniziative a carattere associativo finalizzate alla promozione, comunicazione e 

valorizz azione delle risorse del territorio Leader+ con particolare riferimento ai 

prodotti tipici, informazione al turismo, reti mus eali e recupero di siti di partic o-

lare interesse paesaggistico.  

 

                                              
6 Si tenga presente che al momento in cui questo studio è stato elaborato il programma Leader+ 

era ancora in corso di attuazione. Questo significa che, per quando il Leader+ sarà completato defin i-

tivamente, i livelli di attuazione finanziaria, procedurale e fisica nonché il grado di efficienza ed eff i-

cacia (per il quale si rimanda al par. 1.3) associato ai singoli PSL saranno verosimilmente più alti r i-

spetto a que lli riportati in questo studio.  

7 Percentuali di pagamento sugli impegni superiori al 100% si giustificano con una non perfetta 

sincronia fra variazioni degli impegni finanziari e aggiornamento dei dati del mo nitora ggio.  
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Tabella 11  ð Indici di attuazione finanziaria, programma  Leader+  2000 -2006, 
Marche (in %)  

Azione/Misura/Asse 

Risorse totali  Capacità di 
pagamento 

risorse pubbliche 
(PPAG/PIMP) 

Capacità 
di impegno 

(IMP/PROG*) 

Capacità di 
pagamento 
(PAG/IMP) 

Capacità di 
spesa 

(PAG/PROG*) 

 

1.1.1 Innov. - 87,6 -  89,4 
1.1.2 Amb-Prod. - 95,3 -  94,6 
1.1.3 Serv.Prod - 96,0 -  94,2 
1.1 Svi.Econ. 92,3 90,8 83,8  91,7 
1.2.1 Serv.Pop - 96,4 -  94,3 
1.2.2 Lavoro - 96,7 -  96,9 
1.2 Pop. 98,9 96,5 95,4  94,9 
1.3.1 Ambiente - 92,7 -  90,7 
1.3.2 Cultura - 95,6 -  94,0 
1.3.3 Prod.Loc. - 93,5 -  95,1 
1.3.4 Villaggi - 99,8 -  97,7 
1.3 Val.Rur. 96,5 94,3 91,0  93,6 
1.4.1 Sup.Tecn. - 101,0 -  99,9 
1.4 Sup.Tecn. 98,6 101,0 99,6  99,9 
Asse 1 Svi.Rur. 95,7 94,3 90,2  94,5 
2.1.1 Coop.Infr. - 40,9 -  42,9 
2.1.2 Coop.Ext. - 55,8 -  59,7 
2.1 Coop.Rur. 80,0 41,2 33,0  43,3 
Asse 2 Coop.Ter. 80,0 41,2 33,0  43,3 
Totale  93,4 87,6 81,8  86,5 
PROG = Spesa programmata; IMP = Totale impegno; PIMP = Impegno pubblico; PAG = Totale pagamenti; PPAG = Pagamenti 
pubblici  
* Dato disponibile per misura 

Fonte: elaborazione su dati Regione Marche (2008) e GAL 

 

Dal punto di vista pubblico, i risultati con nessi alla capacità di pagamento 

non si discostano significativamente da quanto rilevato a livello gen erale.  

La capacità di spesa, misurata dal rapporto fra pagamenti e spese progra m-

mate, ¯ pari allõ82%. Coerentemente con quanto riscontrato in termini di i mp e-

gno e utilizzo, lõAsse 1 presenta i risultati migliori, con un livello di avanzamento 

del 90%, mentre lõAsse 2 mostra i risultati meno soddisfacenti, esibendo una 

percentuale del 33%.  

Allõinterno del primo Asse, il supporto tecnico (misura 1.4) e gli interventi a 

favore del popolamento delle aree rurali (misura 1.2) evidenzi ano una maggiore 

capacità di spesa, con percentuali rispettivamente del 100% e 95%.  

Dallõanalisi dellõattivit¨ svolta dai singoli GAL nellõattuazione dei rispettivi 

PSL, emerge che il  programma del GAL Montefeltro  attrae una quota di risorse 

impegnate pari al 21%  rispetto al totale degli impegni previsti nellõambito del 

Leader+  (Tabella A. 1). La parte pubblica incide sul totale impegnato per il 73%. 

La quasi totalit¨ degli impegni tende a concentrarsi nellõAsse 1 (86%) e, 

allõinterno di questõultimo, si orienta soprattutto verso interventi di valorizzazio-

ne delle aree rurali (misura 1.3) e di qualificazione del tessuto economico (mis u-

ra 1.1), in particolare ne lla forma di contributi allõinnovazione nelle imprese (a-

zione 1.1.1), assorbendo una percentuale co mplessiva di oltre il 60%.  
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La quota di risorse destinate al PSL del GAL Flaminia Cesano  ammonta al 

14% del totale e si concentra per lõ84% nellõAsse 1 (Tabella A. 2). Nellõambito del 

primo Asse , gli interventi di valorizzazione del territorio rurale (misura 1.3), ra p-

presentati soprattutto da progetti di tutela ambientale (azione 1.3.1) e valorizz a-

zione dei prodotti tipici locali ( azione 1.3.3), attraggono  la quota più significativa 

di risorse impegnate (57%). Oltre a progetti cooperativi extraterrit oriali  (azione 

2.1.2) , non sono incl usi nel programma progetti per il miglioramento dei servizi 

produttivi (azione 1.1.3), a sostegno del lõoccupazione (azione 1.2.2) e interventi a 

favore  dellõinnovazione nelle aziende (azione 1.1.1). La partecipazione pubblica 

nelle risorse impegnate r isulta pari al 73%.  

Il PSL del GAL Colli Esini  mostra  una quota di risorse impegnate che ammo n-

ta  al 24%  ris petto al totale degli impegni definiti nel Leader+  (Tabella A. 3). 

Lõincidenza del pubblic o sul totale impegnato è pari al 62%. Gran parte degli i m-

pegni tende a concentrarsi nellõAsse 1 (89%) e, allõinterno di questõultimo, si indi-

rizz a soprattutto verso gli interventi di qualificazione del tessuto economico (m i-

sura 1.1) , sotto forma, sopratutto, di sostegni allõinnovazione nelle imprese (a-

zione 1.1.1),  e in quelli di valorizzazione delle aree rurali (misura 1.3) , per una 

percentua le complessiva di quasi lõ80%. Riguardo allõAsse 2, gli impegni conver-

gono verso la cooperazione infra -territoriale  (azione 2.1.1)  dal momento che non 

sono stati ancora avviati gli  interventi previsti a favore della cooperazione extr a-

territoriale  (azione 2 .1.2) .  

Il PSL del GAL Sibilla  impegna una quota di risorse pari al 23% del totale 

(Tabella A. 4). La parte pubblica risulta pari al 65%. Quasi il 90% degli impegni è 

destinato allõAsse 1 ed in particolare ad interventi di qualific azione del te ssuto 

economico (misura 1.1), rappresentati soprattutto da aiuti volti a migliorare il l i-

vello di integrazione fra impresa e ambiente (azione 1.1.2), e a progetti di valori z-

zazione delle aree rurali (misura 1.3), aggregando  una  percentuale di  quasi il 

70%. Non sono contemplati progetti destinati allõofferta di servizi allo sviluppo e 

di valorizzazione dei villaggi rurali (azioni 1.1.3 e 1.3.4) e interventi cooperativi 

extraterritoriali ( azione 2.1.2).  

Le risorse destinate al PSL del GAL Piceno equivalgono al 18% del totale e si 

concentrano per lõ87% nellõAsse 1 (Tabella A. 5). Relativamente a questõultimo, gli 

interventi di valorizzazione del territorio rurale (misura 1.3)  assorb ono la quota 

più consistente, equivalent e al 42% delle risorse impegnate. Non risultano  nel 

programma progetti a sostegno dellõoccupazione (azione 1.2.2) . La partecipazione 

pubblica nelle risorse impegnate è pari  al 7 6% e coinvolge tutte le azioni intere s-

sate, ad esclusione dei pr ogetti di coope razione extraterritoriale (azione 2.1.2) per 

i quali non è prevista a lcuna forma di compartecipazione.    

In tutti i PSL dei vari GAL, il peso dei pagamenti sul totale relativo al pr o-

gramma Leader+  e la loro distribuzione fra gli interventi riflette grossom odo 

lõincidenza e la distribuzione dei relativi impegni. L õunic a not a di rilievo è che 

non sono stati effettuati, nonostante gli impegni di spesa, pagamenti concernenti 
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lõofferta di servizi a favore della popolazione rurale (azione 1.2.1) (nel caso del 

GAL Colli Esini 8), il  miglioramento dei servizi allo sviluppo economico  (azione 

1.1.3)  e la cooperazione extraterritoriale (azione 2.1.2) (nel caso del GAL Piceno).  

Come si nota nella Figura 3, i progetti di valoriz zazione del territorio rurale 

(misura 1.3) relativi al PSL del GAL Colli Esini  hanno comportato una spesa s u-

periore, pari, al 10%  dei pagamenti complessivi.  

 

Figura 3 ð Distribuzione dei pagamenti fra misure per GAL, programma Leader+  
2000 -2006, Marche  
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Fonte: elaborazione su dati GAL  

 

Allõinterno di ciascun PSL, una maggiore enfasi ¯ stata attribuita alla valoriz-

zazione dellõambiente rurale (misura 1.3) (GAL Montefeltro, Flaminia Cesano e 

Piceno), alla crescita della competitivit à (misura  1.1) (GAL Sibilla) o a e n trambe  

(GAL Colli Esini).   

Una minore importanza è stata invece assegnata agli interventi volti a mant e-

nere il tessuto sociale nelle zone r urali (misura 1.2), al supporto tecnico (misura 

1.4) e alla cooperazio ne tra aree  rurali (misura 2.1). Tuttavia, questo ultimo dato 

non è definitivo in quanto la programmazione non risulta ancora conclusa e s o-

                                              
8 Riguardo al PSL del GAL Colli Esini, l õazione 1.2.1 prevedeva un solo intervento (Prog. 3b8b : òA-

iuto inserimento operai extracomunitari lavoro edile ed aiuti per reperimento abitazioni ó). Il contrib u-

to è stato revocato per la mancata re alizza zione . 
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prattutto  perché nel s econdo Asse si sono accumulati  i ritardi attuativi a causa 

della complessità delle pr ocedure amministrativ e. 

Dallõanalisi della capacità di pagamento , emerge come la percentuale di utili z-

zo sia oltre lõ80% per tutti i PSL dei GAL, raggiungendo livelli pi½ elevati nel caso 

del GAL Montefeltro (92%) ( Tabella 12).  

 

Tabella 12  ð Indici di attuazione finanziaria per GAL, programma Leader+  2000 -
2006, Marche (in %)  

Azione/Misura/Asse 
Montefeltro  Flaminia Cesano  Colli Esini  Sibilla  Piceno 

CP CPP  CP CPP  CP CPP  CP CPP  CP CPP 

1.1.1 Innov. 94,2 96,1  - -  86,5 86,3  77,6 85,9  100,0 100,0 
1.1.2 Amb-Prod. 12,8 12,8  88,1 88,4  93,1 89,0  98,3 99,0  99,8 100,0 
1.1.3 Serv.Prod 100,8 100,0  - -  100,0 100,0   - -  0,0 0,0 
1.1 Svi.Econ. 89,0 88,7  88,1 88,4  87,0 86,6  92,9 95,1  98,9 98,6 
1.2.1 Serv.Pop 97,5 93,2  101,2 96,3  0,0 0,0  99,5 99,4  96,0 97,1 
1.2.2 Lavoro 99,4 99,6  - -  99,4 100,0  94,8 94,8  - - 
1.2 Pop. 98,0 95,2  101,2 96,3  50,4 54,2  97,1 97,3  96,0 97,1 
1.3.1 Ambiente 100,0 100,0  100,7 95,5  98,9 97,9  82,0 82,0  81,7 81,7 
1.3.2 Cultura 100,0 100,0  97,4 89,1  74,2 72,7  100,0 100,0  100,0 100,0 
1.3.3 Prod.Loc. 96,4 96,7  81,7 81,7  99,7 99,6  100,0 100,0  93,5 96,5 
1.3.4 Villaggi 100,1 100,0  62,2 66,5  - -  -  -  107,3 100,0 
1.3 Val.Rur. 99,6 99,5  91,4 88,5  95,9 95,6  88,4 87,8  95,1 95,0 
1.4.1 Sup.Tecn. 99,5 99,5  107,2 100,0  100,0 100,0  100,0 100,0  100,0 100,0 
1.4 Sup.Tecn. 99,5 99,5  107,2 100,0  100,0 100,0  100,0 100,0  100,0 100,0 
Asse 1 Svi.Rur. 96,4 96,6  95,2 92,0  91,8 92,5  92,7 93,8  96,7 96,9 
2.1.1 Coop.Infr. 62,0 63,8  39,5 39,8  40,4 40,6  25,2 29,0  36,4 38,1 
2.1.2 Coop.Ext. 59,7 59,7  - -  - -  - -  - - 
2.1 Coop.Rur. 61,8 63,4  39,5 39,8  40,4 40,6  25,2 29,0  36,1 38,1 
Asse 2 Coop.Ter. 61,8 63,4  39,5 39,8  40,4 40,6  25,2 29,0  36,1 38,1 
Totale  91,6 90,8  86,1 81,9  86,4 85,5  85,2 84,4  88,6 88,4 
CP ï Capacità di pagamento totale; CPP ï Capacità di pagamento pubblico 

Fonte: elaborazione su dati GAL  

 

La capacità di pagamento pubblico mostra valori molti simili sebbene i livelli 

siano leggermente più con tenuti.  Gli sfo rzi si sono concentrati finora soprattutto 

sullõAsse 1, come dimostra una percentuale di pagamento sempre al di sopra del 

90%. Riguardo al secondo Asse , anc ora in fase di ultimazione , le percentuali di 

impiego finanziario oscillano da un mi nimo del 25% (GAL Sibilla) ad un massimo 

del 62% (GAL Montefeltro). Nellõambito dellõAsse 1, gli interventi completati sono 

il supporto tecnico allõattuazione dei PSL (misura 1.4) nel caso di tutti i GAL, ad 

esclusione del GAL Montefeltro, in riferimento a l quale la percentuale di pag a-

mento è comunque prossima al 100%, e gli interventi destinati a favorire la viv i-

bilità nelle aree rurali (misura 1.2) nel caso del GAL Flaminia Cesano. A livello di 

singole azioni contemplate nellõAsse 1, escludendo il supporto tecnico (azione 

1.4.1), per il quale vale quanto già rico rdato in termini di misure, gli interventi 

ultimati si riferiscono al sostegno allõinnovazione (azione 1.1.1) (GAL Piceno), al 

miglioramento e allõintroduzione di servizi allo sviluppo produttivo (azione 1.1.3) 

(GAL Montefeltro e Colli Esini), allõofferta di servizi alla popolazione (azione 1.2.1) 

(GAL Flaminia Cesano), alla salvaguardia dellõambiente e del paesaggio naturale 

(azione 1.3.1) (GAL Montefeltro e Flaminia Cesano), alla valorizzazione de lle r i-
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sorse culturali (azione 1.3.2) (GAL Montefeltro, Sibilla e Piceno), dei villaggi rurali 

(azione 1.3.4) (GAL Mont efeltro e Piceno) e delle produzioni locali (azione 1.3.3) 

(GAL Sibilla). Dal punto di vista pubblico, la capacità di pagamento riflette s o-

stanzialmente quella t otale.  

1.2.2  Attuazione procedurale  

Dal punto di vista procedurale, i progetti che sono stati approvati (che possono 

essere a regia diretta, a misura chiusa o a bando 9) sono complessivamente 645, 

mentre quelli avviat i ammontano a 583 , pari  al 90% del totale  (Tabella 13). Dei 

progetti avviati, lõ81% è stato conclus o.  

Il 9 2% dei progetti approvati si riferisce  allõAsse 1, in particolare alle misure di 

sostegno al tessuto economico e produttivo (misura 1.1) (258 prog etti) e alla v a-

lorizzazione dei territori rurali ( misura 1.3)  (213 ). In termini di azioni e allõinterno 

di ciascuna misura, i progetti riguardano soprattutto gli aiuti alle innovazioni 

nelle imprese (azione 1.1.1)  (164 ), i servizi alla popolazione (azione 1.2.1)  (94), la 

salvaguardia dellõambiente e del paesaggio naturale (azione 1.3.1) (88) e la co o-

perazione infra -territoriale (azione 2.1.1)  (47).  

 

Tabella 13  ð Attuazione procedurale, programma Leader+  2000 -2006, Marche  

Azione/Misura/Asse 

Progetti 
approvati 

 
Progetti 

avviati 
 

Progetti 
conclusi 

 
% avviati  

su approvati 
% conclusi  

su avviati 
n. %  n. %  n. %  

1.1.1 Innov. 164 25,4  148 25,4  122 25,8  90,2 82,4 
1.1.2 Amb-Prod. 91 14,1  89 15,3  77 16,3  97,8 86,5 
1.1.3 Serv.Prod 3 0,5  2 0,3  2 0,4  66,7 100,0 
1.1 Svi.Econ. 258 40,0  239 41,0  201 42,5  92,6 84,1 
1.2.1 Serv.Pop 94 14,6  84 14,4  78 16,5  89,4 92,9 
1.2.2 Lavoro 19 2,9  19 3,3  16 3,4  100,0 84,2 
1.2 Pop. 113 17,5  103 17,7  94 19,9  91,2 91,3 
1.3.1 Ambiente 88 13,6  79 13,6  74 15,6  89,8 93,7 
1.3.2 Cultura 62 9,6  55 9,4  50 10,6  88,7 90,9 
1.3.3 Prod.Loc. 31 4,8  30 5,1  21 4,4  96,8 70,0 
1.3.4 Villaggi 32 5,0  20 3,4  19 4,0  62,5 95,0 
1.3 Val.Rur. 213 33,0  184 31,6  164 34,7  86,4 89,1 
1.4.1 Sup.Tecn. 10 1,6  10 1,7  6 1,3  100,0 60,0 
1.4 Sup.Tecn. 10 1,6  10 1,7  6 1,3  100,0 60,0 
Asse 1 Svi.Rur. 594 92,1  536 91,9  465 98,3  90,2 86,8 
2.1.1 Coop.Infr. 47 7,3  44 7,5  8 1,7  93,6 18,2 
2.1.2 Coop.Ext. 4 0,6  3 0,5  0 0,0  75,0 0,0 
2.1 Coop.Rur. 51 7,9  47 8,1  8 1,7  92,2 17,0 
Asse 2 Coop.Ter. 51 7,9  47 8,1  8 1,7  92,2 17,0 
Totale  645 100,0  583 100,0  473 100,0  90,4 81,1 

Fonte: elaborazione su dati GAL  

                                              
9 Gli interventi a regia diretta del GAL sono quegli interventi che interessano la collettività nel suo 

complesso e che presentano caratteristiche di specificità particolari e strettamente correlate 

allõattuazione del PSL. Gli interventi a regia GAL in convenzione (a misura chiusa) sono quelli che 

mostrano caratteristiche di specificit¨ tali da presupporre lõaffidamento a soggetti che, per finalit¨ 

istituzionali e/o capacità tecnico -scientifica, possono garantirne la corretta realizzazione. Infine, g li 

interventi a bando sono quelli realizzati su iniziativa esterna riguardanti soggetti privati, società ed 

altri enti (Regione Marche, 2005).  



Associazione A.Bartola  

 

28 

 

LõAsse 1 mostra una percentuale di completamento molto alta, pari allõ 87%, 

contrar iamente al secondo Asse che invece presenta alcune difficoltà realizzative: 

la quota di progetti conclusi su quelli avviati è , infatti,  di appena il 17%.  Ma g-

giori ritardi nellõesecuzione progettuale si riscontrano nellõambito della coopera-

zione extraterri toriale (azione 2.1.2), riguardo alla quale nessun progetto è stato 

ancora concluso , fatta eccezione del GAL Montefeltro che, sebbene non risulti 

ancora dai dati del monitoraggio, ne ha attuato uno sulle tematiche del paesa g-

gio. Allõinterno del primo Asse, i risultati appaiono molto positivi per tutte le m i-

sure e azioni, con percentuali generalmente superi ori allõ80%.  

Dallõanalisi dei singoli piani di sviluppo, emerge che i progetti relativi al PSL 

del  GAL Montefeltro  che hanno superato la fase valutativa sono 108, dei quali 

lõ81% sono stati avviati  (Tabella A. 6). Dei progetti intrapresi, lõ81% sono giunti a 

compimento. I progetti che sono stati avviati solo in parte sono quelli per la val o-

rizzazione dei villaggi rurali (azione 1.3 .4), mentre quelli non ancora conclusi si 

riferiscono soprattutto agli aiuti alle imprese per lõintroduzione di innovazioni (a-

zione 1.1.2), al  supporto tecnico ( azione 1.4.1) e alla  cooperazione infra -

territoriale ( azione 2.1.2).  

Con riferimento al GAL Flaminia Cesano , i  progetti approvati sono in numero 

di 72, al 90% dei quali è stato dato seguito (Tabella A. 7). Di quelli  avviati , lõ80%  è 

stato completato . Dei progetti approvati, lõunico progetto di cooperazione extr a-

territoriale  previsto (azione 2.1.2) non risulta  avviato.  Dei progetti  intrapresi , i n-

vece, a non essere ancora ultimati  sono soprattutto quelli relativi alla cooper a-

zione infra -territoriale (azione 2.1.1) e alla valorizzazione di prodotti locali e dei 

vi l laggi rurali (azioni 1.3.3 e 1.3.4).  

I progetti relativi al GAL Colli Esini  che hanno avuto esito positivo nella pr o-

cedura di selezione sono in numero di 14 3. Il 90% sono progetti avviati, dei quali 

lõ85% hanno raggiunto la fase di completamento  (Tabella A. 8). Da notare che, d ei 

progetti approvati, quello di produzione di servizi a favore della popolazione ( a-

zione 1.2.1)  non risulta avviato in quanto è stato revocato . Fra i  progetti invece 

avvia ti, quelli relativi alla cooperazione infra -terri toriale (azione 2.1.1 ) non si s o-

no ancora conclusi , mentre gli altri mostrano percentuali di realizzazione molto 

elevate.  

Relativamente al GAL Sibilla , sono  198 i progetti per i quali è stata concessa 

lõapprovazione (Tabella A. 9). La quasi totalità  dei progetti approvati è stata avvi a-

ta. Dei progetti avviati, il 76% è giunto a compimento . Fra i progetti intrapresi , la 

cooperazione ( misura  2.1) presenta  le maggiori difficoltà realizzat ive. 

Infine, i n merito al PSL del GAL Piceno, sono stati approvati 124 progetti, dei 

quali lõ87% ha preso il via  (Tabella A. 10). I progetti conclusi ammontano a 93, 

pari allõ86% di quelli avviati. Non risulta ancora operativo  lõunico progetto prev i-

sto nellõambito del migliorame nto e lõintroduzione di servizi per lo sviluppo pro-

duttivo  (azione 1.1.3) . In generale, gran parte dei progetti approvati è stata avvi a-

ta, di cui una quantità  significativa è stata portata a compimento . I progetti che 
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invece mostrano alcuni ritar di nella  realizzazione sono quelli cooperativi (misura 

2.1), quelli relativi al supporto tecnico  (misura 1.4)  e infine gli interventi per la 

valorizz azione delle produzioni locali (azione 1.3.3) .    

Dal confronto dei vari PSL, emerge quindi che il PSL del GAL Sibill a presenta 

una più intensa attività ed una migliore òintraprendenza ó progettuale, come d i-

mostrano il maggior numero di progetti approvati e la più alta percentuale di 

progetti avviati. I PSL de i GAL Piceno e Colli Esini, invece, esibiscono  una ma g-

giore cap acità realizzativa, attestata da una quota più consistente di progetti 

conclusi  r ispetto a quelli avviati . 

1.2.3  Attuazione fisica  

Sulla base dei  dati relativi al  monitoraggio fisico  generale 10 (Tabella 14), emerge 

che lõapplicazione del programma Leader+  ha comportato la realizzazione di :  

 

¶ 25 attività di animazione;   

¶ 8 interventi di potenziamento di strutture di fruizione  (aree valorizzate) ;  

¶ 50 iniziative collegate a centri (ristrutturazione di centri pubblici a finalità 

sociale, centr i di informazione, riqualificazione di centri e borghi rurali, 

centri divulgativi e musei) ;  

¶ 7 corsi di formazione e aggiornamento ;  

¶ 31 fiere (in termini di partecipazione o allestimento) ;  

¶ 2 iniziative di informazione sul programma ;  

¶ 12 pacchetti turistic i;  

¶ 136  attività progett uali  (quali campagne promozionali per utilizzo di te c-

niche ecocompatibili, progetti di animazione economica, vetrine e punti 

vendita collettivi, progettazione di sistemi informativi territoriali, studi e 

campagne promozionali, creaz ione di servizi assistenziali a favore delle 

categorie deboli, organizzazione di servizi comuni, progetti di recupero 

architettonico, azioni divulgative e trasferimento di competenze, studi e 

progetti di integrazione filiera, campagne informative, progetti  pilota per 

una migliore gestione, per esempio, dei rifiuti, itinerari tematici, prod u-

zione di materiale divulgativo, attività di rete );  

¶ 6 sedi organizzative;   

                                              
10 Va ricordato che tra i dati del monitoraggio fisico generale e quelli relativi agli indicatori di re a-

lizzazion e in merito alle attività svolte possono riscontrarsi delle incongruenze legate anche al signif i-

cato e alle diverse interpretazioni date agli indicatori. Per esempio, nel caso del PSL del GAL Colli E-

sini, nellõambito della misura 1.3, dai dati del monitoraggio fisico degli indicatori compaiono 3 an i-

matori coinvolti quando invece nel monitoraggio fisico generale non risulta alcun animatore. Un altro 

esempio è la quantità di metri lineari di sentieri specificati nel PSL del GAL Montefeltro. Nel monit o-

raggio g enerale appaiono 1,3 milioni di metri lineari connessi ad attività di sistemazione dei sentieri e 

di mappatura. Nel monitoraggio degli indicatori di realizzazione, invece, ne risultano circa 87 mila.  



Associazione A.Bartola  

 

30 

 

¶ 1,3 milioni di metri lineari di sentieri (interventi di recupero e sistemazi o-

ne e mappatura );  

¶ 20 servizi assistenzia li a favore di categorie deboli;   

¶ 14 interventi rivolti a strutture (strutture per attività turistiche, ristrutt u-

razione di strutture museali e aree espositive) ;  

¶ 61  studi (studi per il controllo della qualità, per la certificazione d i impr e-

sa, per il miglioramento dellõofferta turistica, studi per lõutilizzo di fonti 

energetiche rinnovabili, indagini sul fabbisogno dei servizi, indagini di 

mercato, studi di marketing territoriale, studi di fattibilità).  

 

Inoltre il Leader+ ha coinvol to numerose imprese come segue:   

 

¶ 347 aziende agricole sono state beneficiarie di interventi per il miglior a-

mento dei livelli di competitivit¨ e lõintroduzione di attivit¨ ricreative e 

ambient ali ;  

¶ 11 aziende hanno fruito di attività di consulen za per lõinnovazione ;  

¶ 86  imprese operanti in settori non agricoli sono state beneficiarie , relat i-

vamente allõintroduzione di innovazioni tecnologiche e tecnologie ecocom-

patibili, al miglioramento della ricettività delle imprese turistiche, al r e-

cupero di antichi mes tieri . 

 

Complessivamente, le imprese coinvolte ammontano a poco meno dellõ1% del-

le imprese esistenti al 2007 nellõarea Leader+ . 

Dai dati forniti dai GAL sulle caratteristiche di un campione di beneficiari pr i-

vati, emerge che le imprese non agricole che han no beneficiato di risorse fina n-

ziarie stanziate allõinterno del programma operano in gran parte nel settore dei 

servizi (turismo, commercio, ecc.) (71%), mentre la parte restante (29%) 

nellõambito dellõindustria. Di tutte le imprese beneficiarie, comprese quelle agr i-

cole, il 67% ha una età compresa fra 40 e 64 anni, il 23% fra 18 e 39 anni, inf i-

ne, il10% ha una età superiore ai 64 anni. Da qui si deduce che gli interventi d i-

retti a soggetti privati sono stati correttamente indirizzati per lo più verso impr e-

se con maggiori prospettive future. Dal punto di vista giuridic o, le imprese ben e-

ficiarie sono, per circa la metà, società non cooperative. Il 33% invece è rappr e-

sentato da imprese individuali e il 17% da società cooperat ive.  

Gran parte delle attività realizzate ricade allõinterno dellõAsse 1. Solo con rif e-

rimento alle iniziative di informazione sul programma  e alla progettazione , una 

parte significativa (rispettivamente, 50% e 2 4%) attiene  al secondo Asse . Relat i-

vamente alle singole misure dellõAsse 1, nellõambito della misura 1.1 (sviluppo 

economico)  si concentra il maggior numero di aziende agricole beneficiarie, a-

ziende coinvolte e imprese beneficiarie; nella misura 1.2  (interventi a favore del 

mantenimento del tessuto social e), i corsi di formazione e aggiornamento, i se n-

tieri  e i servizi ; nella misura 1.3  (valorizzazione del territorio rurale) , le fiere, i 
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pacchetti turistici e gli interventi rivolti a  strutture; nella misura 1.4  (supporto 

tecnico) , infine, le sedi organizzative.  

Analizzando la distrib uzione delle attività per GAL ( Tabella 15), risulta, in pa r-

ticolare, che il GAL Montefeltro ha realizzato in misura maggiore attività di rec u-

pero, sistemazione di sentieri e produzione cartine (87% di metri lineari ); il GAL 

Colli Esini, la totalità di pacchetti turistici e degli interventi destinati a strutture; 

il GAL Sibilla, ha offerto la totalità di servizi; il GAL Piceno, infine, ha realizzato 

un maggior numero di iniziative collegate a centri (72%).  

Tutti i G AL, ed in misura particolare il Sibilla (33% delle aziende) e il GAL Co l-

li Esini (27%), hanno coinvolto aziende agricole nellõattuazione dei rispettivi PSL. 

I PSL dei GAL Colli Esini e Sibilla hanno visto lõinteressamento anche di imprese 

non agricole. Ult eriori indicazioni sulle attivit¨ realizzate nellõambito dei singoli 

PSL sono contenute in appendice ( Tabella A. 11 , Tabella A. 12 , Tabella A. 13 , Ta-

bella A. 14  e Tabella A. 15 ). 

1.3  La valutazione di effica cia  ed ef fic ienza  del progra m-

ma Leader+  

Lõefficacia del programma Leader+ pu¸ essere misurata analizzando la capaci-

tà di raggiungimento degli obie ttivi prefissati (Commissione Europea, 2002). A 

questo fine si utilizzano le informazioni provenienti dal monitoraggio fisico degli 

indicatori di realizzazione. Allo scopo di consentire una valutazione dei risultati 

associati a ciascun intervento, il monit oraggio prevede una serie di indicatori 

scelti in base alla natura stessa dellõintervento. Nella Tabella 16  viene fornito 

lõelenco degli indicatori di realizzazione utilizzati ed evidenziata lõazione riguardo 

alla quale gli indica tori risu ltano impiegati. Lõanalisi di efficacia qui condotta si 

concentra su quegli indicatori per i quali risultano specificati i valori obiettivo. 

Lõindice di efficacia relativo ad un determinato intervento ¯ ottenuto come media 

del rapporto fra risulta ti conseguiti e obiettivi, calcolato per ciascun indicatore.  

La Tabella 17  riporta gli indici medi di efficacia derivati a partire dagli indici 

progettuali 11. Considerando lõintero programma Leader+, in media, il 60% degli 

obietti vi prefissati è stato raggiunto 12. Questo risultato discende da una elevata 

percentuale di realizzazione associata al primo Asse (93%), compensata dal ba s-

so livello di conseguimento degli obiettivi registrato dallõAsse 2 (28%).   

 

                                              
11 Lõindice di efficacia per azione  è calcolato come medi a degli indici per intervento progettuale . 

Lõindice per misura  ¯ ottenuto come media delle azioni. Quello relativo allõAsse come media delle m i-

sure. Infine , lõindice totale è calcolato come media fra gli indici inerenti ai  due Assi.  
12 Cfr. nota 6.  
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Tabella 14  ð Attività realizzate per misura e Asse, programma Leader+ 2000 -2006 , Marche  (in numero)  

Indicatori 
1.1 

Svi.Econ. 
% 

1.2 
Pop. 

% 
1.3 

Val.Rur. 
% 

1.4 
SupTecn. 

% 
Asse 1 

Svil.Rur.  
% 

2.1 
Coop.Rur. 

Asse 2 
Coop.Ter. 

% Totale 

Animatori 10 40,0 4 16,0 10 40,0 0 0,0 24 96,0 1 1 4,0 25 
Aree valorizzate 4 50,0 4 50,0 0 0,0 0 0,0 8 100,0 0 0 0,0 8 
Aziende Beneficiarie 214 61,7 0 0,0 133 38,3 0 0,0 347 100,0 0 0 0,0 347 
Aziende coinvolte 11 100,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 11 100,0 0 0 0,0 11 
Centri 0 0,0 28 56,0 20 40,0 0 0,0 48 96,0 2 2 4,0 50 
Corsi formazione aggiornamento 0 0,0 7 100,0 0 0,0 0 0,0 7 100,0 0 0 0,0 7 
Fiere 0 0,0 0 0,0 31 100,0 0 0,0 31 100,0 0 0 0,0 31 
Imprese beneficiarie 85 98,8 0 0,0 1 1,2 0 0,0 86 100,0 0 0 0,0 86 
Iniziative 0 0,0 0 0,0 1 50,0 0 0,0 1 50,0 1 1 50,0 2 
Pacchetti turistici 0 0,0 0 0,0 12 100,0 0 0,0 12 100,0 0 0 0,0 12 
Progetti 38 27,9 18 13,2 47 34,6 0 0,0 103 75,7 33 33 24,3 136 
Reti 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Sedi 0 0,0 0 0,0 1 16,7 5 83,3 6 100,0 0 0 0,0 6 
Sentieri (metri lineari) 0 0,0 1.044.058 80,0 261.704 20,0 0 0,0 1.305.762 100,0 0 0 0,0 1.305.762 
Servizi 0 0,0 20 100,0 0 0,0 0 0,0 20 100,0 0 0 0,0 20 
Strutture 0 0,0 0 0,0 14 100,0 0 0,0 14 100,0 0 0 0,0 14 
Studi 24 39,3 7 11,5 23 37,7 0 0,0 54 88,5 7 7 11,5 61 

Fonte: elaborazione su dati GAL  
 

Tabella 15  ð Attività realizzate per GAL, programma Leader+ 2000 -2006 , Marche  (in numero)  

Indicatori Montefeltro % 
Flaminia 
 Cesano 

% Colli Esini % Sibilla % Piceno % Totale 

Animatori 5 20,0 6 24,0 0 0,0 8 32,0 6 24,0 25 
Aree valorizzate 4 50,0 0 0,0 4 50,0 0 0,0 0 0,0 8 
Aziende Beneficiarie 69 20,0 30 8,7 93 27,0 116 33,0 39 11,3 347 
Aziende coinvolte 0 0,0 0 0,0 0 0,0 11 100,0 0 0,0 11 
Centri 1 2,0 2 4,0 0 0,0 11 22,0 36 72,0 50 
Corsi formazione aggiornamento 3 42,9 0 0,0 3 42,9 1 14,3 0 0,0 7 
Fiere 8 25,8 0 0,0 8 25,8 0 0,0 15 48,4 31 
Imprese beneficiarie 0 0,0 0 0,0 37 43,5 49 56,5 0 0,0 86 
Iniziative 1 50,0 0 0,0 1 50,0 0 0,0 0 0,0 2 
Pacchetti turistici 0 0,0 0 0,0 12 100,0 0 0,0 0 0,0 12 
Progetti 41 30,6 36 26,9 18 13,4 22 14,9 19 14,2 136 
Reti 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 
Sedi 1 16,7 2 33,3 0 0,0 1 16,7 2 33,3 6 
Sentieri (metri lineari) 1.130.758 86,6 3.710 0,3 10.000 0,8 45.079 3,5 116.215 8,9 1.305.762 
Servizi 0 0,0 0 0,0 0 0,0 20 100,0 0 0,0 20 
Strutture 0 0,0 0 0,0 14 100,0 0 0,0 0 0,0 14 
Studi 15 24,6 10 16,4 17 27,9 8 13,1 11 18,0 61 

Fonte: elaborazione su dati GAL  
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Tabella 16  - Indicatori di realizzazione utilizzati per azion e, programma Leader+ 
2000 -2006 , Marche  

Indicatori di realizzazione 
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Arredo urbano         X    

Aziende Beneficiarie X X X   X X X X    

Aziende Beneficiarie a titolarità femminile X X X   X  X     

Azioni innovative X            

Commercializzazione X       X     

Corsi formazione / aggiornamento      X        

Creazioni di reti di eventi       X      

Creazioni di reti museali       X      

Diffusione di tecniche di bioedilizia   X          

Donne utenti attività formative     X        

Ecotipi      X       

Ecotipi in via d'estinzione      X       

Enti ed Istituzioni coinvolte          X   

Enti pubblici beneficiari X X X X  X X X X    

Gestione       X      

Giovani utenti attività formative     X        

Iniziative animazione          X   

Innovazione di processo e prodotti  X           

Interventi di sensibilizzazione          X   

Introduzione tecniche bioedilizia  X           

Media mensile accessi al sito dei Gal          X   

Miglioramento standard norm. amb.  X           

Newsletter e servizi di alert           X   

Nuovi canali distributivi attivati         X     

Nuovi servizi rivolti agli extracomunitari    X         

Nuovi servizi rivolti ai disabili    X         

Nuovi servizi rivolti ai giovani    X         

Nuovi servizi rivolti alle famiglie    X         

Partner ExtraUE coinvolti            X 

Partner GAL del Centro Italia coinvolti            X  

Partner GAL del Nord Italia coinvolti            X  

Partner GAL del Sud Italia e Isole coinvolti            X  

Partner UE coinvolti            X 

Progetti            X X 

Progetti di sensibilizzazione e animazione del GAL X X  X X X X X X    

Promozione X      X X     

Promozione di prodotti tipici locali           X X 

Promozione turistica           X  

Punti espositivi         X    

Realizzazione di siti Web   X          

Recupero e valorizzazione ambientale      X     X X 

Redazione standard di qualità X            

Sentieri       X       

Siti web        X     

Sportelli informativi          X   

Strutture di promozione ed informazione        X     

Studi      X X       

Studi di marketing territoriale        X     

Superficie      X       

Tecnologie ambientali innovative  X           

Utenti di attività formative     X        

Valorizzazione culturale           X X 

Fonte: elaborazione su dati GAL  



Associazione A.Bartola  

 

34 

 

Tabella 17  ð Indici di efficacia per GAL, p rogramma Leader+ 2000 -2006 , Marche  
(media %)  
Azione/Misura/Asse Montefeltro Flaminia Cesano Colli Esini Sibilla Piceno Leader+ 

1.1.1 Innov. 70,0 - 126,3 80,6 66,7 92,8 
1.1.2 Amb-Prod. 16,7 60,0 40,0 88,8 250,0 106,2 
1.1.3 Serv.Prod 75,0 - 100,0 - - 87,5 
1.1 Svi.Econ. 53,9 60,0 88,8 84,7 158,3 95,5 
1.2.1 Serv.Pop 73,3 59,3 0,0 222,2 54,5 73,0 
1.2.2 Lavoro 89,4 - 69,8 76,8 - 80,2 
1.2 Pop. 81,4 59,3 34,9 149,5 54,5 76,6 
1.3.1 Ambiente 54,7 67,2 75,0 111,3 425,5 110,9 
1.3.2 Cultura 74,4 52,8 66,7 105,0 0,0 60,9 
1.3.3 Prod.Loc. 66,3 38,1 97,7 70,8 43,8 69,0 
1.3.4 Villaggi 52,3 58,3 - - 0,0 45,6 
1.3 Val.Rur. 61,9 54,1 79,8 95,7 117,3 71,6 
1.4.1 Sup.Tecn. 77,5 127,1 - 94,1 277,1 128,1 
1.4 Sup.Tecn. 77,5 127,1 - 94,1 277,1 128,1 
Asse 1 Svi.Rur. 68,7 75,1 67,8 106,0 151,8 93,0 
2.1.1 Coop.Infr. 35,0 48,5 88,9 38,5 50,0 51,0 
2.1.2 Coop.Ext. 18,8 - - - 0,0 4,2 
2.1 Coop.Rur. 26,9 48,5 88,9 38,5 25,0 27,6 
Asse 2 Coop.Ter. 26,9 48,5 88,9 38,5 25,0 27,6 
Totale  47,8 61,8 78,4 72,3 88,4 60,3 

Fonte: elabor azione su dati GAL  

 

Allõinterno del primo Asse, il supporto tecnico allõattuazione del PSL (misura 

1.4) presenta le migliori performance , con un indice di efficacia pari al 128%. S e-

guono il sostegno al rafforzamento della struttura economica (misura 1.1) ( 96%), 

gli interventi per migliorare la vivibilità nelle aree rurali (misura 1.2) (77%) e la 

valorizzazione del territorio r u rale (misura 1.3) (72%).  

Le azioni per le quali gli obiettivi sono stati raggiunti e superati sono gli inte r-

venti a sostegno di una  maggiore integrazione fra produzione e ambiente (azione 

1.1.2), la tutela ambientale (azione 1.3.1) e il supporto tecnico (azione 1.4.1). Le 

altre esibiscono comunque buone percentuali di realizzazione. Fra queste, la v a-

lorizzazione dei villaggi rurali (a zione 1.3.4) presenta risultati inferiori (46%).  

Nellõambito del secondo Asse, ¯ la cooperazione extraterritoriale (azione 2.1.2), 

che maggiormente incide negativamente sul livello complessivo di effic acia, con 

una percentuale di appena il 4% di obiettivi raggiunti.  

I vari PSL presentano, nel complesso, buoni livelli di efficienza 13. In particol a-

re, i l PSL del GAL Piceno, esibendo un indice di efficacia pari allõ88% , rivela  una 

maggiore c apacità nel realizzare i propri obiettivi rispetto agli altri  PSL. In m edia, 

gli obiettivi del primo Asse sono stati non solo raggiunti ma anche superati. A far 

scendere il livello di efficacia complessivo ¯ lõAsse rel ativo alla cooperazione tra 

territori, con una percentuale del 25%. Il supporto tecnico (misura 1.4) e il s o-

stegno allo sviluppo economico e produttivo (misura 1.1) sono le misure che 

                                              
13 Occorr e precisare che gli indici di efficacia possono risultare sottostimati per il fatto che i si n-

goli PSL prevedevano indicatori di risultato diversi dagli indicatori di realizzazione previsti nel mon i-

toraggio. Per questo motivo, per alcuni indicatori, mentre i valori realizzati risultano specificati, i v a-

lori obiett ivo non sono stati definiti.  
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hanno ottenuto i risultati migliori. Le azioni di gran lunga più efficaci sono state  

la sa lvaguardia dellõambiente e del paesaggio (azione 1.3.1), il supporto tecnico 

(azione 1.4.1)  e gli aiuti per favorire una migliore integrazione fra sistema pr o-

duttivo e ambie nte (azione 1.1.2).  

Il PSL del GAL Colli Esini, che mostra un indice globale del 78%, si differe nzia 

in particolare per il più alto livello di efficacia associato al secondo Asse (89%).  

Ad ottenere i risultati migliori sono la cooperazione tra territori rurali (misura 

2.1) e il supporto alla crescita economica e produttiva (misura 1.1), aventi e n-

trambi una percentuale di realizzazione di quasi il 90%. Fra le azioni, vanno 

menzionate il sostegno allõinnovazione (azione 1.1.1) e i servizi a favore della pro-

duzione (azione 1.1.3), per le quali gli obiettivi sono stati, rispettivamente, sup e-

rati e ra ggiunti.  

Riguardo al PSL del GAL Sibilla , che si posiziona al terzo  posto della gr adu a-

toria con un in dice di e fficacia pari al 72%, gli obiettivi del primo Asse sono stati 

superati, mentre con r iferimento al secondo  solo il 39% degli obiettivi sono stati 

raggiunti. Il sostegno al mantenimento del tessuto sociale e occupazionale (m i-

sura 1.2) è la misura che mostra  i livelli di efficacia più elevati. Fra le azioni, 

quelle che hanno registrato le prestazioni più soddisfacenti sono i servizi alla p o-

polazione (azione 1.2.1), la tutela ambientale (azione 1.3.1) e la valorizzazione 

culturale (a zione 1.3.2).  

Il  PSL del GAL Flaminia Cesano , analogamente agli altri PSL sopracitati , mo-

stra di aver raggiunto più della metà degli obiettivi (62 %). Per la quasi totalità 

delle azioni, gli indici di efficacia si attestano su valori generalmente uguali o s u-

periori al 50%.   

Lõattuazione del PSL del GAL Montefeltro , infine,  ha consentito di  raggiungere 

circa la metà degli obiettivi prefissati. Questo risultato si giustifica  con il fatto 

che il PSL risulta ancora in fase di attuazione relativamente ad alcuni i nterventi 

dellõAsse sullo sviluppo rurale e soprattutto del secondo Asse in merito alla coo-

perazione infra -territoriale. Gli interventi a sostegno del mantenimento del tess u-

to sociale (misura 1. 2), grazie soprattutto agli incentivi allõoccupazione (azione 

1.2.2), mostra no risultati  più apprezzabili , esibendo una percentuale re alizzativa 

dellõ81%. 

Dal punto di vista dei singoli interventi progettuali , considerando soltanto 

quelli valu tati con indicatori di cui risultano specificati i valori attesi,  gli obiet tivi 

iniziali  sono stati almeno raggiunti nel 42% dei casi 14. Il PSL del GAL Colli Esini 

è quello che presenta la più alta percentuale di interventi  la cui attuazione si è 

dimostrata efficace  (71%) (Figura 4). Seguono i PSL dei GAL  Sibilla, Piceno, Fl a-

minia Cesano e, inf ine, Montefeltro, con una percentuale del 22%.  

Nella Tabella 18  sono elencati i primi 20 interventi ordinati in modo decr e-

scente in base agli indici di efficacia.  

                                              
14 Lõ11% di tutti gli interventi effettuati (24 su 222) non riporta fra gli indicatori alcun valore o-

biettivo.  
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Figura 4 ð Interventi  progettuali con indici medi di efficacia uguali o superior i  
allõunit¨ per GAL, programma Leader+ 2000-2006, Marche  
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Fonte: elaborazione su dati GAL  

 

Dalla tabella emerge che gli interventi per i quali gli obiettivi prefigurati sono 

stati superati sono in numero di 15, pari allõ8% degli interventi con obiettivi. 

Si tratta di progetti per la tutela ambientale, per a ssicurare produzioni eco -

compatibili, sostenere lõinnovazione nelle imprese, favorire lõapplicazione tecnica 

del programma,  offrire servizi alla popolazione e opportunità occupazionali, val o-

rizzare le risorse culturali e le produzioni locali. Di questi, sei fanno capo al PSL 

del GAL Sibilla mentre cinque sono ricond ucibili al PSL del GAL Piceno.  

Al fine di valutare lõefficienza del programma Leader+, con cui si intende la 

capacità di massimizzare i risultati a parità di costi o di minimizzare i costi a p a-

rità di risultati ottenuti, sono stati calcolati gli indici di efficienza per indicatore 

di realizzazione, ottenuti come rapp orto fra valori conseguiti e pagamenti effe t-

tuati per realizzare interventi valutati con quel particolare indicatore di realizz a-

zione. Questi indici sono in sostanza un rapporto fra risultati ottenuti e risorse 

impiegate e misurano il livello di realizzazi one derivante dallõimpiego di 1 û di 

spesa. Tanto maggiore ¯ lõindice, tanto maggiore ¯ il grado di efficienza. 

Con riferimento allõintero programma Leader+, dalla Tabella 19 , emerge che 

lõattuazione operativa del programma ha comportato , per citare  alcuni  risultati , 

attraverso  una spesa di un milione di euro, il coinvolgimento di 32 aziende ben e-

ficiarie, di cui due  a titolarità femminile , 20 enti pubblici beneficiari  e 110 fra e n-

ti e istituzioni . Inoltre ha significato  un accesso medio mensile ai sit i di inform a-

zione dei GAL di quasi 3 mila utenti, la realizzazione di 25 newsletter e servizi di 
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alert , 16 corsi di formazione e aggiornamento, la partecipazione ai corsi da parte 

di 180 giovani utenti e 67 donne, la sistemazione e il recupero di 86 mila m etri 

lineari di sentieri, lõinteressamento di 133 ecotipi di cui 10 in via di esti nzione  e 

di 27 ettari di superficie , 80 iniziative di animazione, 231 interventi di sensibili z-

zazione, lõattivazione di 24 nuovi servizi rivolti ai giovani e di 18 nuovi serv izi in-

dirizzati  a famiglie , il coinvolgimento di 77 partner GAL del  centro Italia e 58 pa r-

tner UE 15. Questi dati di per sé non ci consentono di esprimere un giudizio 

sullõefficienza complessiva del programma Leader+.  

 

Tabella 18  ð Primi 20 interventi ordinati per indici di efficacia (in %), programma 
Leader+ 2000 -2006, Marche  

Interventi GAL 
Cod. 
PSL 

Azione 
Indice di 
efficacia 

¶ Integrazione e promozione di sentieri e circuiti Piceno 3.1.2 1.3.1 751,1 

¶ Certificazione di qualità ambientale Piceno 1.2.1 1.1.2 700,0 

¶ Realizzazione di punti di degustazione e loro 
collegamento in rete 

Colli Esini 3a2d 1.1.1 400,0 

¶ Supporto tecnico allôattuazione del PSL Piceno 4.1.a 1.4.1 277,1 

¶ Attività di animazione su tematiche coerenti con 
l'istituzione del distretto rurale di qualità 

Colli Esini 3b2 1.1.1 233,3 

¶ Supporto tecnico allôattuazione del PSL Flaminia Cesano 4.1.b 1.4.1 229,2 

¶ Sostegno ai centri di aggregazione giovanile Sibilla 2.1.c 1.2.1 222,2 

¶ Sostegno alle imprese che aderiscono agli 
standard qualitativi 

Colli Esini 3b3 1.1.1 172,5 

¶ Realizzazione e completamento di infrastrutture 
ambientali 

Sibilla 3.1.a 1.3.1 145,1 

¶ Cantiere scuola-restauro Sibilla 2.2.c 1.2.2 141,1 

¶ Recupero, sperimentazione e promozione di 
piante officinali e medicinali 

Sibilla 3.1.c 1.3.1 120,0 

¶ Valorizzazione e difesa del castagno Piceno 5.1.7 2.1.1 116,7 

¶ Definizione del Master Plan turistico del territorio  Sibilla 3.3.c 1.3.3 112,5 

¶ Contributo al completamento della rete museale Sibilla 3.2.a 1.3.2 110,0 

¶ Allestimento di strutture in grado di fornire servizi 
di residenzialità 

Piceno 2.1.1 1.2.1 109,1 

¶ Botteghe artigianato Montefeltro 1.1e 1.1.1 100,0 

¶ Animazione Montefeltro 1.1g 1.1.1 100,0 

¶ Attività di animazione e sensibilizzazione Flaminia Cesano 6.2 1.1.2 100,0 

¶ Animazione e sensibilizzazione Piceno 1.1.2 1.1.1 100,0 

¶ Redazione standard di qualità delle produzioni 
agroalimentari e gastronomiche locali 

Sibilla 1.1.a.1 1.1.1 100,0 

Fonte: elaborazione su dati GAL  

 

Per poterlo fare, bisognerebbe porre a confronto  i r isultati conseguiti con 

quelli derivanti dallõesecuzione di altri programmi Leader+. Ciò che invece può 

essere tentato è il raffronto dei risultati ottenuti dai vari GAL marchigiani. A 

questo fine ciascun indice di efficienza relativo ad ogni PSL è stato r iscalato ra p-

                                              
15 Va ricordato  che, specie per i progetti di cooperazione , indicatori della stessa tipologia relativi 

ai vari GAL potrebbero far riferimento a stesse entità. Per esempio nel caso degli indicatori di part e-

nariato , gli stessi partner potrebbero essere conteggiati più volte. Pertanto, questi indicatori a livello 

aggregato andrebbero considerati come una misura del numero di relazioni avviate e non tanto come 

num ero effettivo di partner coinvolti.    
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portando lo al valore più alto . Lõindice cos³ ottenuto pu¸ variare da 0 (inefficiente) 

a 1 (più efficiente). Come si può notare, nessuno dei GAL eccelle in termini di e f-

ficienza  complessiva . Lõindice medio infatti ¯ compreso fra 0,3 circa e 0,4,  met-

tendo in luce una situazione di sostanziale unifo rmità.  

La Tabella 20  riporta i principali risultati derivanti  dallõattuazione dei PSL in 

termini di efficienza, efficacia e capacità di pagamento , tre aspetti che possono 

essere considerati fra i principali obiettivi della programmazione . Per migliorarne 

la lettura, gli stessi risultati sono riportati graficamente nella Figura 5. Al fine di 

consentire un confronto fra i PSL , con lõausilio di un indicato re sintetico,  è stata 

calcolata la distanza euclidea (in 3 dimensioni) dal punto ottimo , identif icato da 

valori di efficienza, efficacia e capacità di rispettare gli impegni finanziari  pari 

allõunit¨. Tanto minore è la distanza, tanto più si è vicini alla situazione o t timale.  

Come si può nota re, il PSL del GAL Piceno è quello che ha ottenuto la migliore 

combinazione di risultati , esibendo una distanza inferiore . Seguono i PSL dei 

GAL Colli Esini, Sibilla, Montefeltro e Flaminia Cesano. O vviamente questa no n 

può essere intesa come una classifica definitiva dei migliori PSL, dal momento 

che i singoli piani di sviluppo, gli interventi in essi previsti e le aree territoriali di 

competenza presentano caratteristiche peculiari e differenti tra loro tali da re n-

dere eccessivamente riduttivo giudicare i PSL sulla base di uno o pochi indicatori 

di sintesi. Ne è una riprova il fatto che ogni PSL sopravanza gli altri per alcuni 

degli indici calcolati e che le differenze fra piani di sviluppo non sono affatto s i-

gnificati ve. Occorre inoltre tenere presente che i risu ltati risentono della natura e 

dei livelli qualitativi associati ai dati utilizzati per lõanalisi e vanno quindi inter-

pretati prudenzialmente.  
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Tabella 19  ð Indici di efficienza per ti po di indicatore e GAL, programma Leader+  
2000 -2006 , Marche  (in numero per milione di euro)  

Indicatori di realizzazione 
Montefeltro  

Flaminia 
Cesano 

 Colli Esini  Sibilla  Piceno Leader+ 
(IZ) 

IZ IZ*  IZ IZ*  IZ IZ*  IZ IZ*  IZ IZ* 

Arredo urbano 12 1,00  0 0,00  - -  - -  0 0,00 8 
Aziende beneficiarie 26 0,62  25 0,60  27 0,64  40 0,98  41 1,00 32 
Aziende benef. a titolarità femminile 2 0,46  0 0,00  4 1,00  3 0,71  1 0,16 2 
Azioni innovative 0 0,00  - -  0 0,00  30 1,00  0 0,00 4 
Commercializzazione 7 0,62  0 0,00  9 0,88  11 1,00  4 0,38 7 
Corsi formazione / aggiornamento  19 0,21  - -  94 1,00  4 0,04  - - 16 
Creazioni di reti di eventi 0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00 0 
Creazioni di reti museali 2 0,03  0 0,00  58 1,00  39 0,67  0 0,00 14 
Diffusione di tecniche di bioedilizia 0 0,00  - -  51 1,00  - -  - - 7 
Donne utenti attività formative 103 1,00  - -  0 0,00  53 0,52  - - 67 
Ecotipi 836 1,00  0 0,00  0 0,00  13 0,01  19 0,02 133 
Ecotipi in via d'estinzione 51 1,00  7 0,14  0 0,00  0 0,00  0 0,00 10 
Enti ed Istituzioni coinvolte 150 0,99  97 0,64  152 1,00  38 0,25  108 0,71 110 
Enti pubblici beneficiari 15 0,35  20 0,48  7 0,17  20 0,46  43 1,00 20 
Gestione 0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00 0 
Giovani utenti attività formative 0 0,00  - -  94 0,32  297 1,00  - - 180 
Iniziative animazione 4 0,02  104 0,45  76 0,33  8 0,03  232 1,00 80 
Innovazione di processo e prodotti 0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00 0 
Interventi di sensibilizzazione 94 0,09  15 0,01  23 0,02  8 0,01  1.056 1,00 231 
Introduzione tecniche bioedilizia 0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00 0 
Media mensile accessi sito GAL 337 0,03  0 0,00  477 0,04  95 0,01  12.676 1,00 2.619 
Miglioramento standard norm. amb. 0 0,00  45 1,00  44 0,98  10 0,22  10 0,22 12 
Newsletter e servizi di alert  0 0,00  0 0,00  0 0,00  95 1,00  25 0,27 25 
Nuovi canali distributivi attivati  15 1,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00  3 0,21 2 
Nuovi servizi rivolti agli extracom. 2 1,00  0 0,00  - -  0 0,00  0 0,00 1 
Nuovi servizi rivolti ai disabili 2 0,98  2 1,00  - -  0 0,00  2 0,74 2 
Nuovi servizi rivolti ai giovani 12 0,15  2 0,03  - -  76 1,00  26 0,34 24 
Nuovi servizi rivolti alle famiglie 12 0,32  12 0,32  - -  0 0,00  37 1,00 18 
Partner ExtraUE  0 0,00  - -  - -  - -  - - 0 
Partner GAL del Centro Italia  47 0,46  69 0,67  97 0,95  98 0,95  103 1,00 77 
Partner GAL del Nord Italia  0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00  26 1,00 4 
Partner GAL del Sud Italia e Isole  0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00 0 
Partner UE coinvolti 58 1,00  - -  - -  - -  - - 58 
Progetti  23 0,56  35 0,84  22 0,54  35 0,85  41 1,00 29 
Progetti di sensib. e animaz. GAL 2 0,54  3 1,00  2 0,64  1 0,37  1 0,24 2 
Promozione 10 0,86  2 0,20  11 1,00  4 0,38  0 0,00 7 
Promozione di prodotti tipici locali 0 0,00  0 0,00  13 1,00  0 0,00  0 0,00 3 
Promozione turistica 20 1,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00  15 0,79 9 
Punti espositivi 0 0,00  0 0,00  - -  - -  0 0,00 0 
Realizzazione di siti Web 8 1,00  - -  0 0,00  - -  - - 7 
Recupero e valor. ambientale 9 1,00  4 0,47  3 0,31  7 0,80  2 0,23 5 
Redazione standard di qualità 1 0,22  - -  5 1,00  5 0,92  0 0,00 4 
Sentieri (metri lineari) 184.980 0,42  5.195 0,01  12.473 0,03  56.546 0,13  435.391 1,00 85.840 
Siti web 5 0,79  0 0,00  1 0,16  0 0,00  7 1,00 2 
Sportelli informativi 4 0,66  2 0,43  0 0,00  6 1,00  2 0,37 3 
Strutture di promoz. ed informazione 0 0,00  2 0,56  3 1,00  0 0,00  0 0,00 2 
Studi  5 0,43  11 1,00  1 0,11  4 0,34  4 0,33 5 
Studi di marketing territoriale 0 0,00  0 0,00  2 0,51  4 1,00  2 0,40 2 
Superficie (ettari) 66 1,00  66 0,99  0 0,00  0 0,00  11 0,17 27 
Tecnologie ambientali innovative 0 0,00  0 0,00  0 0,00  1 0,21  3 1,00 1 
Utenti di attività formative 258 1,00  - -  0 0,00  0 0,00  - - 89 
Valorizzazione culturale 0 0,00  15 1,00  9 0,59  0 0,00  0 0,00 4 

Media IZ*  0,42   0,28   0,37   0,34   0,40 - 

IZ = Indice di efficienza; IZ* = Indice di efficienza riscalato fra 0 e 1, ottenuto come IZ/max(IZ) 

Fonte: elaborazione su dati GAL  



Associazione A.Bartola  

 

40 

 

Tabella 20  ð Efficacia, e fficienza e capacità di pagamento per GAL, programma 
Leader+ 2000 -2006, Marche  

GAL 
Indice di  

efficienza (IZ*) 
Indice di  

efficacia (IE) 
Capacità  

di pagamento (CP) 
Distanza euclidea (D) 

Montefeltro 0,42 0,48 0,92 0,78 
Flaminia Cesano 0,28 0,62 0,86 0,83 
Colli Esini 0,37 0,78 0,86 0,68 
Sibilla 0,34 0,72 0,85 0,73 
Piceno 0,40 0,88 0,89 0,62 

( ) ( ) ( )
2 2 2

1 * 1 1D IZ IE CP= - + - + - 

Fonte: elaborazione su dati GAL  
 

Figura 5 ð Rappresentazione grafica  di efficienza, efficacia e capacità di pag amento  

dei PSL , programma Leader+ 2000 -2006, Marche  
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Fonte: elaborazione su dati GAL  

 

 



Leader+ nelle Marche  

 

41 

 

1.4   Considerazioni conclusive  

Il presente studio ha analizzato i livelli di attuazione e i risultati conseguiti 

dallõapplicazione del programma Leader+  nelle Marche per i l periodo 2000 -2006. 

Da esso  possono essere tratte le seguenti considerazioni . 

Anzitutto, i GAL , attraverso i rispettivi PSL , sono stati in grado di svolgere 

gran parte degli interventi programmati, come dimostra lõelevata capacit¨ di at-

tuazione finanziari a e procedurale , che raggiungerà presumibilmente  livelli ancor 

più alti quando il programma Leader+ sarà definitivamente completato . Questo 

giudizio vale soprattutto per gli interventi nellõambito dello sv iluppo rurale (Asse 

1). Per quel che concerne la co operazione tra territori (Asse 2) , invece, emergono 

livelli attuativi inferiori giustificati anche dai maggiori ritardi nellõavvio degli in-

terventi previsti  a causa della complessità delle procedure amministrative . 

In aggiunta, in relazione  agli obiettivi perseguiti, l õattuazione dei PSL ha d i-

mostrato una buona efficacia . Una tale  constatazione consente di replicare  ad 

una delle maggiori critiche mosse nei confronti dellõapproccio Leader, quella di 

aver conseguito risultati modesti e di molto inferiori alle  aspettative. Purtroppo, 

dallõanalisi dellõefficienza , ossia del la capacità di massimizzare i risultati cons e-

guiti a parità di costi sostenuti , non è stato possibile esprimere giudizi 

sullõefficienza complessiva in mancanza di confronti con altri programmi 

Leader +. Quello che è stato invece tentato è un raffronto fra i vari PSL delle Ma r-

che dal quale è emersa una situazione di sostanziale omoge neità nei livelli di e f-

ficienza.   

Sulla base di quanto ¯ emerso dallõanalisi delle dinamiche economiche e so-

ciali, è ragionevole  affermare , pur tenendo conto della relativamente modesta d o-

tazione di risorse complessivamente stanziate,  che lõapplicazione del programma 

Leader+  possa aver  consentito un miglioramento delle condizioni di vita e del 

grado di attrazione  delle  aree rurali  oggetto di intervento, come dimostra no la 

crescita demografica , a livelli paragonabili a quelli regionali, intervenuta nellõarea 

Leader+  nel periodo di programmazione e  tassi di crescita superiori a quell i ril e-

vat i negli anni Novanta . A questo  si aggiunge lõincremento del flusso turistico nel 

territorio Leader+  e conseguentemente la crescita del relativo settore in termini 

di imprese e occupati che si sono  avuti  durante gli anni di operatività del pr o-

gramma. Eõ difficile tuttavia sapere se queste dinamiche positive siano o meno 

riconducibili allõapplicazione del Leader+ , per due ragioni fond amentali. La prima 

è legata alla natura dei progetti  realizzati nellõambito del programma. Tra t tandosi 

di interventi di natura soprattutto immateriale , ricer care e misurare un eventu a-

le nesso di casualità  risulta molto più complicato di quanto lo sarebbe nel caso 

di interventi materiali. La seconda ragione è  che in queste dinamiche potrebbero 

essere coinvolte  la precedente programmazione e ad altri interventi di sostegno 

finanziati dalla Regione. Questo significa anche che gli effetti dellõultima pro-

grammazione potre bbero farsi sentire solo negli anni futuri. Inoltre implica che 
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una più consistente valutazione della programmazione territoriale sarà possibile 

qu ando tutte le politiche a valenza territoriale che investono i territori rurali s a-

ranno comprese allõinterno di un unico strumento di programmazione e di valu-

tazione. Un programma di sviluppo rurale, in altre parole, che a differenza di 

quello attuale inte gri al suo interno non solo le politiche europee f inanziate con il 

cosiddetto secondo pilastro della PAC, ma anche le altre politiche europee a c a-

rattere strutturale, così come le politiche nazionali e regionali (es.: relative 

allõambiente, alle infrastrutture, ai servizi alla popolazione, ecc.).  

I risultati ottenuti e descritti in questo studio sono ovviamente condizionati 

dai limiti dei dati utilizzati e delle  metodologie impiegate nella loro costruzione  e 

vanno quindi  considerati con la dovuta cautela. U nõindagine sul campo , per e-

sempio,  rivolta  ai beneficiari diretti e indiretti degli interventi  avrebbe  utilmente 

completato questa analisi,  offrendo  un quadro più esauriente sugli effetti prodo t-

ti dallõattuazione del programma Leader+. Ciononostante, quest i primi risultati  

sembrerebbero sufficienti ad affermare che l õesperienza del Leader+ nelle Marche 

si sia conclusa  positiva mente . Del resto , questo riconoscimento emerge , seppur 

in parte,  anche dal nuovo PSR delle Marche , accordando  allõAsse Leader, il cui  

obiettivo è quello di promuovere un  metodo di programmazione fondato  su un 

approccio l ocale allo sviluppo rurale partecipativo  e potenzialmente estendibile a 

tutte le misure , una dotazione finanziaria superiore al limite minimo imposto  dal 

regolamento com unitario sullo sviluppo rurale  (Reg. CE 1698/2005)  (6%, anz i-

ché 5%) . Resta ora d a vedere se le risorse stanziate a favore dellõapproccio Leader  

si dimostreranno  adeguate  per garantire piena applicabilità ed efficacia alla  pr o-

grammazione bottom-up . 
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Appendice statistica  

 
Tabella A. 1 ð Risorse finanziarie, programma Leader+ 2000 -2006, GAL Montefeltro 
(val ori in migliaia di euro)  

Azione/Misura/Asse IMP % 
% su 
TIMP 

PIMP  
% PIMP 
su IMP 

PAG % 
% su 

TPAG 
PPAG 

% PPAG 
su PAG 

1.1.1 Innov. 908 19,7 26,0 435 47,9 856 20,2 27,9 418 48,9 
1.1.2 Amb-Prod. 81 1,8 3,5 57 70,0 10 0,2 0,5 7 70,0 
1.1.3 Serv.Prod 122 2,6 82,1 98 80,0 123 2,9 86,2 98 79,4 
1.1 Svi.Econ. 1.112 24,1 18,7 590 53,1 990 23,4 18,5 523 52,9 
1.2.1 Serv.Pop 445 9,6 25,3 267 60,0 434 10,2 25,6 249 57,3 
1.2.2 Lavoro 156 3,4 33,2 118 75,5 155 3,7 35,3 117 75,7 
1.2 Pop. 600 13,0 27,0 384 64,0 588 13,9 27,6 366 62,2 
1.3.1 Ambiente 469 10,1 14,3 299 63,7 469 11,1 15,4 299 63,7 
1.3.2 Cultura 503 10,9 27,9 386 76,7 503 11,9 29,2 386 76,7 
1.3.3 Prod.Loc. 202 4,4 7,3 177 87,4 195 4,6 7,5 171 87,7 
1.3.4 Villaggi 562 12,2 62,9 406 72,3 562 13,3 63,1 406 72,3 
1.3 Val.Rur. 1.736 37,6 19,8 1.268 73,0 1.729 40,8 20,9 1.262 73,0 
1.4.1 Sup.Tecn. 536 11,6 21,9 536 100,0 534 12,6 21,6 534 100,0 
1.4 Sup.Tecn. 536 11,6 21,9 536 100,0 534 12,6 21,6 534 100,0 
Asse 1 Svi.Rur. 3.984 86,2 20,6 2.778 69,7 3.841 90,7 21,1 2.684 69,9 
2.1.1 Coop.Infr. 578 12,5 21,1 539 93,1 358 8,5 32,2 344 95,8 
2.1.2 Coop.Ext. 58 1,3 93,5 58 100,0 35 0,8 100,0 35 100,0 
2.1 Coop.Rur. 636 13,8 22,6 596 93,8 393 9,3 34,2 378 96,2 
Asse 2 Coop.Ter. 636 13,8 22,6 596 93,8 393 9,3 34,2 378 96,2 
Totale  4.620 100,0 20,8 3.374 73,0 4.234 100,0 21,8 3.062 72,3 
IMP = Impegno GAL; TIMP = Totale impegno Leader+; PIMP = Impegno pubblico GAL; PAG = Pagamenti GAL; TPAG = Totale 
pagamenti Leader+; PPAG = Pagamenti pubblici GAL 

Fonte: elaborazione su dati GAL  
 

Tabella A. 2 ð Risorse finanziarie , programma Leader+  2000 -2006, GAL Flamina 
Cesano (valori in migliaia di euro)  

Azione/Misura/Asse IMP % 
% su 
TIMP 

PIMP  
% PIMP 
su IMP 

PAG % 
% su 

TPAG 
PPAG 

% PPAG 
su PAG 

1.1.1 Innov. 0 0,0 0,0 0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 
1.1.2 Amb-Prod. 25 0,8 1,1 21 82,7 22 0,8 1,0 18 83,0 
1.1.3 Serv.Prod 0 0,0 0,0 0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 
1.1 Svi.Econ. 25 0,8 0,4 21 82,7 22 0,8 0,4 18 83,0 
1.2.1 Serv.Pop 418 13,4 23,8 251 60,1 423 15,7 25,0 242 57,2 
1.2.2 Lavoro 0 0,0 0,0 0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 
1.2 Pop. 418 13,4 18,8 251 60,1 423 15,7 19,9 242 57,2 
1.3.1 Ambiente 709 22,7 21,6 500 70,5 714 26,6 23,4 478 66,9 
1.3.2 Cultura 313 10,0 17,4 231 73,8 305 11,3 17,7 206 67,5 
1.3.3 Prod.Loc. 703 22,5 25,3 393 56,0 574 21,4 22,1 321 55,9 
1.3.4 Villaggi 58 1,8 6,4 44 76,1 36 1,3 4,0 29 81,4 
1.3 Val.Rur. 1.783 57,1 20,3 1.168 65,5 1.629 60,6 19,7 1.034 63,5 
1.4.1 Sup.Tecn. 385 12,3 15,7 384 99,7 413 15,3 16,7 384 93,0 
1.4 Sup.Tecn. 385 12,3 15,7 384 99,7 413 15,3 16,7 384 93,0 
Asse 1 Svi.Rur. 2.611 83,6 13,5 1.824 69,9 2.487 92,5 13,6 1.678 67,5 
2.1.1 Coop.Infr. 511 16,4 18,6 438 85,6 202 7,5 18,1 174 86,2 
2.1.2 Coop.Ext. 0 0,0 0,0 0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 
2.1 Coop.Rur. 511 16,4 18,2 438 85,6 202 7,5 17,6 174 86,2 
Asse 2 Coop.Ter. 511 16,4 18,2 438 85,6 202 7,5 17,6 174 86,2 
Totale  3.122 100,0 14,1 2.262 72,5 2.689 100,0 13,9 1.852 68,9 
IMP = Impegno GAL; TIMP = Totale impegno Leader+; PIMP = Impegno pubblico GAL; PAG = Pagamenti GAL; TPAG = Totale 
pagamenti Leader+; PPAG = Pagamenti pubblici GAL 

Fonte: elaborazione su dati GAL  
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Tabella A. 3 ð Risorse finanziarie , programma Leader+  2000 -2006, GAL Colli Esini 
(valori in m igliaia di euro)   

Azione/Misura/Asse IMP % 
% su 
TIMP 

PIMP  
% PIMP 
su IMP 

PAG % 
% su 

TPAG 
PPAG 

% PPAG 
su PAG 

1.1.1 Innov. 1.947 36,7 55,7 901 46,3 1.684 36,8 54,9 777 46,1 
1.1.2 Amb-Prod. 121 2,3 5,3 53 43,8 113 2,5 5,3 47 41,9 
1.1.3 Serv.Prod 20 0,4 13,2 16 80,0 20 0,4 13,8 16 80,0 
1.1 Svi.Econ. 2.088 39,4 35,2 970 46,4 1.817 39,7 33,9 840 46,2 
1.2.1 Serv.Pop 31 0,6 1,8 25 80,0 0 0,0 0,0 0 0,0 
1.2.2 Lavoro 32 0,6 6,8 30 92,3 32 0,7 7,3 30 92,9 
1.2 Pop. 63 1,2 2,8 55 86,2 32 0,7 1,5 30 92,9 
1.3.1 Ambiente 811 15,3 24,7 397 49,0 802 17,5 26,3 389 48,5 
1.3.2 Cultura 279 5,3 15,5 169 60,8 207 4,5 12,0 123 59,5 
1.3.3 Prod.Loc. 971 18,3 34,9 728 75,0 968 21,1 37,3 725 74,9 
1.3.4 Villaggi 0 0,0 0,0 0 0,0 0 0,0 0,0 0  0,0  
1.3 Val.Rur. 2.061 38,9 23,5 1.295 62,8 1.977 43,2 23,9 1.237 62,6 
1.4.1 Sup.Tecn. 526 9,9 21,5 526 100,0 526 11,5 21,3 526 100,0 
1.4 Sup.Tecn. 526 9,9 21,5 526 100,0 526 11,5 21,3 526 100,0 
Asse 1 Svi.Rur. 4.739 89,4 24,5 2.845 60,0 4.352 95,1 23,9 2.633 60,5 
2.1.1 Coop.Infr. 560 10,6 20,4 443 79,1 227 4,9 20,3 180 79,5 
2.1.2 Coop.Ext. 0 0,0 0,0 0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0  
2.1 Coop.Rur. 560 10,6 19,9 443 79,1 227 4,9 19,7 180 79,5 
Asse 2 Coop.Ter. 560 10,6 19,9 443 79,1 227 4,9 19,7 180 79,5 
Totale  5.299 100,0 23,9 3.289 62,1 4.578 100,0 23,6 2.813 61,4 
IMP = Impegno GAL; TIMP = Totale impegno Leader+; PIMP = Impegno pubblico GAL; PAG = Pagamenti GAL; TPAG = Totale 
pagamenti Leader+; PPAG = Pagamenti pubblici GAL 

Fonte: elaborazione su dati GAL  

 

Tabella A. 4 ð Risorse finanziarie , programma  Leader+  2000 -2006, GAL Sibilla (val ori 
in migliaia di euro)  

Azione/Misura/Asse IMP % 
% su 
TIMP 

PIMP  
% PIMP 
su IMP 

PAG % 
% su 

TPAG 
PPAG 

% PPAG 
su PAG 

1.1.1 Innov. 522 10,2 14,9 265 50,8 405 9,3 13,2 228 8,1 
1.1.2 Amb-Prod. 1.464 28,6 63,8 631 43,1 1.438 32,9 65,8 625 22,2 
1.1.3 Serv.Prod 0 0,0 0,0 0  0,0 0  0,0 0,0 0  0,0 
1.1 Svi.Econ. 1.985 38,7 33,4 896 45,1 1.843 42,2 34,2 852 30,3 
1.2.1 Serv.Pop 263 5,1 15,0 225 85,7 261 6,0 15,4 224 8,0 
1.2.2 Lavoro 277 5,4 59,5 194 70,0 262 6,0 58,4 184 6,5 
1.2 Pop. 539 10,5 24,3 419 77,7 524 12,0 24,5 407 14,5 
1.3.1 Ambiente 972 19,0 29,6 682 70,2 797 18,3 26,1 560 19,9 
1.3.2 Cultura 284 5,5 15,8 145 50,9 284 6,5 16,5 145 5,1 
1.3.3 Prod.Loc. 247 4,8 8,9 178 72,0 247 5,7 9,5 178 6,3 
1.3.4 Villaggi 0 0,0 0,0 0  0,0 0  0,0 0,0 0  0,0 
1.3 Val.Rur. 1.503 29,3 17,2 1.004 66,8 1.328 30,4 16,1 882 31,4 
1.4.1 Sup.Tecn. 528 10,3 21,6 528 100,0 528 12,1 21,3 528 18,8 
1.4 Sup.Tecn. 528 10,3 21,6 528 100,0 528 12,1 21,3 528 18,8 
Asse 1 Svi.Rur. 4.556 88,9 23,5 2.848 62,5 4.223 96,7 23,1 2.670 95,1 
2.1.1 Coop.Infr. 569 11,1 20,7 480 84,3 143 3,3 12,7 139 4,9 
2.1.2 Coop.Ext. 0 0,0 0,0 0  0,0 0  0,0 0,0 0  0,0 
2.1 Coop.Rur. 569 11,1 20,2 480 84,3 143 3,3 12,4 139 4,9 
Asse 2 Coop.Ter. 569 11,1 20,2 480 84,3 143 3,3 12,4 139 4,9 
Totale  5.125 100,0 23,1 3.327 64,9 4.367 100,0 22,5 2.809 100,0 
IMP = Impegno GAL; TIMP = Totale impegno Leader+; PIMP = Impegno pubblico GAL; PAG = Pagamenti GAL; TPAG = Totale 
pagamenti Leader+; PPAG = Pagamenti pubblici GAL 

Fonte: elaborazione su dati GAL  
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Tabella A. 5 ð Risorse finanziarie , programma  Leader+  2000 -2006, GAL Piceno (val ori 
in migliaia di euro)  

Azione/Misura/Asse IMP % 
% su 
TIMP 

PIMP  
% PIMP 
su IMP 

PAG % 
% su 

TPAG 
PPAG 

% PPAG 
su PAG 

1.1.1 Innov. 120 3,0 3,4 84 70,5 120 3,4 3,9 84 3,1 
1.1.2 Amb-Prod. 602 15,0 26,3 424 70,4 601 16,9 27,9 424 15,7 
1.1.3 Serv.Prod 7 0,2 4,7 7 100,0 0 0,0 0,0 0 0,0 
1.1 Svi.Econ. 729 18,1 12,3 515 70,7 721 20,2 13,4 508 18,8 
1.2.1 Serv.Pop 598 14,9 34,1 357 59,8 574 16,1 33,9 347 12,8 
1.2.2 Lavoro 0 0,0 0,0 0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 
1.2 Pop. 598 14,9 26,9 357 59,8 574 16,1 26,9 347 12,8 
1.3.1 Ambiente 327 8,1 9,9 229 70,0 267 7,5 8,8 187 6,9 
1.3.2 Cultura 423 10,5 23,5 262 62,0 423 11,9 24,6 262 9,7 
1.3.3 Prod.Loc. 657 16,3 23,6 605 92,0 615 17,3 23,6 583 21,5 
1.3.4 Villaggi 274 6,8 30,6 176 64,4 294 8,2 32,9 176 6,5 
1.3 Val.Rur. 1.681 41,8 19,2 1.272 75,7 1.598 44,9 19,3 1.209 44,6 
1.4.1 Sup.Tecn. 473 11,8 19,3 473 100,0 473 13,3 19,1 473 17,5 
1.4 Sup.Tecn. 473 11,8 19,3 473 100,0 473 13,3 19,1 473 17,5 
Asse 1 Svi.Rur. 3.481 86,6 18,0 2.618 75,2 3.366 94,5 18,5 2.537 93,7 
2.1.1 Coop.Infr. 535 13,3 19,5 446 83,3 195 5,5 17,5 170 6,3 
2.1.2 Coop.Ext. 4 0,1 6,5 0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 
2.1 Coop.Rur. 539 13,4 19,2 446 82,7 195 5,5 16,9 170 6,3 
Asse 2 Coop.Ter. 539 13,4 19,2 446 82,7 195 5,5 16,9 170 6,3 
Totale  4.020 100,0 18,1 3.064 76,2 3.561 100,0 18,4 2.707 100,0 
IMP = Impegno GAL; TIMP = Totale impegno Leader+; PIMP = Impegno pubblico GAL; PAG = Pagamenti GAL; TPAG = Totale 
pagamenti Leader+; PPAG = Pagamenti pubblici GAL 

Fonte: elaborazione su dati GAL  

  
Tabella A. 6 ð Attuazione procedurale, programma  Leader+  2000 -2006, GAL  
Montefel tro  

Azione/Misura/Asse 

Progetti 
approvati 

 
Progetti 

avviati 
 

Progetti 
conclusi 

 
% avviati  

su approvati 
% conclusi  

su avviati 
n. %  n. %  n. %  

1.1.1 Innov. 27 25,0  23 26,4  21 30,0  85,2 91,3 
1.1.2 Amb-Prod. 1 0,9  1 1,1  0 0,0  100,0 0,0 
1.1.3 Serv.Prod 1 0,9  1 1,1  1 1,4  100,0 100,0 
1.1 Svi.Econ. 29 26,9  25 28,7  22 31,4  86,2 88,0 
1.2.1 Serv.Pop 7 6,5  7 8,0  6 8,6  100,0 85,7 
1.2.2 Lavoro 4 3,7  4 4,6  4 5,7  100,0 100,0 
1.2 Pop. 11 10,2  11 12,6  10 14,3  100,0 90,9 
1.3.1 Ambiente 15 13,9  14 16,1  14 20,0  93,3 100,0 
1.3.2 Cultura 16 14,8  11 12,6  11 15,7  68,8 100,0 
1.3.3 Prod.Loc. 3 2,8  3 3,4  2 2,9  100,0 66,7 
1.3.4 Villaggi 19 17,6  9 10,3  9 12,9  47,4 100,0 
1.3 Val.Rur. 53 49,1  37 42,5  36 51,4  69,8 97,3 
1.4.1 Sup.Tecn. 2 1,9  2 2,3  0 0,0  100,0 0,0 
1.4 Sup.Tecn. 2 1,9  2 2,3  0 0,0  100,0 0,0 
Asse 1 Svi.Rur. 95 88,0  75 86,2  68 97,1  78,9 90,7 
2.1.1 Coop.Infr. 11 10,2  10 11,5  2 2,9  90,9 20,0 
2.1.2 Coop.Ext. 2 1,9  2 2,3  0 0,0  100,0 0,0 
2.1 Coop.Rur. 13 12,0  12 13,8  2 2,9  92,3 16,7 
Asse 2 Coop.Ter. 13 12,0  12 13,8  2 2,9  92,3 16,7 
Totale  108 100,0  87 100,0  70 100,0  80,6 80,5 

Fonte: elaborazione su dati GAL  
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Tabella A. 7 ð Attuazione procedurale, programma  Leader+  2000 -2006, GAL Flamina 
Cesano  

Azione/Misura/Asse 

Progetti 
approvati 

 
Progetti 

avviati 
 

Progetti 
conclusi 

 
% avviati  

su approvati 
% conclusi  

su avviati 
n. %  n. %  n. %  

1.1.1 Innov. 0 0,0  0 0,0  0 0,0  0,0 0,0 
1.1.2 Amb-Prod. 2 2,8  2 3,1  2 3,8  100,0 100,0 
1.1.3 Serv.Prod 0 0,0  0 0,0  0 0,0  0,0 0,0 
1.1 Svi.Econ. 2 2,8  2 3,1  2 3,8  100,0 100,0 
1.2.1 Serv.Pop 14 19,4  11 16,9  11 21,2  78,6 100,0 
1.2.2 Lavoro 0 0,0  0 0,0  0 0,0  0,0 0,0 
1.2 Pop. 14 19,4  11 16,9  11 21,2  78,6 100,0 
1.3.1 Ambiente 23 31,9  23 35,4  23 44,2  100,0 100,0 
1.3.2 Cultura 10 13,9  10 15,4  9 17,3  100,0 90,0 
1.3.3 Prod.Loc. 7 9,7  6 9,2  3 5,8  85,7 50,0 
1.3.4 Villaggi 2 2,8  2 3,1  1 1,9  100,0 50,0 
1.3 Val.Rur. 42 58,3  41 63,1  36 69,2  97,6 87,8 
1.4.1 Sup.Tecn. 2 2,8  2 3,1  2 3,8  100,0 100,0 
1.4 Sup.Tecn. 2 2,8  2 3,1  2 3,8  100,0 100,0 
Asse 1 Svi.Rur. 60 83,3  56 86,2  51 98,1  93,3 91,1 
2.1.1 Coop.Infr. 11 15,3  9 13,8  1 1,9  81,8 11,1 
2.1.2 Coop.Ext. 1 1,4  0 0,0  0 0,0  0,0 0,0 
2.1 Coop.Rur. 12 16,7  9 13,8  1 1,9  75,0 11,1 
Asse 2 Coop.Ter. 12 16,7  9 13,8  1 1,9  75,0 11,1 
Totale  72 100,0  65 100,0  52 100,0  90,3 80,0 

Fonte: elaborazione su dati GAL  
 

Tabella A. 8 ð Attuazione procedurale, programma  Leader+  2000 -2006, GAL Colli 
Esini  

Azione/Misura/Asse 

Progetti 
approvati 

 
Progetti 

avviati 
 

Progetti 
conclusi 

 
% avviati  

su approvati 
% conclusi  

su avviati 
n. %  n. %  n. %  

1.1.1 Innov. 88 61,5  76 59,4  69 63,3  86,4 90,8 
1.1.2 Amb-Prod. 6 4,2  5 3,9  5 4,6  83,3 100,0 
1.1.3 Serv.Prod 1 0,7  1 0,8  1 0,9  100,0 100,0 
1.1 Svi.Econ. 95 66,4  82 64,1  75 68,8  86,3 91,5 
1.2.1 Serv.Pop 1 0,7  0 0,0  0 0,0  0,0 0,0 
1.2.2 Lavoro 7 4,9  7 5,5  5 4,6  100,0 71,4 
1.2 Pop. 8 5,6  7 5,5  5 4,6  87,5 71,4 
1.3.1 Ambiente 4 2,8  3 2,3  3 2,8  75,0 100,0 
1.3.2 Cultura 15 10,5  15 11,7  13 11,9  100,0 86,7 
1.3.3 Prod.Loc. 13 9,1  13 10,2  11 10,1  100,0 84,6 
1.3.4 Villaggi 0 0,0  0 0,0  0 0,0  0,0 0,0 
1.3 Val.Rur. 32 22,4  31 24,2  27 24,8  96,9 87,1 
1.4.1 Sup.Tecn. 2 1,4  2 1,6  2 1,8  100,0 100,0 
1.4 Sup.Tecn. 2 1,4  2 1,6  2 1,8  100,0 100,0 
Asse 1 Svi.Rur. 137 95,8  122 95,3  109 100,0  89,1 89,3 
2.1.1 Coop.Infr. 6 4,2  6 4,7  0 0,0  100,0 0,0 
2.1.2 Coop.Ext. 0 0,0  0 0,0  0 0,0  0,0 0,0 
2.1 Coop.Rur. 6 4,2  6 4,7  0 0,0  100,0 0,0 
Asse 2 Coop.Ter. 6 4,2  6 4,7  0 0,0  100,0 0,0 
Totale  143 100,0  128 100,0  109 100,0  89,5 85,2 

Fonte: elaborazione su dati GAL  
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Tabella A. 9 ð Attuazione procedurale, programma  Leader+  2000 -2006, GAL Sibilla  

Azione/Misura/Asse 

Progetti 
approvati 

 
Progetti 

avviati 
 

Progetti 
conclusi 

 
% avviati  

su approvati 
% conclusi  

su avviati 
n. %  n. %  n. %  

1.1.1 Innov. 44 22,2  44 22,6  27 18,1  100,0 61,4 
1.1.2 Amb-Prod. 69 34,8  69 35,4  58 38,9  100,0 84,1 
1.1.3 Serv.Prod 0 0,0  0 0,0  0 0,0  0,0 0,0 
1.1 Svi.Econ. 113 57,1  113 57,9  85 57,0  100,0 75,2 
1.2.1 Serv.Pop 25 12,6  25 12,8  21 14,1  100,0 84,0 
1.2.2 Lavoro 8 4,0  8 4,1  7 4,7  100,0 87,5 
1.2 Pop. 33 16,7  33 16,9  28 18,8  100,0 84,8 
1.3.1 Ambiente 24 12,1  21 10,8  16 10,7  87,5 76,2 
1.3.2 Cultura 14 7,1  14 7,2  12 8,1  100,0 85,7 
1.3.3 Prod.Loc. 4 2,0  4 2,1  4 2,7  100,0 100,0 
1.3.4 Villaggi 0 0,0  0 0,0  0 0,0  0,0 0,0 
1.3 Val.Rur. 42 21,2  39 20,0  32 21,5  92,9 82,1 
1.4.1 Sup.Tecn. 2 1,0  2 1,0  2 1,3  100,0 100,0 
1.4 Sup.Tecn. 2 1,0  2 1,0  2 1,3  100,0 100,0 
Asse 1 Svi.Rur. 190 96,0  187 95,9  147 98,7  98,4 78,6 
2.1.1 Coop.Infr. 8 4,0  8 4,1  2 1,3  100,0 25,0 
2.1.2 Coop.Ext. 0 0,0  0 0,0  0 0,0  0,0 0,0 
2.1 Coop.Rur. 8 4,0  8 4,1  2 1,3  100,0 25,0 
Asse 2 Coop.Ter. 8 4,0  8 4,1  2 1,3  100,0 25,0 
Totale  198 100,0  195 100,0  149 100,0  98,5 76,4 

Fonte: elaborazione su dati GAL  

 

Tabella A. 10  ð Attuazione procedurale, programma  Leader+  2000 -2006, GAL Piceno  

Azione/Misura/Asse 

Progetti 
approvati 

 
Progetti 

avviati 
 

Progetti 
conclusi 

 
% avviati  

su approvati 
% conclusi  

su avviati 
n. %  n. %  n. %  

1.1.1 Innov. 5 4,0  5 4,6  5 5,4  100,0 100,0 
1.1.2 Amb-Prod. 13 10,5  12 11,1  12 12,9  92,3 100,0 
1.1.3 Serv.Prod 1 0,8  0 0,0  0 0,0  0,0 0,0 
1.1 Svi.Econ. 19 15,3  17 15,7  17 18,3  89,5 100,0 
1.2.1 Serv.Pop 47 37,9  41 38,0  40 43,0  87,2 97,6 
1.2.2 Lavoro 0 0,0  0 0,0  0 0,0  0,0 0,0 
1.2 Pop. 47 37,9  41 38,0  40 43,0  87,2 97,6 
1.3.1 Ambiente 22 17,7  18 16,7  18 19,4  81,8 100,0 
1.3.2 Cultura 7 5,6  5 4,6  5 5,4  71,4 100,0 
1.3.3 Prod.Loc. 4 3,2  4 3,7  1 1,1  100,0 25,0 
1.3.4 Villaggi 11 8,9  9 8,3  9 9,7  81,8 100,0 
1.3 Val.Rur. 44 35,5  36 33,3  33 35,5  81,8 91,7 
1.4.1 Sup.Tecn. 2 1,6  2 1,9  0 0,0  100,0 0,0 
1.4 Sup.Tecn. 2 1,6  2 1,9  0 0,0  100,0 0,0 
Asse 1 Svi.Rur. 112 90,3  96 88,9  90 96,8  85,7 93,8 
2.1.1 Coop.Infr. 11 8,9  11 10,2  3 3,2  100,0 27,3 
2.1.2 Coop.Ext. 1 0,8  1 0,9  0 0,0  100,0 0,0 
2.1 Coop.Rur. 12 9,7  12 11,1  3 3,2  100,0 25,0 
Asse 2 Coop.Ter. 12 9,7  12 11,1  3 3,2  100,0 25,0 
Totale  124 100,0  108 100,0  93 100,0  87,1 86,1 

Fonte: elaborazione su dati GAL  
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Tabella A. 11  ð Attività realizzate per misura, programma Leader+ 2000 -2006, GAL Montefeltro (in numero)  

Indicatori 
1.1 

Svi.Econ. 
% 

1.2 
Pop. 

% 
1.3 

Val.Rur. 
% 

1.4 
SupTecn. 

% 
Asse 1 

Svil.Rur.  
% 

2.1 
Coop.Rur. 

Asse 2 
Coop.Ter. 

% Totale 

Animatori 1 20,0 2 40,0 2 40,0 0 0,0 5 100,0 0 0 0,0 5 
Aree valorizzate 0 0,0 4 100,0 0 0,0 0 0,0 4 100,0 0 0 0,0 4 
Aziende Beneficiarie 28 40,6 0 0,0 41 59,4 0 0,0 69 100,0 0 0 0,0 69 
Aziende coinvolte 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Centri 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 1 1 100,0 1 
Corsi formazione aggiornamento 0 0,0 3 100,0 0 0,0 0 0,0 3 100,0 0 0 0,0 3 
Fiere 0 0,0 0 0,0 8 100,0 0 0,0 8 100,0 0 0 0,0 8 
Imprese beneficiarie 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Iniziative 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 1 1 100,0 1 
Pacchetti turistici 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Progetti 19 46,3 2 4,9 11 26,8 0 0,0 32 78,0 9 9 22,0 41 
Reti 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Sedi 0 0,0 0 0,0 0 0,0 1 100,0 1 100,0 0 0 0,0 1 
Sentieri (metri lineari) 0 0,0 1.044.058 92,3 86.700 7,7 0 0,0 1.130.758 100,0 0 0 0,0 1.130.758 
Servizi 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Strutture 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Studi 3 20,0 1 6,7 7 46,7 0 0,0 11 73,3 4 4 26,7 15 

Fonte: elaborazione su dati GAL  
 

Tabella A. 12  ð Attività realizzate per misura, programma Leader+ 2000 -2006, GAL Flaminia Cesano (in numero)  

Indicatori 
1.1 

Svi.Econ. 
% 

1.2 
Pop. 

% 
1.3 

Val.Rur. 
% 

1.4 
SupTecn. 

% 
Asse 1 

Svil.Rur.  
% 

2.1 
Coop.Rur. 

Asse 2 
Coop.Ter. 

% Totale 

Animatori 1 16,7 1 16,7 4 66,7 0 0,0 6 100,0 0 0 0,0 6 
Aree valorizzate 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Aziende Beneficiarie 2 6,7 0 0,0 28 93,3 0 0,0 30 100,0 0 0 0,0 30 
Aziende coinvolte 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Centri 0 0,0 1 50,0 0 0,0 0 0,0 1 50,0 1 1 50,0 2 
Corsi formazione aggiornamento 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Fiere 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Imprese beneficiarie 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Iniziative 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Pacchetti turistici 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Progetti 0 0,0 9 25,0 20 55,6 0 0,0 29 80,6 7 7 19,4 36 
Reti 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Sedi 0 0,0 0 0,0 1 50,0 1 50,0 2 100,0 0 0 0,0 2 
Sentieri (metri lineari) 0 0,0 0 0,0 3710 100,0 0 0,0 3710 100,0 0 0 0,0 3710 
Servizi 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Strutture 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Studi 1 10,0 0 0,0 8 80,0 0 0,0 9 90,0 1 1 10,0 10 

Fonte: elaborazione su dati GAL  
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Tabella A. 13  ð Attività realizzate per misura, programma Leader+ 2000 -2006, GAL Colli Esini (in numero)  

Indicatori 
1.1 

Svi.Econ. 
% 

1.2 
Pop. 

% 
1.3 

Val.Rur. 
% 

1.4 
SupTecn. 

% 
Asse 1 

Svil.Rur.  
% 

2.1 
Coop.Rur. 

Asse 2 
Coop.Ter. 

% Totale 

Animatori 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Aree valorizzate 4 100,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 4 100,0 0 0 0,0 4 
Aziende Beneficiarie 76 81,7 0 0,0 17 18,3 0 0,0 93 100,0 0 0 0,0 93 
Aziende coinvolte 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Centri 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Corsi formazione aggiornamento 0 0,0 3 100,0 0 0,0 0 0,0 3 100,0 0 0 0,0 3 
Fiere 0 0,0 0 0,0 8 100,0 0 0,0 8 100,0 0 0 0,0 8 
Imprese beneficiarie 36 97,3 0 0,0 1 2,7 0 0,0 37 100,0 0 0 0,0 37 
Iniziative 0 0,0 0 0,0 1 100,0 0 0,0 1 100,0 0 0 0,0 1 
Pacchetti turistici 0 0,0 0 0,0 12 100,0 0 0,0 12 100,0 0 0 0,0 12 
Progetti 8 44,4 0 0,0 5 27,8 0 0,0 13 72,2 5 5 27,8 18 
Reti 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Sedi 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Sentieri (metri lineari) 0 0,0 0 0,0 10.000 100,0 0 0,0 10.000 100,0 0 0 0,0 10.000 
Servizi 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Strutture 0 0,0 0 0,0 14 100,0 0 0,0 14 100,0 0 0 0,0 14 
Studi 11 64,7 1 5,9 5 29,4 0 0,0 17 100,0 0 0 0,0 17 

Fonte: elaborazione su dati GAL  

 
Tabella A. 14  ð Attività realizzate per misura, programma Leader+ 2000 -2006, GAL Sibilla (in numero)  

Indicatori 
1.1 

Svi.Econ. 
% 

1.2 
Pop. 

% 
1.3 

Val.Rur. 
% 

1.4 
SupTecn. 

% 
Asse 1 

Svil.Rur.  
% 

2.1 
Coop.Rur. 

Asse 2 
Coop.Ter. 

% Totale 

Animatori 4 50,0 0 0,0 4 50,0 0 0,0 8 100,0 0 0 0,0 8 
Aree valorizzate 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Aziende Beneficiarie 91 78,4 0 0,0 25 21,6 0 0,0 116 100,0 0 0 0,0 116 
Aziende coinvolte 11 100,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 11 100,0 0 0 0,0 11 
Centri 0 0,0 0 0,0 11 100,0 0 0,0 11 100,0 0 0 0,0 11 
Corsi formazione aggiornamento 0 0,0 1 100,0 0 0,0 0 0,0 1 100,0 0 0 0,0 1 
Fiere 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Imprese beneficiarie 49 100,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 49 100,0 0 0 0,0 49 
Iniziative 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Pacchetti turistici 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Progetti 5 22,7 7 31,8 5 22,7 0 0,0 17 77,3 5 5 22,7 22 
Reti 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Sedi 0 0,0 0 0,0 0 0,0 1 100,0 1 100,0 0 0 0,0 1 
Sentieri (metri lineari) 0 0,0 0 0,0 45.079 100,0 0 0,0 45.079 100,0 0 0 0,0 45.079 
Servizi 0 0,0 20 100,0 0 0,0 0 0,0 20 100,0 0 0 0,0 20 
Strutture 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Studi 2 25,0 5 62,5 1 12,5 0 0,0 8 100,0 0 0 0,0 8 

Fonte: elaborazione su dati GAL  
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Tabella A. 15  ð Attività realizzate per misura, programma Leader+ 2000 -2006, GAL Piceno (in numero)  

Indicatori 
1.1 

Svi.Econ. 
% 

1.2 
Pop. 

% 
1.3 

Val.Rur. 
% 

1.4 
SupTecn. 

% 
Asse 1 

Svil.Rur.  
% 

2.1 
Coop.Rur. 

Asse 2 
Coop.Ter. 

% Totale 

Animatori 4 66,7 1 16,7 0 0,0 0 0,0 5 83,3 1 1 16,7 6 
Aree valorizzate 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Aziende Beneficiarie 17 43,6 0 0,0 22 56,4 0 0,0 39 100,0 0 0 0,0 39 
Aziende coinvolte 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Centri 0 0,0 27 75,0 9 25,0 0 0,0 36 100,0 0 0 0,0 36 
Corsi formazione aggiornamento 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Fiere 0 0,0 0 0,0 15 100,0 0 0,0 15 100,0 0 0 0,0 15 
Imprese beneficiarie 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Iniziative 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Pacchetti turistici 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Progetti 6 31,6 0 0,0 6 31,6 0 0,0 12 63,2 7 7 36,8 19 
Reti 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Sedi 0 0,0 0 0,0 0 0,0 2 100,0 2 100,0 0 0 0,0 2 
Sentieri (metri lineari) 0 0,0 0 0,0 116.215 100,0 0 0,0 116.215 100,0 0 0 0,0 116.215 
Servizi 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Strutture 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0 0,0 0 
Studi 7 63,6 0 0,0 2 18,2 0 0,0 9 81,8 2 2 18,2 11 

Fonte: elaborazione su dati GAL  
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Scheda 1 - Lumaca nel Montefeltro  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Lumaca nel Montefeltro

(Aiuti alle imprese per lõintroduzione di metodi innovativi, 

di processo e di prodotto 1.1a e 1 .1h)

Interventi a regia diretta e a bando

Descrizione intervento : Il progetto è stato attuato unendo due interventi, 1.1 .a e 1.1.h . , entrambi hanno

avuto come scopo lo sviluppo sostenibile dellõelicicolturarazionale nellõareadel Montefeltro, in modo da

trasformare la lumaca, che rappresenta un prodotto di nicchia nella tradizione culinaria locale, legato

soprattutto al consumo familiare, in veicolo di creazione dõimpresae di promozione del territorio . Con

lõintervento1.1 .a, attuato in collaborazione con sociologi rurali, agronomi ed esperti dellõIstituto

Internazionale di Elicicoltura, sono state svolte attività informative e didattiche rivolte ad amministratori

pubblici, ristoratori, commercianti, gestori di agriturismi e b&b, docenti delle scuole locali . È stato costituito

un gruppo di lavoro composto da attori locali interessati alle chiocciole sia dal punto di vista

dellõallevamentoche del loro impiego nella ristorazione . Con la loro diretta collaborazione sono stati

effettuati sopralluoghi e avviate le attività di coordinamento finanziario da parte del GAL per il sostegno delle

iniziative . Il punto di forza dellõinterventoè stato lõutilizzodi una metodologia di valutazione e progettazione

collaborativa che ha permesso di : verificare lõeffettivointeresse relativo alla risorsa, raccogliere informazioni

per lõelaborazionedi una strategia in grado di incrementare lõoffertalocale, sensibilizzare i residenti sul

valore gastronomico della risorsa . I risultati ottenuti sono stati inseriti nello spazio Web del GAL ed è stato

realizzato il volume òLalumaca nella tradizione Feltresca e nella medicina popolareó. Il secondo intervento

(1.1.h), attuato tramite bando, ha finanziato la realizzazione di impianti per lõallevamento,la trasformazione

e la commercializzazione della lumaca di terra al fine di reintrodurne il consumo nelle tavole e nei circuiti

gastronomici del Montefeltro, limitandone la raccolta in natura che sta compromettendo la riproduzione

spontanea delle chiocciole . Ubicazione intervento:

Area GAL Montefeltro Leader
Attività realizzate:

ü Raccolta informazioni per elaborare una strategia in grado di incrementare lõofferta locale

ü Sensibilizzazione dei residenti sul valore gastronomico della risorsa

ü Elaborazione materiale raccolto e sistematizzazione dello stesso nello spazio web del GAL

ü Realizzazione del volume òLa lumaca nella tradizione Feltresca e nella medicina popolareó, che verte 

principalmente sul valore nutrizionale della lumaca, sulle preparazioni alimentari e sui suoi impieghi futuri

ü Finanziamento del progetto presentato dalla Società Agricola Cerreto che ha creato un allevamento di 

Helix pomatia, la varietà locale di lumaca, comprensivo delle colture necessarie al nutrimento delle 

chiocciole, ed inoltre un impianto per la lavorazione e la trasformazione delle lumache in insaccato

ü Realizzazione di azioni di sensibilizzazione rivolte alla ristorazione locale per il recupero nei propri 

menù dei piatti a base di lumaca, tipici della tradizione culinaria del territorio 
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Scheda 2 - Merchandising territoriale  

 

Merchandising territoriale 

(Aiuti alle imprese per lõintroduzione di metodi innovativi, 

di processo e di prodotto 1.1d)

Intervento a bando

Descrizione intervento : Lo scopo dellõazioneè stato quello di coniugare la duplice necessità di

sviluppo e di preservazione dellõidentit¨locale allõinternodellõobiettivodi rafforzamento e di

valorizzazione dei sistemi economici e produttivi dei territori rurali, attraverso lõintroduzionedi know

how di avanguardia, volti a diffondere la cultura di innovazione di processo e di prodotto . Lõintervento

ha voluto introdurre la ricerca e la verifica delle possibilità di inserire nuove tecnologie di fabbricazione

e controllo per la realizzazione di manufatti prodotti con òmaterialiantichió,la sperimentazione di

tecniche innovative nella preparazione dei materiali stessi, lo sviluppo di prodotti con caratteristiche

tecniche e prestazionali superiori a quelle dei manufatti già disponibili sul mercato attraverso attività di

ricerca e sviluppo . La ricerca è stata inoltre estesa allõintroduzionedi nuove forme di

commercializzazione che potessero consentire la crescita del mercato anche per quelle produzioni locali,

tipiche e tradizionali, di forte valore culturale, che non saranno mai prodotte in quantità tale da

permettere una loro visibilità nella grande distribuzione, collegando i prodotti al territorio e alla sua

immagine . Gli aiuti riconosciuti hanno riguardato progetti pilota, studi, indagini conoscitive e progetti

sperimentali mirati allõimplementazionenel territorio di due attività tra loro complementari date

dallõindividuazionedi tecniche di organizzazione puntuale della commercializzazione di un prodotto

(dallo studio degli imballaggi a quello dei punti vendita) e dalla produzione/distribuzione di oggetti e

packaging ispirati alle caratteristiche storiche, ambientali ed artistiche dellõareadel Montefeltro

Ubicazione intervento:

Area GAL Montefeltro Leader 
Attività realizzate:

ü Acqualagna Tartufi s.r.l., attuazione progetto per realizzare prototipi di packaging

ü Dominici s.n.c., il cui progetto ha riguardato la realizzazione di una interazione tra i diversi settori 

produttivi del territorio, gastronomico ed artigianale, in modo da valorizzare più prodotti tipici. A questo 

scopo la societ¨ ha selezionato alcuni propri prodotti, ritenuti tra i pi½ rappresentativi dellõAlto Montefeltro, 

e li ha abbinati alla tradizionale ceramica di Casteldurante attraverso la realizzazione di oggetti creati 

appositamente per contenere questi alimenti

ü Cooperativa Agricola del Petrano Soc. Coop. a R.L., che ha studiato nuovi prototipi di forme in ceramica per 

formaggio ed una nuova campagna promozionale dei propri prodotti 

ü Marini Azzolini Tartufi s.n.c., che ha studiato prototipi di espositori e di contenitori per tartufo e prodotti 

derivati sfruttando materiali alternativi
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Scheda 3 - Le botteghe del Montefelt ro  
 

Le botteghe del Montefeltro 

(Aiuti alle imprese per lõintroduzione di metodi innovativi, 

di processo e di prodotto 1 .1 .e)

Intervento attuato in convenzione con il Comune di Urbino

Descrizione intervento : Unire la diffusione culturale e la valorizzazione economica della produzione

tipica è stato lõobiettivodel progetto òLebotteghe del Montefeltroó,nellõambitodel quale è stato

costituito un Centro attraverso il quale pianificare e realizzare specifiche azioni di promozione, in

sinergia con produttori, associazioni, consorzi ed enti, unendo in modo significativo le produzioni

eccellenti dellõartigianatoartistico e dellõenogastronomia,creando una identità unica e comune a tutto il

territorio . Il Centro, situato nel prestigioso complesso del Collegio Raffaello nel cuore di Urbino,

raccoglie in mostra permanente una selezione delle produzioni di eccellenza agroalimentari e

dellõartigianatoartistico tipiche del territorio del Montefeltro, al fine di promuoverle sia attraverso visite

e degustazioni guidate, sia attraverso la progettazione e realizzazione di eventi e manifestazioni .

Le òBottegheóhanno grande valenza quale spazio introduttivo alla visita di Urbino o, meglio, alla sua

contestualizzazione spazio -temporale, rafforzando lõimpattoe lõimportanzadi tutto il contesto

territoriale ; sarà possibile, illustrare ai turisti il contesto territoriale di Urbino, le sue caratteristiche, in

quali termini si è sviluppato il rapporto tra Urbino e il territorio nel corso della storia, quali percorsi

artistici o architettonici, gastronomici o naturalistici sia possibile seguire e quali le eccellenze .

Tutto ciò costituiisce uno strumento molto forte di conoscenza, capace di incidere direttamente in

termini di promozione territoriale, e di contribuire ad integrare lõoffertadi servizi disponibili attuando

ulteriori partnership .
Ubicazione intervento:

centro storico di Urbino

Attività realizzate:

ü Realizzazione di un punto informativo ad alta visibilità nel centro storico di Urbino, in cui sia 

divulgata la cultura del prodotto tipico, creando e accrescendo la possibilità per produttori, consorzi e 

associazioni di tutto il Montefeltro di promuovere i propri prodotti anche a fini commerciali. 

Progetto a regia del GAL Montefeltro Leader in convenzione con il Comune di Urbino, che ha visto la 

collaborazione nella parte di selezione dei prodotti e dei produttori di Slow Food. 

Le informazioni sul progetto e sui prodotti e produttori selezionati sono visionabili al sito 

www.lebotteghedelmontefeltro.it
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Scheda 4 - òLa materia dello spirito. Itinerario tra cielo e terraó - òI giardini ritrovatió 

 

òLa materia dello spirito. Itinerario tra cielo e terraó

òI giardini ritrovatió

(Salvaguardia dell'ambiente e del paesaggio naturale 3.1.b)

(Valorizzazione e miglioramento dei villaggi rurali 3.4.b)

Interventi a bando

Descrizione intervento : Il Comune di Peglio, allo scopo di realizzare interventi di riqualificazione

del centro storico, ha partecipato ai bandi relativi alle azioni 3.1.c òIluoghi della biodiversit¨óe

3.4.b òInterventidi arredo immaterialeó. È stato così possibile valorizzare e migliorare il centro

urbano di Peglio attraverso la collocazione di opere di artisti lungo un percorso chiuso che

abbraccia la parte più vecchia del paese nel quale le opere dõartesi inseriscono in stretta

connessione con il contesto urbano . Lungo il percorso pedonale sono state inoltre messe a dimora

specie arboree e floreali di òanticamemoriaó,quali alberi da frutto, rose galliche, biancospino ecc..

Sono stati così introdotti, in luoghi già di per sé carichi di memoria, opere dõartee argomenti di

archeologia vegetale capaci di dialogare con la cultura presente e di consegnare un investimento

utile e percepito per i residenti oltre che migliorare le attrattive per i turisti .

Il progetto ha saputo realizzare interventi di arredo immateriale sul tematismo della sensorialità ; gli

interventi dõarredo,anche se definiti immateriali perché incentrati sul tema immateriale e

sfuggente dei cinque sensi :

üLõodore delle essenze piantumate

üIl gusto dei frutti ritrovati

üLe sensazioni tattili dellõalternarsi dei materiali: roccia, ferro, ghiaia..

üLa vista di paesaggi incorniciati da opere dõarte

üIl rumore del soffio del vento tra le chiome degli alberi

hanno riguardato la realizzazione pratica di infrastrutture per lõarredo urbano. 
Ubicazione intervento:

Comune di Peglio

Attività realizzate:

ü Creazione terrazzamenti

ü Piantumazione di specie arboree e floreali con particolare attenzione a quelle autoctone e di òantica memoriaó

ü Realizzazione e collocazione di opere di artisti locali: quattordici formelle in ceramica sulla parete esterna della 

chiesa aventi per soggetto la Via Crucis opera di Amerigo Salvatori, le òPiante grasseó realizzate in rame ossidiato 

a verde opera di Luca Mucelli, che si alternano alla vegetazione naturale, òLe Memorieó di Nicoletta Braccioni, e 

òOltre Sensoó di Marcello Pucci e ancora òLõabbraccioó di Giulio Serafini , una serie di sette pannelli , le cui 

incisioni incorniciano il paesaggio retrostante e altre installazioni degli stessi artisti locali che realizzano un 

passaggio tra passato e presente, tra cielo e terra 
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Scheda 5 - òIl diario di Pasquale Rotondió 
 
 

òIl diario di Pasquale Rotondió 

(Valorizzazione delle risorse culturali delle aree Leader+ 3.2.b)

Interventi a bando

Descrizione intervento : Il progetto ha visto la realizzazione del film -documentario òLalista di Pasquale

Rotondió,realizzato per RAI Educational, che narra le vicende accadute durante la Seconda Guerra

Mondiale, quando lõalloraSoprintendente alle Belle Arti di Urbino, Prof . Pasquale Rotondi, nascose nel

Montefeltro, per 5 anni, oltre 10 mila opere dõarteprovenienti dai maggiori musei italiani, per salvarle

dalle razzie dei nazisti e dalle distruzioni della guerra . Le opere provenivano da musei, chiese e edifici

storici di varie città marchigiane, di Venezia, Roma, Milano, dellõIsoladi Lagosta . Si trattava di dipinti,

sculture, disegni, suppellettili ecclesiastiche, ceramiche, avori, vetri, medaglie, targhette, piccoli bronzi,

arazzi, tappeti, beni librari e archivistici, spartiti musicali . Coordinata da Pasquale Rotondi, lõimpresa

riuscì a mettere in salvo opere come òLaTempestaódi Giorgione, la òPaladi S. Luciaóe il òGentiluomo

nello studioódi Lorenzo Lotto, la òPalaGozziódi Tiziano, la òFlagellazioneódi Piero della Francesca, il

òPolitticoódi Ascoli Piceno e la piccola òMadonnaódi Ancona di Carlo Crivelli .

Il Comune di Sassocorvaro e la Comunità Montana Montefeltro hanno voluto fare conoscere al grande

pubblico questo evento veramente accaduto ma rimasto segreto, per ovvi motivi di sicurezza, per molti

anni dopo la fine del conflitto mondiale . Lõinterventoha avuto la duplice funzione :

üdi ricreare e fare rivivere lõeventocome racconto delle parole di Rotondi tratto dalle pagine del suo diario

personale ;

üdi fare conoscere e promuovere il territorio del Montefeltro, visto che le riprese cimematrografiche hanno

interessato direttamente il territorio . Ubicazione intervento:

Comune di Sassocorvaro

Attività realizzate:

üLa realizzazione del film documentario òLa lista di Pasquale Rotondió, trasmesso sulla Tv nazionale e 

internazionale, è stata integrata da interventi promozionali e di sostegno alla valorizzazione del territorio 

attraverso la definizione di un progetto integrato avente lo scopo di: 

- promuovere un piano promozionale articolato in eventi, in grado di utilizzare la risonanza di una iniziativa 

gi¨ esistente, il òPremio Rotondi ai salvatori dellõarteó, e finalizzati allo sviluppo di una offerta turistica 

integrata sia in base a tematismi (arte, natura, cultura) sia rispetto al territorio

- realizzare, attraverso gli opportuni investimenti necessari in termini di distribuzione e promozione 

del documentario, una integrazione con lõofferta turistica di tipo tradizionale
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Scheda 6 - Conoscere il Montefel tro  

 

Conoscere il Montefeltro

(Commercializzazione, valorizzazione e 

promozione dei prodotti locali 3.3b)

Intervento attuato in convenzione con il Sistema Turistico Locale 

òUrbino e il Montefeltroó 

Descrizione intervento : Il progetto óConoscereil Montefeltroóha avuto come obiettivo principale il

coordinamento delle varie attività promozionali e informative dirette al settore turistico, al fine di proporre

una visione di òsistemaócoesa e fortemente unitaria . Si è voluto animare il settore turistico del Sistema

Turistico Locale attraverso lõazionecomune degli Enti Pubblici e degli operatori privati presenti sul

territorio, informati e pronti a presentarsi come unità organica . La meta che tutte le azioni progettuali si

sono prefissate di raggiungere è stato lo sviluppo turistico territoriale, strettamente correlato alla rete degli

eventi e della promozione ; si è voluto inoltre potenziare la visibilità del territorio, attraverso la possibilità

di apparire su stampa nazionale ed estera e on line per raggiungere un pubblico più ampio possibile, ed

infine comunicare e far circolare òinformativeóallõinternodel Sistema, per rafforzare lõomogeneit¨e lõunit¨

di chi opera nel settore turistico di òUrbinoe il Montefeltroóe creare una effettiva rete di relazioni

funzionali . Il sito www .urbinoeilmontefeltro .it ha fatto da sfondo allõinteroprogetto promuovendo le

iniziative realizzate e presentando in maniera esaustiva il territorio e le sue risorse : castelli, chiese,

abbazie, palazzi e borghi, terre che portano i segni di civiltà antichissime, di importanti casate, artisti

straordinari . Lo scopo delle azioni intraprese dal sistema turistico è stata la promozione del sistema

Montefeltro della sua storia delle sue tradizioni (arte, artigianato, gastronomia, ecc..) a fini turistici .

Attività realizzate:

ü Informazioni su riviste di larga distribuzione, come articoli, pubblicità e dossier 

ü Progetto per la comunicazione interna

ü Creazione di merchandising

ü Realizzazione òIl prato nel piatto - seconda edizioneó

ü Realizzazione vetrina delle tipicità 

ü Realizzazione brochure in francese di òIncontro idealeó

ü Creazione di òbiblioteche turisticheó presso le strutture ricettive 

ü Azioni di promozione

Ubicazione intervento:

Area GAL Montefeltro Leader
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Scheda 7 - Parco Letterario òPaolo Volponió 
 

Parco Letterario òPaolo Volponió

(Cooperazione infra -territoriale 5.1a)

Intervento a regia diretta

Descrizione intervento : I Parchi Letterari sono aree in cui si promuove la memoria e la conoscenza di uno

scrittore attraverso iniziative culturali, turistiche e didattiche . Il GAL Montefeltro e il GAL Flaminia Cesano

hanno omaggiato Paolo Volponi (1924 - 1994 ), una delle voci più importanti della letteratura italiana, con un

Parco Letterario a lui dedicato : Volponi era profondamente legato alla natìa Urbino, a tutto il territorio e

soprattutto al Paesaggio, che spesso costituisce l'ambientazione delle sue opere e ne è ancora più spesso

protagonista . Il Parco Letterario òPaoloVolponióha attuato varie iniziative, cercando di integrare la

valorizzazione culturale con la promozione turistica : ha organizzato un convegno sulla produzione prosastica,

poetica e teatrale di Volponi, ha creato un centro di documentazione a lui dedicato e ha organizzato iniziative

quali laboratori di scrittura creativa chiamati òWeekendcon lõautoreó,il laboratorio di lettura e scrittura creativa

òLastalla di Pegasoó,i viaggi sentimentali "La città sospesaòe òVillanecorti flaminieó,nati dall'idea di riscoprire

le città di Urbino e Fossombrone nei loro aspetti più intimi e nascosti . Sono stati attuati i progetti òLapoesia di

Volponi nei libri dõartistaónellõambitodel quale sono stati ospitati artisti dellõAccademiadi Belle Arti di Lodz

(Polonia) e òPierodella Francesca, il paesaggio invisibileó,che ha visto la realizzazione di indagini storico -

artistiche, geografiche, geomorfologiche e cartografiche per verificare la rispondenza tra il paesaggio

rappresentato nel Dittico di Piero della Francesca e lõattualepaesaggio del Parco Letterario . I risultati delle

indagini sono state oggetto di una mostra . È stato pubblicato lõòAtlantedel viaggiatore letterario . Dai testi di

Paolo Volponi al territorioóa cura di A. Pasquali (QuattroVenti, 2006 ), opera che rappresenta uno strumento di

conoscenza, di tutela e di valorizzazione del territorio e del paesaggio.

Ubicazione intervento:

Area GAL Montefeltro Leader e GAL 

Flaminia Cesano

Attività realizzate:

ü Realizzazione dei siti web del Parco: www.parcovolponi.com e www.parchiletterari.com/parchi/volponi

ü Pubblicazione de "Antologia per il Parco LetterarioÈ Paolo Volponiò, a cura di N. Cecini (2004)

ü Organizzazione òMa i Romani mangiavano veramente come Trimalcione?ó, conferenza sulle abitudini 

gastronomiche dellõantica Roma seguita da una gustatio a tema

ü Organizzazione di un Corso per la formazione degli operatori 

ü Realizzazione filmato òTra sogno e desiderioó. Vari punti del centro storico hanno ospitato  le proiezioni: il 

foyer del Teatro Comunale, la Sala del Generale del Consiglio 

del Palazzo Comunale e le facciate di alcuni edifici storici della città.

ü Realizzazione della mostra itinerante òpaesaggi invisibilió 

visitabile anche on -line allõindirizzo www.paesaggiinvisibili.it
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Scheda 8 - Itinerari enogastronomici dellõAppennino marchigiano - Buon A ppennino  

 

Itinerari enogastronomici dellõ Appennino marchigiano ð

Buon Appennino 

(Cooperazione infra -territoriale 5.1e)

Intervento a regia diretta

Descrizione intervento : Lõobiettivogenerale del progetto è stato

quello di promuovere il territorio sfruttando il nuovo òcanaleóofferto

dal turismo enogastromico che si è recentemente affermato come

moda turistica e che è un fenomeno in crescita .

Questo è stato possibile :

Árafforzando sul mercato il posizionamento del turismo

enogastronomico locale caratterizzandolo come turismo di qualità e

dandogli visibilità, forza e commerciabilità ;

Áfavorendo lõintegrazionetra il settore enogastronomico e quello

turistico ;

Áincoraggiando lõadozionedi un approccio marketing oriented da

parte dei soggetti preposti alla programmazione e alla promozione in

campo turistico, nel rispetto delle norme e degli strumenti vigenti .

Ubicazione intervento:

Area dei cinque GAL della 

Regione Marche

Attività realizzate:

ü Programmazione televisiva in canali specializzati nel settore del turismo culturale ed enogastronomico quali 

Marcopolo e Alice che mandano in onda rispettivamente i programmi òWeek endó e òItalia in tavolaó, in cui 

sono stati proposti itinerari turistici, settimane eno -gastronomiche a tema, ricette e speciali dedicati ai 

prodotti tipici dei territori marchigiani 

ü Trasmissione degli stessi servizi su òLeonardo worldó, il canale a programmazione internazionale dedicato 

allõItalian Style 

ü Realizzazione di una campagna promozionale condotta su riviste specializzate attraverso la diffusione di un 

DVD contenente le riprese effettuate durante la campagna televisiva abbinato ad una miniguida 

dellõAppennino marchigiano che riassume i luoghi e le ricette

ü Diffusione delle ricette via web attraverso portali specializzati e motori di ricerca 

ü Realizzazione del sito www.buonappennino.com

in cui è visionabile e scaricabile tutto il materiale 

video prodotto.
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Scheda 9 - Definizione di una metodologia d i valutazione dellõimpatto sul paesaggio di progetti, opere e sistemi di interventi 
 

Definizione di una metodologia di valutazione dellõimpatto sul 

paesaggio di progetti, opere e sistemi di interventi

(Cooperazione extraterritoriale 5.2c)

Intervento a regia diretta

Descrizione intervento : Il progetto di cooperazione transnazionale si è inquadrato con coerenza

negli indirizzi della UE di promuovere, sul tema del paesaggio, azioni di confronto e cooperazione tra

le diverse realtà degli Stati Membri che devono sviluppare e mettere in atto strategie mirate di tutela e

valorizzazione, anche e soprattutto nello specifico dei contesti rurali . Nel più generale quadro del

paesaggio assunto come risorsa concorrente a promuovere nuove forme di sviluppo sostenibile, la

tutela dei valori identitari del territorio passa soprattutto attraverso lõincentivazionedi una

progettualità di qualità che si ponga in rapporto positivo con il contesto e che coinvolga unõampia

gamma di scale, da quella territoriale ed urbanistica fino ai progetti di trasformazione che riguardano

manufatti, impianti ed infrastrutture . A fronte di questo generale ambito di azione, il progetto di

cooperazione è stato finalizzato alla definizione di una metodologia per la valutazione dellõimpattosul

paesaggio degli interventi trasformativi, attraverso unõarticolazionedello studio che ha affrontato una

significativa gamma di tipologie di paesaggio, rappresentativa dei caratteri peculiari dei territori dei

GAL partners, in grado di identificare i principali fattori di pressione e di rischio dei loro valori . Lo

sviluppo dellõideaprogettuale ha coinvolto tutti i partner di progetto impegnandoli in una serrata

attività di networking . Il lavoro è stato condotto attraverso la costituzione di gruppi di lavoro locali

presso i diversi GAL e di un gruppo di coordinamento scientifico impegnato nellõimpostazione

metodologica dello studio . Il set di metodologie proposto nellõambitodel progetto costituisce un

ventaglio molto ampio di possibilità che, se applicate con attenzione, possono consentire agli

operatori locali di ottenere informazioni che permettano di orientare processi decisionali utili ad un

più corretto sviluppo del paesaggio . Infatti, se da un lato il paesaggio non può essere inteso come un

patrimonio immobile e sempre uguale a sé stesso dallõaltroè altrettanto vero che è necessario

orientarne le modifiche in un approccio sostenibile e condiviso dalla comunità che in esso si riflette .

Ubicazione dõintervento:

Aree dei GAL Montefeltro Leader, 

Gargano, Macizo del Caroig 

(Spagna) e Aderlan (Spagna)  

Attività realizzate:

ü Incontri di scambio e seminari 

ü Promozione di processi formativi che, da una parte, aumentino la cultura del 

paesaggio di tutti i soggetti interessati alla sua gestione e, dallõaltra, possano 

consentire di educare nuove leve di professionisti 

ü Pubblicazione dei risultati dello studio nel òManuale per la definizione di una 

metodologia di valutazione dellõimpatto sul paesaggio di progetti, opere e 

sistemi di interventoó  
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Scheda 10  - Recupero e valorizzazione della biodiversità  

 

Recupero e valorizzazione della biodiversità

(Salvaguardia dell'ambiente e del paesaggio naturale 2.3)

Intervento a misura chiusa

Descrizione intervento : Lõiniziativanasce dalla constatazione della presenza sul territorio di alcune

varietà colturali coltivate spesso non imprenditorialmente quindi non destinate alla vendita ma solo al

consumo familiare e che in alcuni casi sembravano destinate allõestinzione. Nellõambitodelle attività di

tutela e valorizzazione dellõambienteil progetto ha voluto dunque svolgere interventi pilota funzionali

allõarricchimentodellõecosistema,attraverso lõindividuazionee la caratterizzazione genetica e

agronomica di alcune di queste varietà e favorendone e sviluppandone anche la coltivazione in campi e

la commercializzazione . Il progetto òRecuperoe valorizzazione della biodiversit¨óha realizzato interventi

in seguito ai quali è stata possibile creazione di campi catalogo e di una banca dati della biodiversità al

fine della conservazione in purezza di germoplasmi ritenuti strategici ed alla sperimentazione di

tecniche di laboratorio, in serra e in campo volte al recupero e alla valorizzazione di una serie di ecotipi

di diverse specie, fra cui la Cipolla di Suasa, Rosso Pergola (Vernaccia), Pera Angelica, Rafano, Fava per

Tacconi . Le biodiversità così selezionate e mantenute sul territorio rappresenta un unicum di grande

interesse culturale, scientifico e economico che va conservato e valorizzato in modo attento e

consapevole per le possibilità di sviluppo che incorpora .
Ubicazione intervento:

Comuni di Fratte Rosa, San 

Lorenzo in Campo, Barchi, 

Serrungarina, Pergola

Attività realizzate: 

ü Selezione di biodiversità

ü Creazione di campi catalogo e di una banca dati della biodiversità ai fini della 

conservazione in purezza di germoplasmi ritenuti strategici 

ü Sperimentazione di tecniche di laboratorio, in serra e in campo volte al recupero e alla 

valorizzazione di una serie di ecotipi di diverse specie
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Scheda 11  - Attività di animazione, sensibilizzazione e def inizione di strumenti tecnici ed attuativi per gli enti locali su politiche di risparmio energetico e di  
diffusione delle energie rinnovabili volte al miglioramento delle performance energetiche del settore edilizio sul territorio  del Parco storico -cultur ale dellõAlta Marca 

 

 Attività di animazione, sensibilizzazione e definizione di 

strumenti tecnici ed attuativi per gli enti locali su politiche di 

risparmio energetico e di diffusione delle energie rinnovabili 

volte al miglioramento delle performance energetiche del 

settore edilizio sul territorio del Parco storico -culturale 

dellõAlta Marca

(Salvaguardia dell'ambiente e del paesaggio naturale 3.6)

Intervento in convenzione

Descrizione intervento : Il progetto si è posto lõobbiettivostrategico di preparare le Comunità alla

riforma avviata dal Dlgs 192 / 2005 e successive integrazioni, che modifica la normativa energetica in

edilizia stabilendo le modalità per migliorare le prestazioni energetiche degli edifici e favorire

l'integrazione delle fonti rinnovabili . In particolare il decreto introduce l'obbligo della òcertificazione

energeticaóoltre che per le nuove costruzioni anche per tutti gli edifici oggetto di compravendita, con

una gradualità che entra in vigore dal 1 luglio 2007 fino al 1 luglio 2009 per le singole unità

immobiliari . Il progetto realizzato dalla Comunità Montana del Metauro e dalla Comunità Montana

Catria e Cesano, si è sviluppato attraverso una serie di incontri con le amministrazioni locali e i

professionisti del settore edilizio per accrescere la sensibilità del territorio attorno alle politiche

energetiche in edilizia .
Ubicazione intervento:

Territorio Leader Flaminia 

Cesano

Attività realizzate: 

ü Individuazione dei possibili interventi pratici in campo edilizio per contenere i consumi 

energetici, sia sul fronte dellõisolamento termico che dellõintegrazione delle soluzioni 

impiantistiche con le energie rinnovabili

ü Elaborazione di una guida rivolta sia alle amministrazioni pubbliche, sia ai 

professionisti del settore, sia ai cittadini che sempre più si interessano di risparmio 

energetico e di risorse rinnovabili prima di acquistare e/o ristrutturare la propria casa

ü Pubblicazione nel sito della Comunità Montana del Metauro 

www.cm -fossombrone.ps.it/ci/3401.aspx
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Scheda 12  - Rinaturalizzazione e fruizione ecosostenibile delle aste fluviali del Metauro e Cesano e dei loro affluenti  

 

Rinaturalizzazione e fruizione ecosostenibile delle aste fluviali 

del Metauro e Cesano e dei loro affluenti

(Salvaguardia dell'ambiente e del paesaggio naturale

2.1 e 2.2)

Intervento a misura chiusa

Descrizione intervento : Il Piano di Sviluppo Locale Leader+ Flaminia Cesano ha assegnato grande

importanza alla realizzazione dei corridoi ambientali (greenways), attraverso i quali è stato possibile

realizzare la tutela dei sistemi naturali significativi in termini ecologici, la corretta fruizione

dellõecosistemafluviale e il recupero e valorizzazione delle preesistenze storiche e culturali . Sono stati

realizzati interventi volti alla acquisizione ed alla rinaturalizzazione delle aree lungo le aste fluviali del

Cesano, del Metauro e dei loro affluenti attraverso la piantumazione di specie igrofile tipiche del

territorio della fascia vegetazionale ripariale . Dopodiché, a seguito della acquisizione e rinaturalizzazione

di alcune fasce di terreno, sono stati realizzati interventi che hanno ne consentito la loro fruizione

culturale, turistica e ricreativa, mediante la realizzazione di infrastrutture leggere a limitato impatto

ambientale . Si sono realizzati apprestamenti per il birdwatching, piste ciclabili e pedonabili , ippovie,

aree attrezzate per la sosta in punti non esondabili . Gli interventi sono stati altresì illustrati con tabelle

poste nei principali punti di interesse .

Ubicazione intervento:

Comuni di: Serrungarina, 

Barchi, Fossombrone, 

Frontone, San Lorenzo in 
Campo 

Attività realizzate: 

ü Realizzazione di interventi volti alla acquisizione ed alla rinaturalizzazione di aree lungo 

le aste fluviali del Cesano, del Metauro e dei loro affluenti 

ü Piantumazione di specie igrofile tipiche del territorio della fascia vegetazionale ripariale

ü Acquisizione e rinaturalizzazione di alcune fasce di terreno

ü Realizzazione di interventi per la fruizione culturale, turistica e ricreativa 

ü Realizzazione di infrastrutture leggere a limitato impatto ambientale 

ü Realizzazione di apprestamenti per il birdwatching, piste ciclabili e pedonabili, ippovie, 

aree attrezzate per la sosta in punti non esondabili

ü Illustrati con tabelle poste nei principali punti di interesse
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Scheda 13  - Itinerari storico culturali - I luoghi della mem oria, del sentimento e del piacere enogastronomico  
 

Itinerari storico culturali ðI luoghi della memoria, del 

sentimento e del piacere enogastronomico

(Valorizzazione delle risorse culturali delle aree Leader+ 3.3)

Intervento a bando

Descrizione intervento : Lõattuazionedellõinterventoha qualificato l'offerta turistica dellõentroterradellõareadel GAL Flaminia Cesano

rendendola il più possibile originale ed interessante attraverso lõidentificazionedi itinerari storico culturale in grado di offrire al turista la

possibilità di visitare e vivere òIluoghi della memoria, del sentimento e del piacere enogastronomicoó. Sono stati realizzati progetti in grado di

offrire ai turisti/visitatori la possibilità di percorrere itinerari turistici alternativi . Nei locali della Corte Alta di Fossombrone e del Museo Casa

Mina di San Giorgio di Pesaro sono stati recuperati spazi polifunzionali da adibire allo svolgimento di diverse attività culturali oltre

lõallestimentodi un locale con la possibilità di degustare prodotti tipici e tradizionali esposti ed acquistare prodotti dellõartigianatolocale quali

terracotte e ceramiche artistiche . Avvalendosi della consulenza di esperti del settore i comuni di Montefelcino, Serra SantõAbbondioe

Mondavio hanno realizzato studi pilota allo scopo di creare costumi antichi adatti alle rievocazioni storiche che da anni rappresentano sul

territorio un appuntamento in grado di aumentare lõinteresseturistico dellõentroterra quali òIlMercatino del feudatarioó,òIlpalio della Roccaó

e òCacciaal cinghialeó. Si è favorito inoltre lõutilizzodi nuove tecnologie allõinternodei Musei in particolare si è ottimizzata la gestione e la

fruibilità del Museo delle Terrecotte di Fratte Rosa tramite la collocazione di una rete di diffusione sonora e videoproiezione affinché lo stesso

possa essere una sede adeguata di convegni nonché di mostre temporanee di artigianato artistico e di tradizione .
Ubicazione intervento:

Comuni di: Fossombrone, San Giorgio 

di Pesaro, Mondavio, Fratte Rosa, 

SantõIppolito, Montefelcino, Serra 
SantõAbbondio, San Lorenzo in 

Campo

Attività realizzate: 

ü Realizzazione di itinerari turistici alternativi

ü Recupero di spazi polifunzionali da adibire allo svolgimento di attività culturali 

ü Allestimento di un locale per la degustazione di prodotti tipici e tradizionali e per lõacquisto di 

prodotti dellõartigianato locale

ü Realizzazione di studi pilota per la creazione di costumi antichi adatti a rievocazioni storiche

ü Collocazione allõinterno di Musei di una rete di diffusione sonora e videoproiezione 
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Scheda 14  - Progetti sperimentali di politiche di sviluppo sostenibile  

 

Progetti sperimentali di politiche di sviluppo sostenibile

(Salvaguardia dell'ambiente e del paesaggio naturale 3.4)

Intervento a bando

Descrizione intervento : LõinterventoòProgettisperimentali di politiche di sviluppo sostenibileó,ha

sperimentato soluzioni innovative per fornire al territorio servizi e infrastrutture a basso impatto

ambientale, utilizzando tecniche attente alla tutela del paesaggio e degli ecosistemi . Sono state

realizzate delle linee guida che definiscono le tecniche di sostenibilità ambientale e di bioedilizia, con

degli approfondimenti sui temi dellõinserimentopaesistico delle aree produttive e sui temi di gestione

delle risorse . Si è provveduto alla sistemazione di una scarpata instabile mediante tecniche

a basso impatto ambientale con lõutilizzo,di palificate in legno di castagno a doppia rete . Il progetto ha

consentito la riqualificazione e la rinaturalizzazione di alcune aree verdi, poste a presidio dei centri

storici, al fine di restituirle alla completa fruizione della cittadinanza . Sono state applicate tecnologie ad

elevata sostenibilità ambientale per il trattamento dei reflui civili di piccoli centri scarsamente abitati,

attraverso sistemi di depurazione naturale in grado di abbinare semplicità costruttiva e gestionale,

basso consumo energetico, basso costo e minimo impatto ambientale . Eõstata messa in atto una

procedura di collaborazione con gli imprenditori agricoli locali per lõaffidamentodi lavori e/o servizi di

manutenzione del territorio, salvaguardia del paesaggio agrario e forestale, cura e mantenimento

dellõassettoidrogeologico nel territorio di competenza della amministrazioni locali attraverso lõistituzione

di una albo in cui inserire i nominativi delle ditte .

Ubicazione intervento:

Comuni di Montefelcino, 

Mondavio, Serra 

Sant'Abbondio, Frontone, San 
Giorgio di Pesaro, 

Montamaggiore al Metauro, 

Frontone, Isola del Piano

Attività realizzate: 

ü Realizzazione per lo studio di strumenti urbanistici

ü Sistemazione di una scarpata instabile mediante tecniche a basso impatto ambientale

ü Riqualificazione e la rinaturalizzazione di alcune aree verdi, poste a presidio dei centri 

storici

ü Realizzazione di impianti di fitodepurazione

ü Adozione di nuovi modelli di gestione pubblica che prevedono la collaborazione con 

imprenditori agricoli locali per la tutela ambientale e paesagestica
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Scheda 15  - Realizzazione di un sistema informatico per la determinazione dei conferimenti di RSU oggetto di raccolta differenziata  
 

Realizzazione di un sistema informatico per la determinazione 

dei conferimenti di RSU oggetto di raccolta differenziata

(Valorizzazione e miglioramento dei villaggi rurali 5.1)

Intervento a misura chiusa

Descrizione intervento : Il progetto ha avuto come finalità quella di supportare le strutture per lo

stoccaggio dei materiali ottenuti con la raccolta differenziata, fornendo un dispositivo informatico volto

alla quantificazione e qualificazione del materiale conferito da parte dei cittadini . Attraverso il calcolo

del suo peso ponderato, si ottiene così un valore che verrà portato in detrazione sullõimportoannuale

della tassa rifiuti . Per far funzionare il sistema è necessario il pieno coinvolgimento dei cittadini che

debbono portare i rifiuti presso i centri, limitando i costi della raccolta da parte dellõentegestore . Il

Comune di Pergola ha provveduto allõallestimentonella piattaforma di un sistema di gestione

(quantificazione e selezione) dei materiali conferiti . Tale sistema hardware e software con lettore di

badge, è collegato alle anagrafiche comunali per attribuire sgravi sulla tassa/tariffa ai conferitori, con

lõobiettivodi dimostrare che òLõambientepagaó. Contemporaneamente, attraverso specifiche e mirate

campagne di comunicazione, il Comune ha provveduto ad informare e motivare i cittadini, con

particolare riguardo nei confronti delle famiglie (donne) e dei giovani (scuole), nonché verso i titolari di

esercizi commerciali (imballaggi), di aziende agricole (contenitori di prodotti chimici) .

Ubicazione intervento:

Comuni di Pergola

Attività realizzate: 

ü Allestimento di un sistema di gestione (quantificazione e selezione) hardware e 

software con lettore di badge, collegato alle anagrafiche comunali per attribuire 

sgravi fiscali

ü Attività di informazione rivolta a famiglie (donne), giovani (scuole), titolari di esercizi 

commerciali e aziende agricole
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Scheda 16  - Rivitalizzazione dei centri storici attraverso progetti di telelavoro, di teleformazione, di e ðinformation, e -government, creazione di reti istituzionali e 

socia li  
 

Rivitalizzazione dei centri storici attraverso progetti di 

telelavoro, di teleformazione, di e ðinformation, e -government, 

creazione di reti istituzionali e sociali

(Servizi alla popolazione 3.1)

Intervento a bando

Descrizione intervento : Il recupero e la rivitalizzazione dei centri storici, ha voluto assumere non

soltanto un significato culturale o una mera valenza economica, ma anche una forma di rispetto per

lõambientee il paesaggio . I centri storici del territorio, per quanto abbiano pagato nel recente passato

con il degrado edilizio e lõesodo,un prezzo molto significativo alla modernizzazione, conservano infatti

ancora sufficienti risorse edilizie, demografiche ed economiche e, sicuramente, una qualità della vita

più che apprezzabile rispetto alle conurbazioni della costa .

Gli interventi realizzati assolvono ad una pluralità di funzioni volte ad:

a) incrementare la residenzialità soprattutto attraverso lõingressodi persone abitanti in aree esterne al

Centro ;

b) ridurre la mobilità delle persone sul territorio contribuendo a limitare consumi energetici, emissioni

in atmosfera, rumori ed in generale lo stress ;

c) migliorare la qualità della vita delle comunità locali, riducendo i tempi, i costi e lo stress dei

trasferimenti ed aumentare il tempo libero .

Attività realizzate: 

ü Realizzati tre centri intergenerazionali, due centri di animazione culturale, una ludoteca, un centro 

per portatori di handicap, al fine di cercare di promuovere e consolidare un rapporto forte tra le 

nuove generazioni e la popolazione più anziana ma anche di individuare il centro storico come punto 

focale di una rete relazionale dove anche il tempo libero ed il divertimento assumono valenze diffuse e 

condivise

ü Potenziamento attraverso il progetto G.I.A.S.O.N.E. (Generare Insieme Azioni Significative On line 

Europee) della rete scolastica (Rete Flaminia) nata per elaborare ed attuare progetti, costruire prodotti 

multimediali che documentino, valorizzino e diffondano le conoscenze e la cultura, con particolare 

riferimento alla storia e alle tradizioni locali 

ü Pubblicazione del documento òGIASONE ðIl centro storico: simbiosi tra uomo ed ambienteó 

consultabile nel sito www.reteflaminia.it/giasone/19406/giasone_1_1.pdf

Ubicazione intervento:

Area Leader GAL Flaminia 

Cesano
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Scheda 17  - Studio e valorizzazione delle tradizioni gastronomiche delle Valli del Cesano e Metauro  
 

Studio e valorizzazione delle tradizioni gastronomiche delle 

Valli del Cesano e Metauro

(Valorizzazione delle risorse culturali delle aree Leader+ 3.7)

Intervento a regia diretta

Descrizione intervento : La necessità di recuperare la conoscenza del profondo rapporto tra uomo e territorio passa anche attraverso il cibo

quale dono della natura, offerta sacrificale, espressione di valori ed aspetti anche artistici ed intellettuali oltre che materiali, e quindi memoria

e cultura collettiva . Si è svolto uno studio ed una ricerca sul campo delle antiche pratiche agrarie, gastronomiche, delle feste tradizionali e

della convivialità nei tratti caratteristici del territorio ; indagine incrociata dei molteplici saperi correlati ai temi della cucina e della mensa (a

partire dalle colture tradizionali e dai saperi rurale), motivi di conoscenza e di cultura universale, che appartengono a tutti e da tutti

percepibili come patrimonio unico ed identitario . Eõemersa unõampiariflessione storica ed antropologica, in un percorso analitico sulla

quotidianità rurale del passato nellõareacompresa nella Val Cesano e del Metauro (territorio GAL), illustrando le caratteristiche del territorio,

la presenza umana, prodotti della terra antichi (sia dispersi che assurti oggi a òtipicit¨ó),le ricette di cucina codificabili come tradizionali sia

disperse che sopravvissute, le feste e celebrazioni caratteristiche sia ormai dimenticate che ancora celebrate, alcune ancora autenticamente

sentite altre recuperate con spirito rievocativo .

Il lavoro è stato strutturato in :

1) Raccolta di memorie orali, attraverso interviste a persone dal vissuto interessante e carico di elementi significativi, secondo una selezione

rappresentativa anche del territorio nella sua capillarità, ed attraverso questionari mirati ad un confronto intergenerazionale in una scuola

scelta come campione -pilota .

2) Ricerca dõarchivio,su documentazione scritta, e ricognizione bibliografica .

3) Censimento e campagna fotografica di luoghi ed oggetti della memoria sul tema (paesaggi caratteristici,

colture, utensili antichi, musei, tipologie di edifici, monumenti, testimonianza iconografiche, ecc.).

4) Redazione descrittiva ed analitica del materiale raccolto .

Ubicazione intervento:

Area Leader GAL Flaminia 

Cesano

Attività realizzate: 

ü Realizzazione di uno studio contenente:

- Un calendario agricolo e di tutte le principali pratiche rurali, descrizione del territorio e della sua identità 

sociale, attraverso la quotidianità e le pratiche materiali della sua popolazione nella storia recente

- Ricette, pratiche di cucina, valore sociale e simbolico dei cibi, descrizione di piatti e di preparazioni 

elementari, raccolte da fonti orali e sul confronto di antichi ricettari manoscritti o a stampa locali

- Aspetti della convivialit¨ e dellõarte della mensa nel suo insieme, descrivendo le feste sacre dellõanno ed 

altri momenti di concessione alla tavola, nellõinsieme anche di riti sacri e profani, credenze e 

superstizioni legati a queste celebrazioni
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Scheda 18  - Studio e valorizzazione del visciolato di Pergola  

 

Studio e valorizzazione del visciolato di Pergola

(Commercializzazione, valorizzazione e promozione dei 

prodotti locali 4.8)

Intervento a misura chiusa

Descrizione intervento : Il progetto mira a preservare e valorizzare lõantichissima produzione, del Visciolato partendo dalla

definizione di un disciplinare di produzione, che sia anche da stimolo per la conservazione e il reimpianto dei viscioleti nella

zona originaria e definisca, attraverso uno studio delle caratteristiche del prodotto, metodi e tecniche di produzione partendo

dallõutilizzodelle visciole locali e dei vini storicamente legati al territorio . Un legame con lõorigineper favorire unõoperadi

educazione al gusto che consenta di riscoprire lõanticaricchezza dei vini aromatizzati e della liquoreria tradizionale . Il progetto si

è articolato in diversi fasi . Una fase di studio e ricerca sul prodotto sulle caratteristiche e su metodi produzione tradizionali, una

fase di analisi sensoriale del prodotto per lõindividuazionedei principali descrittori sensoriali secondo le metodiche utilizzate dal

laboratorio sensoriale dellõASSAMMarche, una fase per la predisposizione di una proposta di disciplinare del Prodotto Vino di

Visciole, e una fase finale di valorizzazione del prodotto tramite incontri degustazioni e redazione di pubblicazioni che si è

realizzata con lõapportodellõAssociazioneItaliana Sommelier (A.I.S. Marche) .

Ubicazione intervento:

Comuni di Pergola, Fratte 

Rosa e San Lorenzo

Attività realizzate: 

ü Realizzazione di una fase di studio e ricerca sul prodotto sulle caratteristiche e su 

metodi produzione tradizionali

ü Realizzazione di una fase di analisi sensoriale del prodotto per lõindividuazione dei 

principali descrittori sensoriali secondo le metodiche utilizzate dal laboratorio 

sensoriale dellõASSAM Marche

ü Realizzazione di una fase per la predisposizione di una proposta di disciplinare del 

Prodotto Vino di Visciole 

ü Realizzazione di una fase finale di valorizzazione del prodotto tramite incontri di 

degustazione e redazione di pubblicazioni che si ¯ realizzata con lõapporto 

dellõAssociazione Italiana Sommelier (A.I.S. Marche)
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Scheda 19  - Iniziative di promozione del territorio e dei suoi prodotti  
 

Iniziative di promozione del territorio e dei suoi prodotti

(Commercializzazione, valorizzazione 

e promozione dei prodotti locali 1c)

Intervento a misura chiusa

Descrizione intervento : Finalità del progetto era quella di promuovere, a livello nazionale ed internazionale,

lõistituendoDistretto Rurale di Qualità (DRQ) dellõAreaòColliEsini San Vicinoó,attivando una fattiva

collaborazione tra il maggior numero di attori agenti sul territorio : il DRQ, sistema territoriale integrato di tutte

le risorse turisticamente rilevanti, dotato di una propria specificità e riconoscibilità, diventa un prodotto

turistico spendibile . La promozione del territorio come sistema unico, riconducibile al DRQ, è stata

implementata nellõambitodi un progetto unitario, coordinato, organico, pur se ovviamente articolato su una

molteplicità di iniziative (ad esempio : ideazione e realizzazione di materiali e strumenti di comunicazione, azioni

di commercializzazione dellõoffertaturistica e attività di promozione e marketing del territorio, attività di

formazione per gli aderenti al DRQ, ecc.). La Provincia di Ancona, soggetto capofila del progetto, si è fatta

promotrice di numerosi incontri fra i partner (Province di Ancona e Macerata, CCIAA di Ancona e Macerata,

Comunità Montana dellõEsinoFrasassi e Comunità Montana del San Vicino, Comune di Matelica e Assivip) al

fine di condividere gli obiettivi e le finalità dellõiniziativa. La promo -commercializzazione del DRQ è stata

affidata allõATItra la Camera Work e Gio.Com, con la collaborazione dellõAssociazioneSistema Museale della

Provincia di Ancona e della Hesis s.r .l . Con lõespressioneòTerradi equilibriósi è inteso esprimere lõimmagine

dellõarmoniae dellõequilibriotra le varie componenti del territorio dei òColliEsinió: la natura, il paesaggio,

lõenogastronomia. Tra gli outputs del progetto la costituzione di òColliEsiniIncomingó,marchio commerciale

per la promozione e la commercializzazione dellõoffertaturistica locale .

Attività realizzate:

ü Realizzazione di un portale web i cui contenuti sono pubblicati in italiano, inglese e 

tedesco; una specifica sezione è predisposta per la vendita di pacchetti turistici

ü Realizzazione di strumenti di presentazione (depliant, una piccola Collana Editoriale del 

DRQ, pannelli e manifesti, gadget)

ü Supporto allõattivit¨ di incoming turistico e per la promozione e marketing del territorio 

quali la organizzazione di eventi di degustazione di prodotti enogastronomici (Rimini, 

Argenta, Milano, Matelica, Avacelli, Moie di Maiolati Spontini, Fabriano, Jesi, Senigallia, 

Marcelli di Numana, Londra, Parigi, Monaco, Bruxelles) e la partecipazione a Fiere 

(Rimini, Milano, Fermo, Napoli, Ferrara, Tokyo, Budapest)

Ubicazione intervento:

Tutti i Comuni dellõarea 

Leader+ òColli Esinió
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Scheda 20  - Progetto di recupero, rivitalizzazione e valorizzazione della ruralit¨ fluviale dellõEsino - Realizzazione di un percorso pedonale e ciclabile  

 

Progetto di recupero, rivitalizzazione e valorizzazione della ruralità 

fluviale dellõEsino ðRealizzazione di un percorso pedonale e ciclabile

(Salvaguardia dell'ambiente e del paesaggio naturale 3a1a)

Intervento a misura chiusa

Descrizione intervento : Lõinterventoè stato realizzato nellõambitodi un òProtocollodõintesaótra CIS e

Provincia di Ancona nel quale i due Soggetti hanno colto e sviluppato lõintuizionee la proposta di unire le forze,

gli interessi e le funzioni per creare un òitinerarioóche collega diversi Comuni ma che, soprattutto, valorizza le

sinergie, da tempo attive in zona, tra le politiche agricole e quelle del turismo, al fine di attuare una concreta

promozione del territorio sia valorizzando lõenogastronomialocale sia integrando le molteplici risorse

turisticamente rilevanti che costituiscono unõautenticaricchezza, non ancora abbastanza valorizzata, della

nostra area . Lõideaed il progetto relativo hanno previsto il recupero della fruibilità delle aree lungo il fiume

Esino creando un percorso pedonale e ciclabile arricchito da punti di ristoro . In queste stesse aree sono state

create zone di sosta, cartelli e segnaletica storico -illustrativa . La Provincia di Ancona e il CIS si sono entrambi

occupati della progettazione dellõintervento,mentre il CIS è stato responsabile tanto della esecuzione materiale

dei lavori quanto della successiva manutenzione delle opere . Lõitinerarioche percorre il fiume consente di

òscoprireóantichi manufatti, quali le chiuse, i canali di irrigazione, le ruote di sollevamento, i mulini che

testimoniano lõanticoe stretto legame tra le attività tradizionali dellõagricolturae dellõartigianatoe il fiume .

Attività realizzate:

ü Realizzazione di un itinerario òpedonale e ciclabileó

ü Acquisto di terreni e pagamento di servitù di passaggio 

ü Studi geologici, geomorfologici, idrogeologici e geotecnici per il recupero, la 

rivitalizzazione e la valorizzazione della ruralità fluviale

ü Ristrutturazione e adeguamento di percorsi esistenti che prevedono una percorrenza 

òmistaó con la presenza, seppur sporadica di autoveicoli dei residenti

ü Individuazione di tracciati da realizzare òex novoó, deputati esclusivamente 

alla percorrenza òpedonale e ciclabileó

ü Esecuzione di opere di riqualificazione ambientale, di piantumazione, 

di rinaturalizzazione delle sponde fluviali

Ubicazione intervento:

Comuni di Maiolati Spontini, 

Castelbellino e Monte Roberto
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Scheda  21  - Progetto di recupero, rivitalizzazione e valorizzazione della ruralit¨ fluviale dellõEsino - Dotazione di attrezzature e servizi alla fruizione  
 

Progetto di recupero, rivitalizzazione e valorizzazione della ruralità 

fluviale dellõEsino ðDotazione di attrezzature e servizi alla fruizione

(Salvaguardia dell'ambiente e del paesaggio naturale 3a1b)

Intervento a misura chiusa

Descrizione intervento : Lõinterventoè stato effettuato nellõambitodi un òProtocollodõintesaótra CIS e

Provincia di Ancona nel quale i due Soggetti hanno colto e sviluppato lõintuizionee la proposta di unire le forze,

gli interessi e le funzioni per creare un òitinerarioóche collega tutti i Comuni ma che, soprattutto, valorizza le

sinergie, da tempo attive in zona, tra le politiche agricole e quelle del turismo, al fine di dare una concreta

promozione del territorio sia valorizzando lõenogastronomialocale sia integrando le molteplici risorse

turisticamente rilevanti che costituiscono una autentica ricchezza, ancora abbastanza sconosciuta, della

nostra area . Lõinterventorealizzato dalla Provincia di Ancona, complementare a quello realizzato dal CIS

consistente nelle opere di riqualificazione ambientale, piantumazione, rinaturalizzazione delle sponde e

realizzazione di un percorso pedonale e ciclabile, è consistito nella fornitura e posa in opera di elementi di

arredo funzionali alla fruizione dellõitinerarioe nella realizzazione di punti per la erogazione di servizi alla

fruizione . In particolare, lõoperarealizzata, a servizio del ònododi scambioósito nella Frazione Moie nei pressi

del Rotone, è consistita nellõinserimentodi un manufatto a struttura lignea, articolato in spazi per sala

riunioni, uffici, depositi , servizi igienici e pergolato, da destinare a òcentroservizió. Tale struttura diventerà un

box attrezzato ove potranno svolgersi riunioni, effettuare esposizioni di prodotti enogastronomici, acquisire

informazioni di natura turistico -culturale, potersi fermare per la ristorazione .

Attività realizzate:

ü Realizzazione di una òstruttura di servizioó relativa al ònodo di scambioó 

posto al termine di itinerari òpedonali e ciclabilió 

ü Studio della fattibilit¨ amministrativa dellõintervento in relazione ai vincoli, 

alle prescrizioni e alle normative tecniche dei piani paesaggistici, territoriali 

e urbanistici

ü Analisi della sensibilità ambientale e del contesto territoriale con 

particolare riferimento alla qualità e alla capacità di rigenerazione delle 

risorse naturali coinvolte, agli aspetti morfologici, geologici, idrologici e 

idrogeologici, gli 

aspetti naturali, botanico -vegetazionali, al patrimonio storico, 

architettonico e archeologico

Ubicazione intervento:

Comuni di Maiolati Spontini, 

Castelbellino e Monte Roberto
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Scheda 22  - Allestimento spazio polifunzionale - Muse o delle arti e tradizioni popolari  

 

Allestimento spazio polifunzionale 

Museo delle arti e tradizioni popolari

(Valorizzazione delle risorse culturali delle aree Leader+ 3a2b)

Intervento a bando

Descrizione intervento : Il territorio Leader presenta una dotazione rilevante di strutture museali tutte

strettamente legate alla storia, alle tradizioni e alla cultura locale . Il sistema delle strutture museali, se

opportunamente gestito e valorizzato, può svolgere, nel territorio, una funzione viva, non solo di illustrazione

delle tradizioni e della storia locale, ma anche, e soprattutto, di rete di luoghi di una cultura attuale, spazi di

aggregazione sociale, strutture di supporto per la erogazione di servizi turistici, per la promozione delle risorse

locali . Pertanto, al fine di garantire una dotazione omogenea, a livello territoriale, di strutture erogatrici di

qualificati servizi di informazione e supporto alla fruizione turistica e finalizzate ad una gestione integrata e

coordinata del patrimonio culturale, con il presente intervento si è inteso contribuire allõallestimento,presso le

strutture museali, di appositi spazi polifunzionali destinati allõesposizionee alla vendita di prodotti

dellõartigianatoe dellõagricolturalocale, alla degustazione dei prodotti, alla fornitura di servizi di ristoro, alla

erogazione di servizi di informazione e guida turistica . Il Comune di Sassoferrato, allõinternodel duecentesco

Palazzo Montanari che ospita il òMuseodelle tradizioni popolarió,ha allestito una sala destinata allõaccoglienza

del pubblico dotandola di una postazione informatica e di arredi idonei a consentire al visitatore di assistere ad

una proiezione, consultare materiale informativo storico -artistico, prendere visione dei prodotti

enogastronomici e quanto altro inerente il territorio . Questo intervento si inserisce nella rete di strutture

ricadenti nel territorio dellõareaòColliEsinió,realizzate dai Comuni di Arcevia, Castelleone di Suasa,

Castelplanio, Cupramontana, Fabriano, Montecarotto, Serra deõConti, Serra San Quirico e Staffolo .

Attività realizzate:

ü Realizzazione di uno spazio multifunzionale

ü Acquisto di strumentazione multimediale (computer, stampante, scanner), 

attrezzature (fax e fotocopiatrici), di uno schermo per videoproiezione e video 

proiettore, di arredi (scrivania, porta pc, libreria, espositori da terra e di prodotti) e 

di elementi illuminanti

Ubicazione intervento:

Comune di Sassoferrato
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Realizzazione e successivo ampliamento di una enoteca presso il 

palazzo comunale Fossa Mancini 

(Aiuti alle imprese per lõintroduzione di metodi innovativi, di 

processo e di prodotto 3a2d)

Intervento a bando

Descrizione intervento : Lõintervento,finalizzato al completamento della rete di fruizione turistica in quei

Comuni che non sono dotati né di strutture museali compatibili con lõusomultifunzionale (promozione,

esposizione e vendita di prodotti dellõartigianatoe dellõagricolturalocale, degustazione dei prodotti, erogazione

di servizi di in formazione e guida turistica, attività culturali e di incontro), né di strutture di promozione o

degustazione, ha contribuito allõallestimentodi appositi spazi polifunzionali connessi alla fruizione del

patrimonio storico e culturale del territorio o allõacquistodi strutture di tipo itinerante volte alla esposizione e

alla illustrazione della cultura e delle tradizioni locali . Il Comune di Castelplanio ha realizzato unõenotecain un

locale situato allõinternodel palazzo settecentesco Fossa Mancini oggi sede del Comune e del museo civico .

Sono state effettuate opere di ripulitura e stuccatura della muratura, fatta la pavimentazione, sono stati

realizzati gli impianti idraulico, termico ed elettrico ; è stata allestita lõesposizioneacquistando, allõuopo

banconi, teche per lõesposizionedei prodotto locali, sedie, tavoli, banconi per la degustazione e celle frigorifere .

Sono state altresì acquistate attrezzature informatiche per realizzare una postazione internet .

Attività realizzate:

ü Effettuate opere di ripulitura e stuccatura della muratura

ü Pavimentazione

ü Realizzazione di impianti idraulico, termico ed elettrico 

ü Allestimento esposizione 

ü Acquisto di teche per lõesposizione dei prodotto locali, sedie, tavoli, banconi per la 

degustazione e celle frigorifere

ü Acquisto di attrezzature informatiche per realizzare una postazione internet

Ubicazione intervento:

Comune di Castelplanio

Scheda 23  - Realizzazione e successivo ampliamento di una enoteca presso il palazzo comunale Fossa Mancini  
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Scheda 24  - Progetto di impianto canoistico lungo i fiumi  Sentino ed Esino: percorso fluviale attrezzato per lo sport della canoa turistica  

 


